
LE DIMISSIONI DI SULLO CONFERMANO LA CRISI IN 


CUI SI DIBATTE LA MAGGIORANZA GOVERNATIVA 


Opinione pubblica e Parlamento 
hanno diritto di essere informati 

II discorso di Berlinguer ~ Dialogo ira manciniani e demartiniani al CC del PSI, dove la segreteria Ferri è sottoposta a duri attacchi 
Lombardi accusa Tonassi di volere una politica di repressione - De Martino: si deve tener conto « degli interessi popolari che il PCI 
esprime e rappresenta » - Mancini: « La risposta alle agitazioni sociali e alla contestazione non può essere quella dell'ordine pubblico » 

Moro: la linea chiusa della maggioranza d.c. mette in forse la stabilità del governo 
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Risultati importanti in Serie A ai Imi 
della lotta per lo scudetto. La Fio¬ 
rentina, battendo di misura la lancia- 
tissuna Inter, e il Milan, travolgendo 
il Bologna, sembrano voler delineare 
una « conclusione a due », dato che il 
Cagliari non è andato oltre lo 0-0 a 
Torino, perdendo ancora prezioso ter¬ 
reno. Di rilievo, inoltre, la prima vitto¬ 
ria esterna del Verona, ottenuta al¬ 
l’Olimpico, a dimostrazione che la Ro¬ 
ma non gradisce i match casalinghi. 
Molte altre partite sono finite con lo 
sconsolante risultato « ad occhiali », 


tanto che è stato eguagliato il primato 
negativo dei goal: solo nove. Un terzo 
del bottino, se lo e assicurato Prati, 
autore da un’entusiasmante tripletta 
ai danni di Vavassori. Giusto consa¬ 
crargli la foto di prima pagina che ci 
mostra la prima rete del « Pierino » 
(seconda del Milan). nell’incontro di 
San Siro. Prati ha posto cosi una se 
ria candidatura alla maglia numero 9. 
lasciata momentaneamente vacante da 
Anastasi, per la partita che l’Italia gio¬ 
cherà sabato prossimo a Berlino Est. 
(NELLE PAGINE INTERNE I NOSTRI SERVIZI) 


Una campagna indegna 


JL/ ALLARMANTE, e in¬ 
degna. la vera e propria 
campagna di incitamento 
al linciaggio dello studente 
condotta da un gruppo di 
giornali italiani, tra ì qua¬ 
li si distinguono a Roma 
il Tempo, a Firenze la A 'fi¬ 
ttone e a Milano il Corrie¬ 
re della Sera 

Prendendo spunto da epi¬ 
sodi sbagliati, non genera¬ 
lizzabili, — come il caso 
Trimarchi di Milano — si 
tenta dt rovesciare le car¬ 
te in tavola e di addebitare 
all’intero movimento stu¬ 
dentesco metodi che non 
sono affatto propri di tutto 
il movimento ma di una 
sua parte, frantumata ora 
in piccoli gruppi che, spes¬ 
so, non sono più all’avan¬ 
guardia ma alla retroguar¬ 
dia. 

La voluta assenza di di¬ 
stinzioni. però, serve — e 
non solo al Corriere — non 
soltanto per reprimende 
aspre e ridicole ma per un 
rilancio dell’intera temati¬ 
ca autoritaria. Su questa 
strada il Corriere non per¬ 
de tempo. Torna a scrivere 
la parola « libertà » con la 
L maiuscola (come ai tem¬ 
pi in cui Sceiba faceva spa¬ 
rare sugli operai e il Cor¬ 
riere applaudiva », invoca 
dalla classe politica « un 
severo esame dì coscien¬ 
za » e chiede al contempo 
l’uso della polizia negli ate¬ 
nei. E per concludere, a 
proposito dell’incidente di 
Milano tra un gruppo di 
studenti e il professor Tn- 
marchi, parla di una voca¬ 
zione studentesca all’uso 
dell’olio di ricino contro 
gli avversari. 

A QUESTO PUNTO il di¬ 
scorso merita di essere ap¬ 
profondito. E va ricordato 
con chiarezza che se oggi 
in Italia c’e ancora odore 
di vocazione al fascismo, 
questo non promana dalle 
università ma da quegli 
ambienti industriali e poli¬ 
tici. vicini al Corriere cÌPlla 
Sera, che non avevano nul¬ 
la da dire « e sarebbero fe¬ 
lici se ritornasse ad essere 
cosi i quando i figli della 
borghesia, studenti. « con 
te-tavano » gl: operai e : 
« rossi » con metodi ben 
piti pesanti e definitivi di 
quelli odierni. Ha ragione 
Italo Pietra quando ricor¬ 
da che, parlando di fasci¬ 
smo in Italia, non bisogna 
dimenticare, fra le cause, 
che «un elemento costan¬ 
te. c negativo, della vita 
politica italiana e co-nun- 
to dal peso della rientra 
economica e dalla condizio¬ 
ne operaia nelle fabbri¬ 
che ». Dalla spinta dei pa¬ 
droni a « tenere a posto » 
gli operai, prende forza la 
vocazione fascista e autori¬ 
taria in Italia: non da al¬ 
tro. E dovrebbero saperlo 
bene al Corriere della Sera. 
le cui collezioni di 50 anni 
fa sono li a testimoniare 
quale fu il ruolo di questo 
giornale, nel 1919, nell’ap- 
provare la « contestazione 
antioperaia » della gioven¬ 
tù borghese dell’epoca. 

Oggi, fra le tante cose 
i ambiate, anche la contesta- 
? ione giovani] • fra minato 
segno, e non si svolge piu 
nella chiave ideologica pre¬ 


ferita dai padroni Ma quel 
che none mutato e il segno 
autoritario della destra eco¬ 
nomica. sempre alla ricer- 
j ra di pretesti per poter ri¬ 
propone il tema della « di 
fesa della libertà » in tei 
unni di polizia, di negazio¬ 
ne di ogni potere dal bas¬ 
so, di sostanziale (anche se 
riadattata» dittatura ideo¬ 
logica e politica della bor¬ 
ghesia. E’ contro questa 
dittatura, in fabbrica come 
all’università, che oggi sf 
ribellano e lottano operai e 
studenti Ed e dall’atteg¬ 
giamento di fronte a que¬ 
sta lotta e a questa ten¬ 
denza che si stima oggi la 
collocazione democratica di 
uomini, partiti, program¬ 
mi Che il Corriere della 
Sera stesse da una certa 
parte, lo sapevamo. Ma che 
nello starci sceglieste, in 
questi giorni, la funzione 
di chi tira la corda, di chi 
esaspera, di chi provoca 
gli studenti insultandoli co¬ 
me «fascisti», è un sinto¬ 
mo di cui bisogna tenere 
conto. Per capire sempre 
meglio chi è che. in Italia, 
vuole il reale disordine, la 
rissa, lo scontro frontale. 
E per comprendere che co¬ 
sa bisogna fare, e che cosa 
non bisogna fare, per im¬ 
pedire la manovra reazio¬ 
naria che apparentemente 
mira ai « gruppetti » ma 
vuole colpire piu m alto e 
più in largo, riproponendo 
pesantemente il ricatto del¬ 
la « costante negativa » di 
una destra economica che 
non recede. 

Maurizio Ferrara 


NAPOLI, 23 ma-.-o 

11 \ ice segretario generale 

del PCI, Enrico Berlinguei. 
ha parlato stamane a Napoli 
nel corso di una manifesta¬ 
zione svoltasi in un clima di 
grande impegno politico al 
teatro Fiorentini gnmito di 
folla, sul tenia « L’unita e 
lotta delle masse contro l’au 
tentammo e la NATO, per il 
superamento dei blocchi, pei 
la democrazia ed il sonali 
smo » 

Nel corso del suo disi orso 
frequentemente interrotto da 
calorosi applausi. Berlinguer 
ha rilevato che le dimissioni 
del ministro Sullo sono pri 
ma di lutto una nuova clamo 
rosa conterma della profonda 
crisi in cui s t dibatte la mag¬ 
gioranza governativa E‘ as¬ 
surdo ed inaccettabile — ha 
affermato Berlinguer — il ten 
tativo di considerare questo 
fatto solo come un episodio 
interno della lotta tra le fra¬ 
zioni della Democrazia cri¬ 
stiana. evitando d’intorniare 
l’opinione pubblica ecl il Par 
lamento sui reali motivi del¬ 
le dimissioni di Sullo Lo stes 
so Sullo ha latto cenno, nel 
le sue dichiarazioni, alle vi¬ 
cende delle discussioni c he 
sulla legge universitaria han 
no avuto luogo nelle scorse 
settimane in c hmsi concilia 
bob degli esponenti governa 
mi Egli ha affermato che ai 
la base delle sue dimissioni 
\i sarebbero anche non me 
elio precisale << recenti esoe- 
rienze » Di che cosa trat¬ 
ta L’opinione pubblica eri il 
Parlamento hanno diritto di 
essere informati 

Berlinguer ha ricordato a 
questo proposito che al con 
gresso di Bologna il PCI ha 
indicato proprio m un costu 
me politico — attraverso il 
quale si prelende di risolvere 
ì grandi problemi del Paese 
in ristretti conciliaboli di rap¬ 
presentanti dei partiti gover¬ 
nativi — ima delle cause del 
la crisi politica che attraver 
sa il Paese, perche e proprio 
questo metodo che mina il 
prestigio e le prerogative del- 
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Dopo due giorni dall'inizio 
della primavera i genovesi 
hanno trovalo slamane le col¬ 
line dell’immediato entroter¬ 
ra imbiancate dall'altezza di 
circa 4<)0 metri ir, su. Il Monte 
Fasce ira 83o circa» e per 
meta coperto di neve Sull’au 
tosi rada Genova Serra valle Mi¬ 
lano e caduta la scorsa notte 
una leggera nevicata, mentre 
la temperatura e «cesa al pas¬ 
so dei Giova a meno tre Sta¬ 


mane pero la strada era sgom¬ 
bra e il termometro era sui 
tre gradi 

Da tutti ì monti della Li¬ 
guria sono segnalate- nevica¬ 
te. sui pas>i del Melogr.o. Gio- 
vetti. Scravaion. e Giovo rii 
Tornano, la neve ha raggiunto 
circa dieci centimetn d'altez¬ 
za Il transito procede con le 
catene 


NcLL* rvnO un aipvtto dell# 
coilin* liguri imbiancitc dalla 
navi. 


ROMA, 2 J n a* ’O 

I l <lltlll"lnfU (I<‘Ì 111)1)1-1(41 

tuli tutto lo -< oinpi^lio 
ilo* hanno }no\<H»itn m ima m- 
tu«i/ioiit‘ già l.ir^amniti* iinht’xu* 
la di «’luinunli di itnird'tiid t* ili 
<otitrj(I(li/um»\ non -olio -mi¬ 
to limi a tjuc-to momento a 

-nnmieri* il emonio d.il -ili in 
/io. Il -(‘"rotano (lolla IH * Pii- 
ioli, mantiene fermo il -ilo ai* 
t( ^“lamento, trattando la (pie* 
-Itone ionio fatto prettann liti 
privato delia IH . o Hiniior, a 
ijiiol « ho -i -a. attornio -oio t! 
iiloinonto di ro«ai-i al Muirinulo 
t for-o (lontani -te—n I por (otnti- 
nuaro a Paratia! i ho il nuovo 
titolare della Pubblica l-tru/io* 
no o -tato trovato noi ({(ladro di 
tifi -tinplue -po-liinionlo di tiiaii- 
-loiu tra mini-tri d»»tot«*i. I.’ipo- 
to-i (tu* (mola ioti in a calore 
m-i-ton/a «* ani ora «|ueHa die 
vede Ferrari Vj»»»rjdi al po-to 
di >ttIlo. (un Ulivo i Ile pj—a al¬ 
lo Po-to v Mazza i ho a—nino |«» 
mi amo dot rapporti i oli il Par¬ 
lamento. 

Non -i (‘-elude tuttavia ima 
-oln/nme divor-a. **“i parla p« r 
e-einpu» ili un (M-'JtfiiU* puro . 
-enipln e di Kii'-o alla PI t no¬ 
tizia di Ionie -*h iti1il(*iii(a rulli a ). 
oppure di nini re^yeii/a d* I di- 
(«i-Iiru «li viale 'I ra-tovore mi 
infimi! da parte dolio -to--o Un- 
lllor I a Irrita dei domici «* ilo- 
vota ambo al fallo (In* domani 
-ora -i riunì-* e il inn-iulm na¬ 
zionale di ( Poi oh vi vuole 
arrivare avendo < litu-a formal¬ 
mente la partita 

Mentre il governo Ionia di 
-f Uj!isire a una e-i"ei)/.t di ( lino 
rezza r di verità, iie--iino (|t i 
i oinmoiitatori dei majisiori "tor¬ 
li.di uro-Ira pom di i rodere «dia 
v« r-iotu* del -empiilo «< un niente 
intorno »• alla IM . in f'tanifxi di 
I ormo -(rivo ilio for-e alla ha-o 
d«l « ia*<t "Millo « -i irovam» Ir 
« r«-i-t« lizo «ilio rifornì* 

-11« fu . mi rifate a parole r -.o 
|«olal«* noi fatti il Ue«n/r^e- 
/<* riprende qiio-t«» argomento 
ruordamlo la minai i i«i di itimi— 
-unti formulata dallo -te--o "*(1!- 
(«1 n(l «or-*» di una dirr/mno 
«Ir mentre -1 -tav»( di-* iitendo 
t.i U "ce iiiiiv * r-itaria. *- a^mmi- 
«« odo 1 In h diluizioni -oin» 
non ili» • .!-•» p* r-oiial« •» m«* Uri 
tallo jH.htn** - I un - (burlimi!- 
fi» di fondo « ** in fin* « bie-to. 
ma nel -eli-*» di un rigido «liar- 
raiin ilio in -« ■ I* parlafii* nlare 
ro 1 «ontronti d* Il op|H»-i/n»ne di 
-mi-fra 1 

*- n ] 1 * * mi-olio r rientrato «1 

ff<011.1 No! |j-< lare \a{**di. * sii 
b.i dn Inarate* di *«»nfare -li di 
una ■ t i-{*•*-1a l»«rtllah d* 1 prò- 
-ni* ut* Hunior «ilia l**tt«*r.* di di* 
nu-'inni c, -022UH1"* odo di -en¬ 
ti r* 1 <* amareggiato |*er Illune 

mt* rpr» tj/ioiii » (fri -in* 2*-to 
li r*- pi ulti 1 a» ( u- 1 di * un-« bino 
pn.v mi ial*-nio ha dt f f * * t he 
« «pianto al) <n « u*a » In 10 voglia 
aliiwitidoloir* il 1 al!»f*«i. }*» r* he 

-lane • » *■ -patinili •* «tu* intuì- 
da («i.liere 1! pft t*-f«» p* T t«42Ì(a- 
r* 1* «orda. I«r rr-pinso d*'* i*a* 
monte, f bt*»bv*i ha pr*»-* 201- 
to — ad ama 1 di partiti* « In 
in n < ono-i olio «punto «imi -i«* 
m» -tati |*t me *pi*-ti *r:it«. 
2i«*rni di Lovern«». -«*lrdariela {*«»- 
Iitua * umana proprio r fAro 
-in*» m fondo il mio d«*v*re 
non 4 o n*f***-la -*^l*ii-farrni« 
— Ila «onclu-o '"‘tlllo — uh 2 I 10 
la-« uro il (am(»*i .ni altri nello 
in ir re--»’ d# I Pa< -c r della *« u*«- 
|,i »«. Our-I ultimo arrenn** f 
-tat«* mten^^Lato da q.ialruno 
r»»ine un fintativi* di rjdi-rutr* 

re tutti !a «jur-tmne con la 
-ecretena de. f he >uIIo 
domani tornare mmi-tro (fella 
P.l. -ombra, allo -tato dei fatti. 
l’ijKite-i pm -orprrndente. tanti 
-oni» » j*onti ohe -orto -tati 
r«*tti in due ciortti : il Popolo 
mm ha pubblicati» neppure la 
-uà lettera di ri-f'Ma a PiCroJi. 

c. f. 
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■ calta noia»: a a pa ,# o ct-e nan si tra 1 1 

fgt sì itesi, ia ! sfuf u i.o 1 » cereri di potere »* o i : 
propesa t # n m possa pensare ad un « regime | 


LE DIMISSIONI DI SULLO j 

Una precisazionej 
della Segreteria de 1 

Imi celebrazione ilei congretso per il rinnovo 
del Coniitalo provinciale di Avellino — alle 
cui vicende ti riferisce la decisione del mini¬ 
stro — /« deliberata dalla Direzione centrale 

t, oi picr.-jtiro s 4:0 h* :»«* ’ ricv‘0 prmmcit’f ordinano dcl- 
rv»- » !* prop:.- a 3 -‘ji.ì3-ìi rtiu u DC eh SvfV..r. j ccl.. iuì 
0 . ce.'.t f-jbtìll.» Imctu.-fL-'on* .I.ttorjJn, . il r. 

Ihri* cot i:r.» >ttpra mna t ( 'ilo.1 ' di n rcrdrrr uru pur brr 
1* i *.:r* *f** *1 Preiigcr.te Pel \e p'jn>ja di un* dis-uia di (por 
Cor*- ui.a 01 IIjt.c; : , ,i a i «. pjiio «indo 

e \ (fdr chr la-:o pr;;» t»-* »: lir.r di partecipare 

’-JB» Il ’U '5 un d- ’a |. n i n^-e ^ua huk-'n pie ' 


Qualche giorno fa il quotidiano democrutiano nascondeva nel soni- 
mario di una notizia di cronaca le diminioni di tre asiettori a Ro- 
ma Ieri « Il Popolo » tentava di nascondere Sullo in un occhiello 
dt un titolo a due colonne. Si e in atteia di quello che Sara escogitato 
quando si dovranno annunciare le dimissioni dell'on Rumor 
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Imponenti mnsse di operai, studenti 
e donne manifestano contro la NATO 


Fuoco a 280 chilometri a nord di Calcutta 
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Decine di migliaia di cittadini, provenienti 
anche dalla Liguria, si sono concentrati nel¬ 
la città toscana dove ha parlato Cossutta 
Giovani e ragazze emiliani e marchigiani al 
grande raduno romagnolo con il discorso di 
Occhetto - Selve di bandiere rosse - Calo¬ 
rosa adesione del PSIUP • La simpatìa della 
sinistra socialista - I giovani d.c. contro i 
blocchi - Comizio unitario a Civitavecchia 
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CALCUTTA, 23 r-ir;o 
IT.a ‘■parati'iria e acceca 
ieri, ed e continuata per tut¬ 
ta la notte, m una zona rii 
confane fra l'India e il Paki¬ 
stan orientale, 2Pai chilometri 
a Nord di Calcvitta, a Bamun- 
gota, r.el distretto di Mairia. 
•Secondo le fonti indiane. 1 mi 
litan pakistani hanno dappn 
ma fatto fuoco c.,n ar;.,i leg¬ 
gere. e poi, al cadere della 
notte, con 1 mortai Da parte 
indiana si e risposto. L’n a- 


gente di polizia indiano e v ta- 
to ferito a una mano. 

Il generale indiano Ba^u, 
comandante delle forze di 
frontiera, ha dichiarato (he il 
comandante del settore ha 
cercato a lungo eh natter-i 
in contatto telefonico eon un 
ufficiale pakistano, evie riu¬ 
scito solo oggi poco prima 

ri ì piA 7 ttvnnrro Tn 

la telefonata, una tregua e 
stata attuata I due coman¬ 
danti >1 incontreranno doma¬ 


ni per esaminare la situa- 
zione 

In questo settore della 
frontiera non si erano mai 
prodotti incidenti, e persino 
durante il conflitto indo pa¬ 
chistano rii quattro anni la la 
regione era -tata relativamen 
te calma Non s| comprende 
dunque come la sparatoria ab¬ 
bia avuto inizio ne ve isi.i 
sia in qualche modo in re la 
zinne con la grave cri-i poli¬ 
tica ( h« >i e manifestata i.el 
Pakistan orientale 


SERVIZIO 

LIVORNO. .S r 

Entusiasmo, passioni* poli 
tua. coscienza del profondo 
significato della grande batta¬ 
glia popolare per l'uscita d“i 
l'Italia dalla NATO ceto la 
sinresi dell imponente maiufe 
stazione, ihe ha visio giu.n 
gere a Iaeomo migliaia e nr. 
gliaia di giovani, operai, lavo 
rat ori, democratici, donne da 
| ogni parte della Toscana c 
della Liguria, rispondendo con 
1 slancio all'appello delle feclt- 
razioni del PCI e della FOCI 
dell'alto Tirreno 
A due passi tia Homo ce 
Campo Darb>. una murata ba 
se americana Proprio sul por 
to la lunga mano deli'impe 
nahsmo L'.sA ha compiuto u 
sua opera di rapina arrapar 
rar.dnsi de:.'*' banchine, sot 
tratndu’.e alle esigenze dei 
traffici commerciali della cit¬ 
ta labronica e della Toscana 
imera Ecco 1 due grandi te 
mi dt fondo, che hanno .spia 
io -io (•Sì persone a scendere 
in piazza, a dire no alla NA¬ 
TO. no ai colonnelli ed ai 
generali di questo « patto di 
morte ». come era scatto su 
uno dei tanti cartelli. 

La grande giornata di lotta 
politica e iniziata nella mat¬ 
tinata Malgrado l'inclemenza 
del tempo fino dalle prime I 
ore e cominciata a giungere 
una massa imponente di fol¬ 
la Nei quartieri popolari, zep¬ 
pi rii bandiere rosse, si sono 

svolti in/'tvntrt r< --- . 

volantini'dei*PCI. dèi PSIUP. 
dei cattolici del dissenso Iu 
sinistra socialista ha espiw 
so U sua simpatia per la ma . 


nifesta/ior.- I giovani demo- 
cnsti.ir.t hanno affisso un si- 
gnifiratun manifesto dal li 
to!o «contro : ciocchi » 

Pm. s-jh’To r.^l orimi* poir^* 
ngg:o. a'.trt migliaia di pt-r 
sone sono arrivale, hanno 
riemnito le s-rad- di Livorno 
Da ogni piazza, eia ogn: gc,-.a 
sbm.c.a un corteo punteggia 
to ti, bar.aiere rosse. Al por 
to r.-lia piazza cei Quatto, 
Mi r.. s; e ardala man nurti 
f un ..melo una marea d: :oì 
la Poi fi corteo ha preso il 
v.a davanti a tutti una gran 
d( bandiera rics* c.e'.ia s, 
zn*re porto « Gir.o Brace: » ri. 
Livorno, dieiro i dir.gtn': d-. 
PCI. della FGCI. del P^IUP. 
di organizzazioni nemocrati 
che e popolari ceda Toscana 
e deIÌ 3 Liguria 

Poi. un primo grande s-ri 
selene. «Fuori da..a NATO» 
Questa parola d orarne risi. » 
nera per tutte le ''rane de..a 
citta insieme al carco d: Bar 
diera russa e risii Ircemaz-.o 
naie, gridato in coro da 
gliaia di giovani, a. ,:;:drr.' 
che hanno i'.rto la urirr.a esoe 
nenza di lotta r.e*.e ur.iver 
sita, d: operai, ci 'reaami. dor. 

; r.e. tutti strettamente uniti in 
questa battaglia di popolo 
Impossibile descrivere' numi 
tamcr.te il coneo. lungo uni 
di 7 km . punteggiato aa cen 
to e cento bandiere rosse. 

Ad un ceri*) o.ir/o le s-rade 
del centro di Livorno r.on .o 
contenevano piu da ogni par 
te si vedevano hanri era 
dovunque r.suonavano carri 

Alessandro Cardulli 

SEGUE IN ULTIMA. 
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pag. 2 / vita italiana 


Per una nuova politica nel settore saccarifero 


Ferrara in piazza 
contro l'iridania 


lunedì 24 marzo 1969 / F Unità 



In difesa dell'occupazione 

Scioperi unitari 
domani a Terni 
Firenze e Trieste 


La sfida del 
monopolio 

.Velie province dell'Emilia è 
ripresa la lotta degli operai, 
dei contadini, delle popolazio¬ 
ni contro le assurde pretese 
dcll'Eridania e dell'Assozuc- 
chcro. Per oggi c proclama¬ 
ta una giornata di lolla na¬ 
zionale: ed a proclamarla è 
stato un comitato unitario, 
del quale fanno parte ammi¬ 
nistratori comunali e provin¬ 
ciali di diverse regioni. Nei 
negozi di molte città sale il 
prezzo dello zucchero. Cosa 
iiigllono, in effetti, i n baroni 
dello zucchero »? 

Vogliono rifarsi, innanzi tut- 
' tu. della sconfitta pesante che 
hanno dovuto subire gualche 
settimana fa, quando furono 
costretti a rimangiarsi i li¬ 
cenziamenti e a impegnarsi a 
discutere con i sindacati e con 
i pubblici poteri il plano di 
ristrutturazione dell’industria 
saccarifera. Hanno rotto le 
trattative con i sindacati. Vo¬ 
gliono colpire a morie il Con¬ 
sorzio dei bieticoltori che, a 
tutfoggi, à la più forte orga¬ 
nizzazione democratica del 
contadini produttori in Italia. 
Pretendono di imporre ai la¬ 
voratori i licenziamenti degli 
operai c la chiusura di alcu¬ 
ne fabbriche, e agli associa¬ 
ti al Consorzio la firma di 
condizioni capestro per la se¬ 
mina, la produzione, la con¬ 
segna della bietola. E nella 
loro azione si fanno forti del 
decreto firmato da Vaisecchi 
c Tonassi sull'assegnazione 
delle bietole ai diversi grup¬ 
pi industriali, e \i richiama¬ 
no ai regolamenti comuni- 
, tari. 

I.a lotta diventerà, nei pros¬ 
simi giorni, assai acuta. 

Il governo deve intervenire, 
subito, per imporre all’Asso- 
zucchero il rispetto deali ac¬ 
cordi firmati solo qualche set¬ 
timana fa, in primo luogo per 
quanto riguarda l’occupazio¬ 
ne operaia. Deve imporre an¬ 
che il principio della libertà 
di contrattazione, per tutti i 
contadini. Deve modificare il 
decreto sulle assegnazioni di 
bietola all'industria, distri¬ 
buendo le quote per stabili¬ 
mento e accogliendo le richie¬ 
ste dei sindacati, delle orga¬ 
nizzazioni contadine, dei co¬ 
muni, degli enti di sviluppo. 
Deve bloccare le manovre 
speculative che fanno salire, 
nelle città, il prezzo dello zuc¬ 
chero al consumo. Deve con¬ 
vocare, rompendo ogni indu¬ 
gio, una conferenza naziona¬ 
le sul settore bletlcolo-sacca- 
rifcro, secondo gli impegni 
già presi. 

Onesta conferenza si deve 
lare presto, perche la situa¬ 
zione è addirittura paradossa¬ 
le Il MEC ci impone un li¬ 
vello di produzione bieticola 
inferiore al nostro consumo di 
zucchero (che è già, come è 
noto, busso rispetto a molti 
altri Paesi). Siamo costretti 
cosi ad importare zucchero 
a prezzo alto per il nostro 
consumo, e ad esportare a 
prezzo basso lo zucchero che 
superi il contingente comuni¬ 
tario. I soldi per il ncccssa 
no ammodernamento di tut¬ 
to n settore dovrebbero esse¬ 
re amministrati dai « baroni 
dello zucchero », cioè da un 
gruppo che — c bene ripeter¬ 
lo ancora —■- è, tradizional¬ 
mente e anche oggi, uno dei 
potentati economici più retri- 
ri e inutili, cut va tolto ogni 
potere economico e politico, 
nell’interesse della democra¬ 
zia. L'Italia ha bisogno di una 
seria ed efficace programma¬ 
zione in tutto il settore bieti- 
colosaccarifcro che diminui¬ 
sca certo i costi di produzio¬ 
ne. ma al tempo stesso renda 
protagonisti delta trasforma¬ 
zione i contadini e gli operai 
uniti, le popolazioni interes¬ 
sate, e punii a un aumento 
della produzione, a una di¬ 
minuzione del prezzo dello 
zucchero, a un allargamento 
dei consumi, ed elimini tutte 
le incrostazioni fxirassitarie. 
con le riforme sociali nelle 
campagne e con la nazionaliz¬ 
zazione dei monopoli saccari¬ 
feri 

Una settimana ta crai amo a 
Verona. E andammo ad asco.'- 
tare un discorso del signor 
Sicco Mansholt Non lo aie 
ramo mai sentito. F et col 
pi il suo tono di vrolcta in¬ 
compreso Si sfogò contro i 
e politici ». con la s compe¬ 
tenza x del < onoscitorc pro¬ 
fondo dei problemi. F. disse 
che contro di lui c contro le 
sue. pronostc. sono schierati 
i rcazionai i o anche soltan¬ 
to quelli che intendono re¬ 
stare aggrappati, oltre ogni 
speranza, al principio della 
proprietà penati. Non sape¬ 
vamo. a questo punto, se sor¬ 
ridere. n se irritar', i Forse 
— pensammo — c per discor¬ 
si come questo che qualcu¬ 
no. dalla bocca » aedo. va di¬ 
cendo che il r p;ann » prono- 
sto da Mansholt c un piano 
socialista. 

Ma lasciamo andare, per d 
momento, il piano r Agricoltu¬ 
ra 19S0 » Ne discuteremo, se 
riamente, nei prossimi mesi, 
in sedi diverse ma soprattut¬ 
to con : contadini c i lavo¬ 
ratori della terra. Non possia¬ 
mo pero non sottolineare, su¬ 
bito. che è proprio la polttt- 
ca agricola comunitaria, jxir- 
tata avanti in tutti questi an¬ 
ni sotto la direzione del si¬ 
gnor Mansholt, che ha dato 
maggior potere su lutto il pro¬ 
cesso produttivo agricolo c 
sui contadini ai gruppi indu¬ 
striali monopolistici. Altro che 
il vecchio diritto di proprie¬ 
tà! l/i politica del MFC e an- 
( he di Mansholt ha m effet¬ 
ti. f,no ad oggi, favorito le 
ry-\ii7innt rir rendila e di 1/1 
rassitismo piti i crgoqnasc, co¬ 
me. ad esempio, quelle dei 
„ baroni dello zucchero » 

Gerardo Chiaromonte 


La protesta unitaria promossa dal comitato 
permanente nazionale - Due cortei attraver¬ 
so la città - Documento unitario del PCI, PSI, 
PSIUP e DC ad Argenta - In sciopero brac¬ 
cianti, mezzadri, contadini e operai zuccherieri 


FERRARA, 23 marzo 

Lavoratori agricoli e sacca¬ 
riferi, contadini e mezzadri, 
trasportatori e consumatori, 
amministratori e cooperatori 
dell'Emilia Romagna saranno 
domani mattina in piazza a 
Ferrura, per manifestare una 
volta di più la ferma volontà 
di rintuzzare definitivamente 
la provocatoria sfida deli'Eri- 
dania, per costringere il go¬ 
verno a compiere scelte im¬ 
portanti per un decisivo inter¬ 
vento pubblico nel settore bie- 
ticolo-saccarifero. 

La manifestazione regionale, 
una fra quelle decise dal co¬ 
mitato permanente nazionale 
che fa capo all’Amministrazio¬ 
ne provinciale di - Ferrara, 
avrà sicuramente un grande 
carattere unitario. 

I gruppi consiliari, le forze 
politiche hanno infatti ripre¬ 
so la mobilitazione, testimo¬ 
niata dagli importanti docu¬ 
menti sottoscritti in questa fa¬ 
se, con i quali si riprende e si 
rinnova la piattaforma anti- 
monopolistica. Ad Argenta, 
P.C.I., P.S.I., P.S.I.U.P. e D.C. 
in un loro documento respin¬ 
gono il piano dell'Eridania. 

Martedì sera a Pontelagoscu- 


ro le forze politiche democra¬ 
tiche del Consiglio comunale 
ferrarese riprenderanno le co¬ 
muni iniziative pubbliche con 
un’assemblea popolare che sa¬ 
rà tenuta da consiglieri del 
PCI, del PSI e della DC. 

La manifestazione di doma¬ 
ni, lunedi, avrà il seguente 
programma: alle ore I), for¬ 
mazione di due cortei, con 
concentramento rispettivamen¬ 
te al Montugnone e iiH'Aeque- 
dotto. La grande piazza Trento 
e Trieste sarà il punto (l'ar¬ 
rivo dei cortei e il teatro dei 
discorsi conclusivi, che saran¬ 
no tenuti dal compagno Rada- 
ines Costa, presidente delia 
Provincia di Ferrara, Riode 
Finessi, segretario della Ca¬ 
mera confederale del Lavoro, 
Mario Lasagni, segretario re¬ 
gionale dell’Alleanza dei con¬ 
tadini. 

In provincia di Ferrara sa¬ 
ranno in sciopero braccianti, 
mezzadri, contadini, operai 
saccariferi. Per quanto ri¬ 
guarda la vertenza con i sin¬ 
dacati, dopo l'interruzione dei 
colloqui provocata dall'intran- 
slgenza dell’Eridania, si è ap¬ 
preso di una convocazione del¬ 
ie parti per mercoledì, a Ro¬ 
ma, indetta dal ministro del 
lavoro Brodoiini. 


TERNI, 23 marie. 
La città di Temi, tutto il 
( omprenrorio della conca 
Ternana, del Narnese e (iel¬ 
la Vulnerala si ferineraii 
no: per martedì 25 marzo e 
s»ato proclamato dai sinda 
cuti CGIL, CISL e UIL e 
dal Comitato cittadino -- 
di cui fanno parie tutte le 
terze politiche, e gli Enti 
locali, sotto la presidenza 
del sindaco — uno scio¬ 
pero generale di 24 ore per 
impedire i 120 licenziamen¬ 
ti allo iutificio. 

I a- operale e gli operai 
dello iutificio occupano la 
fabbrica ormai da 12 gior¬ 
ni. I/> sciopero interessa 
tutte le fabbriche, le scuo¬ 
le, le aziende artigiane, i 
commercianti, i trasporti, 
gii unici pubblici. 

L’It marzo l’Umbria era 
stata già paralizzata dallo 
sciopero generale per im¬ 
pedire ì licenziamenti e per 
rivendicare dai governo lina 
nuova politica di sviluppo 
economico e sociale per la 
regione. 

★ 

FIRENZE, 23 marzo 
Martedì, i lavoratori tes¬ 
sili e dell'abbigliamento 
della provincia di Firenze 
(escluso il mandamento di 
Prato! effettueranno uno 
sciopero generale in soli¬ 
darietà con te circa 300 la¬ 
voratrici della « Emmy-Vit- 
tadelto ». che da una setti¬ 
mana occupano lo stabili¬ 
mento contro il tentativo 
della Montedison di non 
mantenere ima'.serie di di¬ 


ritti economici, normativi 
e sindacali acquisiti (fra i 
quali quello dell’assemblea 
in fabbrica alla presenza 
dei dirigenti sindacali» e 
per imporre raccoglimen¬ 
to di una carta rivendica- 
tiva che ha l’obiettivo di 
migliorare la condizione 
operaia in questa fabbrica. 

Alle 15 i lavoratori si riu¬ 
niranno nel Salone di Par¬ 
te Guelfa, dove si svolgerà 
la manifestazione nel cor¬ 
so della quale parlerà la 
compagna on. Lina Fibbi. 
Ira decisione è stata presa 
dai tre sindacati di cate¬ 
goria aderenti alla CGIL, 
alla CISL ed alla UIL, an¬ 
che per sostenere una se¬ 
rie di lotte aziendali in at¬ 
to nel settore. 

Per domani mattina al¬ 
le IO, intanto, e previsto 
anche un incontro fra il 
comitato di agitazione del¬ 
la Vittadello, i sindacati ed 
i parlamentari della circo¬ 
scrizione |M*r fare il punto 
della situazione e per de¬ 
cidere alcune iniziative che 
possano facilitare la solu¬ 
zione positiva della ver¬ 
tenza. 

★ 

TRIESTE, 23 marzo 

Domani tutti i lavoratori 
di Trieste per decisione 
unitaria dei Ire sindacati 
scenderanno in sciopero 
p»*r difendere l’economia 
delia città, per chiedere 
una nuova politica della 
cantieristica italiana, per 
sollecitare la rinascita del¬ 
le attività industriali cit¬ 
tadine. 


Letteratura gialla e insuccessi nelle indagini 

Il «delitto perfetto» alibi degli 
investigatori nel caso Lavorini 

A sedici giorni dal rinvenimento del cadavere di Ermanno la polizia 
si muove ancora nel buio - Fermi indiscriminati e disinvolta pubblicità 


[' accusato di resistenza alla PS 

A Ivrea arrestato 
un giovane studente 

Aveva partecipato al picchetto davanti alla 
STAND A - Proteste dei partiti democratici 


IVREA, 23 marzo 

Un giovane studente è stato 
arrestato ad Ivrea ed associa 
to alle carceri. E' Mauro Sa- 
lizzoni di 21 anni, da Samone 
Cannvese. L’accusa paria di 
resistenza alla forza pubblica. 
Molti hanno visto pero che 
una tale accusa non ha fon¬ 
damento. 

Il fatto è avvenuto davanti 
alla « Standa » durante l’ulti¬ 
mo sciopero delle commesse. 
Mauro Salizzoni esprimeva col 
megafono Ja solidarietà del 
movimento studentesco alle la¬ 
voratrici in sciopero, quando 
la situazione fino allora cal¬ 
ma peggiorava — a giudizio 


dei tesimoni — per rmgiustifi- 
cato intervento della « forza 
pubblica ». 

Prima i carabinieri fermava¬ 
no un operaio, poi afferrava- 
no Mauro Salizzoni. Il giova¬ 
ne passava a un compagno il 
megofono e veniva tratto in 
arresto. 

Ieri PCI. PSIUP, le correnti 
d i impegno, rlseossn e sini¬ 
stra dei PSI, il gruppo dei so¬ 
cialisti indipendenti e il grup¬ 
po « Lotta di classe» firma¬ 
vano un documento. 

Partiti e movimenti chiedo¬ 
no la scarcerazione di Saliz- 
zoni e denunciano la repres¬ 
sione 


Situazione meteorologica 



A «Ita prezzane B bau prezzione tllllllll Foci* dì maltempo 


Si è nuovamente formata 
una vasta regione di basse 
pressioni che comprende l’Eu¬ 
ropa meridionale e il bacino 
del Mediterraneo. L'alta pres¬ 
sione continua ad interessa¬ 
re l’Europa centro-settentrio¬ 
nale. I-a linea di maltempo che 
fra sabato e domenica ha in¬ 
teressato tutta la penisola, si 
è allontanata verso i Balcani 
ma al suo seguito continua a 
circolare aria abbastanza umi¬ 
da. Per oggi si noterà un cer¬ 
to miglioramento delle condi¬ 
zioni atmosferiche a partire 
dalle regioni tirreniche e suc¬ 
cessivamente eia queiic noni, 
occidentali; il miglioramento 
sarà però soggetto a varia¬ 
bilità i- comunque e da con¬ 
siderarsi a carattere tempo¬ 


raneo anrhe perchè compro¬ 
messo dalla presenza di un’al¬ 
tra lìnea di maltempo che at¬ 
tualmente si trova immedia¬ 
tamente ad ovest della peniso¬ 
la iberica c si dirige verso il 
bacino del Mediterraneo. 

Sirio 
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DALL'INVIATO 

VIAREGGIO. 23 marzo 

Quindici giorni fa il « gial¬ 
lo » di Viareggio ebbe la sua 
prima drammatica risposta: 
sulla spiaggia di Marina di 
Vecchiumi), nel comune di Pi¬ 
sa, venne scoperto il cadave¬ 
re di Ermanno Lavorini che 
da 37 giorni un'intera città 
cercava disperatamente. Ades¬ 
so. dopo quasi due mesi. .->ia- 
rno ancora agli interrogativi. 
S* sa che e stato ucciso ma 
non si sa chi sia l'assassino 
né perchè abbia agito. 

E’ stato il delitto di un ra¬ 
pitore che si è visto costret¬ 
to ad uccidere il ragazzo per 
che impossibilitato a entrare 
in contatili, por Ih presenza 
della polizia, con i genitori 
del bambino? E’ stato il do¬ 
luto di un maniaco, di un 
omosessuale? O si tratta in¬ 
vece di una vendetta? li « gial¬ 
lo » di Viareggio avrà mai un 
ultimo capitolo con il nome e 
cognome dell'uomo che ucci¬ 
se Ermanno? Si parla già ni 
delitto perfetto, anche se è ro¬ 
ba da letteratura gialla. Ma 
la situazione è questa: dal 31 
gennaio ad oggi polizia e ca¬ 
rabinieri non hanno saputo 
dire niente. 

Stamane e rientrato da Ge¬ 
nova l’ispenore Campenny rn • 
cinqiiantadue giorni ta era s-.i- 
to mandato a Viareggio dal 
Ministero per coordinare le in¬ 
dagini In un primo momento 
M diceva avesse raggiunto R i 
ma per conferire con il capo 
della polizia Poi invece si e 
saputo che il questore di Oc 
nova aveva raccolto una pre¬ 
ziosa ini orinazione miI e »-> 
Inverno e aveva richiesto da 
Viareggio l'immediato invio di i 
un funzionario 

Il doti Campenny aveva pre 
ferito accertarsi di persona 

I a i>.st.» però s: è rivelata nr: 
va di ogni fondamento ed egli | 
e ritorna* o nuovamente a 
Viareggio Nel clima di cac¬ 
cia .die s-reghe va inquadra 
to l’episod.o del giardiniere ti: 
Cantatore «he l'altr.» notte e 
stato interrogato j>er 15 ore 
dopo* eh-- una coppia spi 
v.m in buona fedi- fi» ave! t 
indica'«> colio- inolilo che « 
vev.i avv.cir. ito «• la’ìo -ali- 
re -u un .mio t rmanno lavo 
rin: 

Ce da rabbrividire a -,>e:: 
sare < osa sarebbe .uv.ulu’o -e 
il giardiniere non aves-e .«zìi 
to un alibi d: ferro. Come si 
fa a ricordare a 5u giorni u 
distanza eo-a si *■ t..t'o o:i 
venerdì della fine d gemmo * 

II giardiniere ce r.-isuo «• 
buon per lui. ma questa re¬ 
mo-fera di cacci.» incìder.mi¬ 
nala al colpevole e per: ’.*!»> 
s.ss:n-..«. I primi a rendersene 
conti* dovrebbero essere in v 
prio gli rtvestimatori che trop¬ 
po spesso con disinvoltura 
gettano in pasto ad una cer 
ta stampa ' nomi cu pi rsoi.e 
romo’.eiamente estranee alla 
tri-tc vicenda ri: Viareggio. 
Contro tali metodi va segna. 
to un ep:*»>d.o d: sfamane. Al¬ 
cuni giovani hanno attacca’»* 
su: nutrì della città manifest,- 
m riproducenti una trottigi'a 
di una nota bibita americana 
con li dicitura « I avo-Riru ». 
in segno ri: proti sia con'ro 
quella stampa che « reclamiz¬ 
za oc « smercia » come mi 
prodigio c<i.-'V, « rci.t.e .a '.a- 
gica vicenda del r.igiz/o di 
Viareggio 

Giorgio Sgherri ’ 


Bolzano 

Frana s'abbatte 
su raccoglitori 
di minerali: 
un morto 

BOLZANO, 23 marzo 
Due raccoglitori di minerali 
.sono stati investiti oggi da 
una friuia di pietre: imo di 
essi o morto, l’altro è rima¬ 
sto gravemente ferito. La vit¬ 
timi» è il falegname Hans 
Schmuck, di 31 anni, nativo 
di Casfclrotto e residente a 
Postai. >1 ferito è Josef Falk 
anch’egli di Postai. 

Lo Schmuck e il Falk si era¬ 
no recati stamane a cercare 
minerali presso Steg, su un 
elisioni* roccioso poco a nord 
di Bolzano, sulla destra della 
statale d *1 Brennero. Improv¬ 
visamente. una falda roccio¬ 
sa. resa instabile dalla piog¬ 
gia di questi giorni, si è stac¬ 
cata dall.» montagna investen¬ 
doli in pieno. Ixi Srhmuck e 
morto sui colpo, mentre il 
Falk e rimasto con le gambe 
spappolai* dalla irana 


Allucinante tentativo di suicidio a Genova 


Giovane si dà fuoco perchè 
ii padre gii nega l'auto 


Il ragazzo versa in condizioni disperate - Si 
è cosparso di kerosene e ha compiuto il 
tragico gesto dopo una banale discussione 


GENOVA, 23 marzo 

Dalla mezzanotte di sabato 
Bruno Mandich, un uomo cal¬ 
vo e minuto di 64 anni, sta, 
fasciato alle mani e al viso e 
febbricitante, accanto alla ten¬ 
da ad ossigeno dell’ospedaie di 
San Martino, sotto la quale 
agonizza suo figlio di 19 anni, 
che porta anche il suo tes¬ 
so nome. Bruno. Il giovane m 
fin di vita è uno studente, pro¬ 
tagonista di una allucinante e 
drammatica vicenda: Bruno 
Mandich s’e cosparso di Kero¬ 
sene, s’è dato fuoco con un ac¬ 
cendino e si è trasformato jn 
torcia umana, solo perché il 
padre gli aveva negato Fuso 
dell’auto per compiere una gi¬ 
ta notturna. 

La sorella di Bruno, 22 an¬ 
ni, è stata testimone, assieme 
al padre, dell’atto improvvi¬ 
so e imprevedibile del fratel¬ 
lo. Assieme al padre è accor¬ 
sa. Ha gettato coperte e ma¬ 
terassi sul congiunto che bru¬ 
ciava vivo innanzi ai suoi oc¬ 
chi. Il padre s’è ustionato al¬ 
le mani e al viso nel tenta¬ 
tivo di soffocare il fuoco che 
avvolgeva suo figlio. 

Abbiamo trovato il genitore 
del giovane agonizzante stron¬ 
cato da un dolore che lo ren¬ 
de quasi abulico. Dice: .* Non 
so rendermi conto di come ab¬ 
bia fatto. Chi poteva creder¬ 
ci ? Ma chissà cosa uveva den¬ 
tro questo mio povero figli'*. 
L'avevo rimproverato a •iena. 
Gli dicevo che non mi piace¬ 
va affatto saperlo fuori di not¬ 
te, che non studiava abbastan¬ 
za. Rischiava un’altra boccia¬ 
tura. Non l'avessi mai de".o. 
Cosa importa poi una bocci i- 
tura di fronte alla vita di un 
figlio? ». 

L'episodio del diciannoven¬ 
ne trasformatosi in torcia u- 
mana pub essere ricostruito 
in tutti i particolari. Bruno 
Mandich padre è nato a Tre¬ 
viso. S’c trasferito prima a 
Torino, poi a Genova dove oc¬ 
cupa il posto di direttore del¬ 
la rappresentanza della casa 
editrice UTET. Tre anni la e 
rimasto vedovo di Maria Pirl- 
bur dalla quale aveva avuto 
due figli: una ragazza che ora 
conta ventidue anni e che sei 
anni or sono tenti» essu pure 
di togliersi la vita, tagliando¬ 
si i polsi dopo un contrasto 
con la madre, e Bruno ju¬ 
nior, nato il 9 gennaio 1950. 
Forse proprio dal disperato 
gesto della sorella 11 giovane 
Bruno è rimasto scosso e sug¬ 
gestionato. 

Bruno doveva recuperare un 
anno di scuola frequentando 
un istituto privato di Quarto 
che doveva prepararlo all’esa¬ 
me per il diploma di scuola 
media superiore. La famiglia 
occupa un appartamene di 
cinque vani a Quarto in via 
Angelo Carrara 12/4. 

Sabato sera, come diceva¬ 
mo. c’era stato il rimprovero 
paterno al giovane durante le 
cena. Sparecchiata la tavola 
padre e figlia si erano seduti 
innanzi al televisore. Il giova¬ 
ne Bruno dopo aver sfogliata 
dei libri in camera sua s’era 
messo a camminare con pas¬ 
so nervoso. Padre e figlia io 
intravvidero comparire nella 
penombra della cucina-soggior¬ 
no illuminata solo dai rifles¬ 
si del video. All’improvviso fi 
giovane apostrofa il nari re: 
a Senti, è sabato. Domani • in¬ 
dierò, ma ora ho bisogno del¬ 
l’auto. Devo andare in mi po¬ 
sto. Mi dai le chiavi? ». 

« No. non ti presto l’auto a 
quest’ora. Sono le undici p,*s 
sate ». rispondeva il padre. 

« Bada papà, se non mi pre¬ 
sti l’auto mi do fuoco», rioai- 
teva il giovane 

Piii tardi Bruno rientra nel 
soggiorno e si rivolge al pa¬ 
dre: « Vedi cosa ho in Ria 
no? ». L’uomo risponde senza 
voltarsi: «No, cos'hai?», «f.’.ir- 
rendino; nu dai l’auto? » U 
padre rinnova il rifiuto r- il 
ragazzo accende la fiamnvfila 
e se l'accosta alle vesti im!>e- 


vute di kerosene che sera ver¬ 
sato addosso mentre era chiu¬ 
so nel bagno. Con un urlo di 
spasimo il giovane si piega, si 
contorce e cade sul pavimen¬ 
to avvolto dalle fiamme. Ac¬ 
corrono il padre e la sorella. 
Gli buttano addosso coperte, 
materassi. 

Il padre lo abbraccia per 
spegnere quel fuoco che io ..ta 
divorando. Poi l’autolettiga, la 
corsa verso l’ospedale San 
Martino. I! padre, medicato e 
fasciato per le ustioni giudi¬ 
cate guaribili in 10 giorni, ri¬ 
fiuta il ricovero. 

Bruno Mandich junior h.» 
riportato ustioni di primo, se¬ 
condo e terzo grado su tutte 
le parti del corpo. La pro¬ 
gnosi e riservatissima. Vive 
ancora, ma si teme il blocco 
renale. 


Tre anni al 
poliziotto 
che derubava 
i terremotati 

TRAPANI, 23 marzo 
Rosario Straniammo, mi a- 
gente di pubblica sicurezza di 
4à anni di San Filippo del 
Mela (Messina), già in servi¬ 
zio presso la questura di Tra¬ 
pani, è stato condannato a 
due anni e otto mesi di re¬ 
clusione dal tribunale per pe¬ 
culato e calunnia. Nell’aprile 
dello srorso anno lo St ramati- 
tino si appropriò di generi ali¬ 
mentari destinati alle popola¬ 
zioni sinistrate rial terremoto. 

Interrogato dal presidente 
del tribunale, l’agente ha so¬ 
stenuto che i generi alimenta¬ 
ri — 25 chili di zucchero e 
scatolame vario — gli erano 
stati regalati da un uiiiciale 
di scorta alle autocolonne di 
rifornimento. 


Una iniziativa dei socialisti autonomi 
e degli indipendenti di sinistra 

Il Parlamento deve 
discutere della 
sicurezza europea 


ROMA, 23 n'arzo 

L’iniziativa presa dai depu¬ 
tati socialisti autonomi e in¬ 
dipendenti di sinistra di chie¬ 
dere al Parlamento italiano 
una approfondita discussione 
sui problemi delia sicurezza 
europea — rileva un comuni¬ 
cato della segreteria del MS A 
— trae origine da una atten¬ 
ta valutazione degli sviluppi 
della situazione internaziona¬ 
le e dall’ausuicio che il nostro 
Paese sappia coglierne le gran¬ 
di linee di movimento, svol¬ 
gendo in essa una funzione di 
avanguardia, di progresso e 
di pace. L’evidente intenzione 
degli Stati Uniti — conferma¬ 
ta anche nella visita del Pre¬ 
sidente Nixon in Europa — 
di valutare realisticamente le 
possibilità di un dialogo glo¬ 
bale con l'Unione Sovietica in 
relativa indipendenza dai lo¬ 
ro impegni in Europa, la 
preoccupazione altrettanto e- 
vidente dell’Unione Sovietica 
per le complicazioni della si¬ 
tuazione estremo-orientale — 
preoccupazioni che traspaiono 
dal comunicato di Budapest 
del 17 marzo scorso — creano 
nel nostro continente una si¬ 
tuazione assai fluida, che la¬ 
scia aperte notevoli possibili¬ 
tà di iniziativa alle forze po¬ 
litiche europee. 

Se è preminente interesse 
delle forze di Sinistra riempi¬ 
re questo vuoto con una ini¬ 
ziativa politica die ponga le 


basi di un effettivo sistema 
di sicurezza europea con con¬ 
tenuti politici avanzati, non 
sì vede perchè anche altre 
forze polìtiche, elio non vo¬ 
gliano attaidarsi su posizioni 
superate, non debbano acco¬ 
gliere questa iniziativa e veri¬ 
ficare attentamente quali sono 
le possibilità effettive, oggi, 
di superare la divisione del 
nostro continente. Del resto 
alcune recenti prese di posizio 
ne, specie nell’ambito della 
socialdemocrazia tedesca, con¬ 
fermano la validità di queste 
valutazioni. Insistere, invece, 
come sembra essere attual¬ 
mente obiettivo del governo 
italiano, e in particolare dei 
ministero degli Esteri, sulla 
concezione di una Europa a 
sei. in cui eventualmente 1.» 
Gran Bretagna potrebbe sosti¬ 
tuire la Francia, significa re¬ 
stare ancorati a una concezio¬ 
ne politica europea superata, 
che già lece fallimento al mo¬ 
mento della stipulazione del 
Patto Atlantico, in pratica ri 
ducendo l’Europa ad alleato 
in subordine degli .Stati Uniti 
d'America 

Il MSA ritiene che, in que¬ 
sta fase, le forze progressiste 
europee. « ove tacciano prova 
di capacita di inventiva poli¬ 
tica. possono svolgere una 
(unzione* di primissimo piano 
nell’assicurare una soluzione 
di pace ai problemi dei no¬ 
stro continente ». 


Successo di un difficile intervento al cuore a Napoli 

Due valvole ricostruite 
con gli stessi tessuti 
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Contro la pseudo riforma del centro-sinistra 

Nuove forme di lotto 
dui non cattedratici 


proposte 
a Parma 


Il unire equivoco del prometto ino-ematico sul « docente unico » - Affermato voti forza 
il diritto allo studio - l. esigenza del collegamento fra Ir tlicorse sedi universitarie 


NAPOLI, 13 r. =--3 
Un delicato imervento chi¬ 
rurgico al cuore di una infer¬ 
miera. Concetta Lombardo, di 
2.3 anni, e <-ia*o eseguito in 
una clinica di Napoli dal pro- 
fe'-ur Mario Ursim, dei cen- 
tri» <ii o^rdiochirur^.a cicali 
Ospedali Riuniti per bambini 
Ira I (imbardo er.» stata rico¬ 
verata per « steno-tnsufficien- 
za m:*rahrn e insufficienza tri 
cuspidale *-. 

Il prof Ursim h.« api rio fi 
cuore dilla donna ea h.» ri- 

» 

j cos*ru;*i» k> mie vaivi»:*- — fi-» 
i m:t rafie.» *» ’.a , r:cu*piria.’.f — 


DALL'INVIATO 

PARMA, 2 3 

Cu.» critica serrata al prò 
di legge governativo. :i* 
s;* :r.e .ni un.» proposta di una 
legge aperta sulla riforma su 
no » pumi s»u quali pui *u e 
ac* entrato :l dibattito de: de¬ 
legati ai Convegno nazionale 
d; dix-er.i; non cattedratici 
rèe. apertosi ieri mattina, si 
e concluso stasera nell’aula 
di fisiologia dell’Università di 
Barn.a Al Convegno, come .lè¬ 
diamo detto ieri, ha parteci¬ 
palo una folta schiera di as¬ 
sistenti e di incaricati di nu¬ 
merose sedi universitarie 
II confronto delle diverse 
esperienze realizzate nelle di¬ 
verse sedi, auspicato dagli or¬ 
ganizzatori. è avvenuto e. pur 
nella diversità degli accenni, 
ha dato, ci sembra, risultati 
positivi Partendo dal dato di 
fatto, difficilmente contesta¬ 
bile. che i docenti non di ruo¬ 
lo. rappresentano oggi la for¬ 
za piu viva dell’Università 
« percentualmente restituisco¬ 
no circa il 7u,o di tutto il 


. * urpo ::i-egna:.'e « ..» m.igg.or 
par:«- de: <!* ’.ez.i*: si ,-^p.-*--. 
s.» contro fi pr»*getr.) ri: r: 
forma, erpicandone la melo 
rio’og-.a \ert:ris;;r:» e il con 
j tenuto conserti a*ore. e si e d:- 
( chiarata a lavori* di un.» prò 


/.or.:* Tenendo ber* * enl.ezuTi 
i moment: del..» n:rì:i*::,\-» *• 
rie'.'.:» ricerca 

fiempro a proposi:»* del pro- 
g* rio giuerr.atuo. e stata re 
spinta roti forra come prete¬ 
stuosa *• ci r.T.iriditioria l.a 


posta d: ritor::..-. aperta s ; .» * affermaz’or.e di pania ri: fun- 
m sede par lamentare. s;a /ione tra ordinari e straordi- 


rifonmt-nto alla p.ir'ecipa/.o 
ne ri: ture le « «.mix.*nc::*: un; 
versparie In questo spirito 
e stato respinto ogni proget¬ 
to d: riforma ebe assuma ca¬ 
rattere globale, giudicando *-s 
senziale che lV-rtuuiazume del¬ 
la riforma debba effettuarci 
nelle seri; 'tesse deirCnisers*.- 
tu Non sia. qui::»!:, una ri¬ 
forma ralata dall’alto, ma 
prenda forma attraverso fi. 
contributo delle forze che ope¬ 
rano negli atenei In questa 
direzioni*, assunte ril:e\.» la 
proposta avanzata ria diversi 
delegati di addivenire a for¬ 
me di lolla più effic.a» : e con¬ 
crete. qii;»n, r.ri ctempio. !’■>»•- 
cupazionc attiva, e rigor»*'.» 
mente pacifica. dell'Universi¬ 
tà da parte dp; non cattedra- 
tni per rendere operanti le 
nuove torme <h suerunenta- 


nari. ed • stata contestata la 
serie di privilegi che. malgra¬ 
do «'io. vengono riconosciuti 
a: probissimi ordinari. 

In merito al docente unico, 
una parte dei delegati ha in¬ 
vìi.ito ad affrontare :1 proble¬ 
ma in modi"* seno e respon¬ 
sabile. creando una figura e 
un** svolgimento di camera 
che non riduca nessuna per¬ 
sona o categoria alla merce 
d'altri, eliminando altresì ogni 
corporativismo e ogni forma 
burocratica. 

Assieme a questi, fi tema 
dell'effettivo diritto allo stu¬ 
dio e starli rieiirreiite. Ira de¬ 
nuncia contro :a niscrimma- 
7iortc classata che oggi col¬ 
pisce : meno abbienti (soltan¬ 
to :1 7 - dei tigli d: opera: 
»- contadini — e stato iletto 
— ha oggi accesso all'Umver- 


sita» e rrsuonata con vigore l 
in moltissimi interventi R-. J 
conosciuta da tutti, poi. e 
stata Tesigenza d: un colle¬ 
gamento nazionale fra le di¬ 
verse sedi Tale collegamento 
sara tanto p:ù utile :n quan¬ 
to servirà, oltre che a far c:>- 
noscerc* le diver.-e esperienze 
e a pervenire a forme comu¬ 
ni di Iurta, anche ad elimi¬ 
nare taluni elementi di in¬ 
comprensione e rii confusio¬ 
ne che ancora s; registran»a 
e che sono emersi nel cor=o 
s-t-ss,-, d; quest: lavt.r:. Ma i 
punti fermi su ur.a riforma 
aperta, sul docente unico, con¬ 
tro l'istituto della cattedra, 
sui diruto allo studio, sulla 
necessità di unire la didatti¬ 
ca alla ricerca, sull'urgenza 
rii scendere in campo con for¬ 
me d; lotta pii: efficaci e po¬ 
sitive. hanno riscosso il con¬ 
senso della stragrande mag- 

rr» #-J i-i ♦ * 4 <sln '-*'-*■» » • e »» ■ r» 

S*»- * “''•'ft’** *■ -'S- fr**'» 

non soltanto dell’utilità, ma 
dell'importanza di questo Con¬ 
vegno. 

Ibio Paolucci i 


• cor. gli 'tessi 'e":]* 
so'rinnrle con alvi 
p*r»s;io.» o ci. 
coir.* di '<* 1 ::.* uvv.t 
sii ras: 


L'operaz.or.c e durata due 
ore e mezzo Ira Lombardo e 
s*a’a dichiara';» fuori perico¬ 
lo. 


fuori pe-rico- 


NELLA FOTO L* pallente, Mirii 
Concetta Lombarde, fotografate 
dopo il delicato intervento Ac¬ 
canto al capezzale il prof. Uriini. 
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| Appaiono indispensabili nuove misure | 
1 contro la fuga dei capital i 1 

I Espansionismo | 
| USA: VEuropa | 
1 paga i costi I 
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A CHI DEVE APPARTENERE IL PETROLIO? 


Perù pesta i piedi agli USA 

/ militari al potere cavalcano la tigre dell’odio popolare per l’imperialismo nord-americano, nia aprono anche le porte ad ulteriori investimenti statuni¬ 
tensi - Evitano le repressioni nelle città, ma sparano sui minatori - Promettono la terra ai contadini, ma tengono in carcere i dirigenti del movimento popolare 


L'ordine della Banca d'Italia di far rientrare 
cinquecento miliardi di crediti che le ban¬ 
che hanno all'estero - Un processo di con¬ 
centrazione finanziaria a livello mondiale 
Il denaro rafforza ulteriormente i più forti 


rillllllliniiiiiiii! 

Nuove misure per frenare la 
fuga dei capitali all’estero 
sembrano ormai divenute in¬ 
dispensabili. Le decisioni pre¬ 
se due giorni fa dal ministero 
ilei Tesoro — aumento del co¬ 
sto, per le banche, sulle an¬ 
ticipazioni richieste alla Ban- 
( a d’Italia e ordine di far rien¬ 
trare in Italia i 500 miliardi di 
crediti che esse hanno all’e¬ 
stero — sono infatti insuffi¬ 
cienti a porre termine al dre¬ 
naggio intrapreso dagli USA 
sulle risorse finanziarie dei 
Paesi dell’Europa occidentale, 
lai circolazione dei capitali ri¬ 
mane infatti libera anche se 
ostacolata < il prezzo del dolla¬ 
ro e stato fatto salire fra 02)1 
e 029 lire, quattro lire sopra 
ì livelli normali) e l’emissio¬ 
ne di titoli esteri sul mercato 
finanziario italiano ed euro¬ 
peo a condizioni d'interesse 
molto favorevole rischiano di 
rendere impossibile del tutto 
la ripresa degli investimenti 
in Italia. 

La conseguenza prima sa¬ 
rebbe un aggravarsi della di¬ 
soccupazione e del ritardo con 
cui si sviluppano le attività 
ad alto contenuto tecnologico 
e scientifico. 

L’aumento dei tassi d’in'.e- 
resse da parte degli operato¬ 
ri USA (offrono l’H l \>, accol¬ 
landosi un costo del denaro 
che sfiora il 9 1 » ) e la ver¬ 
sione corrente di una politica 
espansionistica. Nel decennio 
che ci sta alle spalle l'aspet¬ 
to principale dell’espansioni¬ 
smo USA è dato dalla valan¬ 
ga di dollari-carta (senza con¬ 
trovalore in oro nelle ridotte 
riserve USA) spacciati in Eu¬ 
ropa e nel resto del mondo. 

30 miliardi 
di dollari carta 
nel mondo 

L’espansione interna USA 
— ed anche la guerra nel 
Vietnam — è stata finanziata 
piazzando DO miliardi di do! 
lari carta nelle riserve di tut¬ 
ti i principali Paesi e facen¬ 
done uno strumento della fi¬ 
nanza privata internazionale 
• «Eurodollari») su basi fidu¬ 
ciarie. L’indebolimento di 
questa fiducia, che ha porta¬ 
to il dollaro sull’orlo della 
svalutazione, il deficit della bi¬ 
lancia dei pagamenti USA ma¬ 
nifestatosi all’inizio del 1968 e 
l’inflazione interna — 12 ‘ « di 
svalutazione m tre anni — han¬ 
no indotto il governo USA a 
cambiare cavallo. 

Il primo passo è stato com¬ 
piuto piazzando presso i Pae¬ 
si europei «certificati di cre¬ 
dito». Con i certificati gli stes¬ 
si governi tedesco-occidentale 
e italiano hanno spinto una 
notevole massa di risorse fi¬ 
nanziane verso il tesoro USA 
consentendogli di superare la 


iiiiiiiimiiniiiir; 


fase piu acuta della crisi del 
dollaro. Il secondo passo e sta¬ 
to quello di chiedere ai Pae¬ 
si piu sviluppati di ridurre le 
proprie esportazioni negli USA 
facilitando importazioni ame¬ 
ricane; di qui l’accordo per 
limitare la vendita di acciaio 
europeo (Inghilterra esclusa) 
e giapponese in USA. Poi è ve¬ 
nuto il rialzo dei tassi d’in¬ 
teresse. 

Deboli difese 
dei Paesi 
europei 

L’emigrazione del danaro 
europeo in USA è valutata or¬ 
mai a molte migliaia di mi¬ 
liardi di lire. Le banche USA 
hanno effettuato da sole una 
raccolta di 20 miliardi di dol¬ 
lari, circa 19 mila miliardi di 
lire. Essa non ha rafforzato 
solo la posizione del dollaro, 
ristabilendo la bilancia dei pa¬ 
gamenti USA, ma opera anche 
in altre direzioni. Negli USA, 
intanto, le restrizioni crediti 
zie e la tassa del 10 r c sui 
redditi non riducono il livel¬ 
lo di investimenti che rima¬ 
ne alimentato dall’afflusso di 
risorse all’estero e da una ri¬ 
presa delle concent razioni fi¬ 
nanziarie. Si allentano ì fre¬ 
ni all’esportazione di capitali 
dagli USA, che e sempre ri¬ 
masta attiva, ma che ora ri¬ 
corre in maniera ampia an¬ 
che alfapprovvigionamento di¬ 
retto nei Paesi dove vengono 
effettuati gli investimenti. S: 
è innescato, cioè, un processo 
di concentrazione finanziaria 
non più solo a livello nazio¬ 
nale, o delle aree integrate 
(Comunità economica euro¬ 
pea, Stati Uniti, Canada): ma 
anche a livello mondiale; il da¬ 
naro va a rafforzare ulterior¬ 
mente ì più forti. 

Le contromisure prese dai 
Paesi europei sono deboli. Do¬ 
po la visita del ministro del¬ 
l’Economia della Germania 
occidentale, Schiller, vennero 
preannunciate « misure di ca¬ 
rattere fiscale ed economico ». 
Per ora vi è stato solo il rin¬ 
caro dei dollari e il richiamo 
alle banche che sono state, 
negli ultimi tempi, le capo¬ 
fila nella esportazione dei ca¬ 
pitali all’estero. Si tratta an¬ 
cora di misure al livello del¬ 
la manovra monetaria, che a- 
gisce indirettamente sul com¬ 
plesso di cause che stanno ai- 
l'ongine della emigrazione dei 
capitali, mentre cause econo¬ 
miche oggettive agevolano an¬ 
cora in diversi modi la fuga 
di capitali. Per quello che ri¬ 
guarda l’Italia, in particolare, 
il governo ha consentito che 
per anni l’avanzo della bilan¬ 
cia dei pagamenti rimanesse 
inutilizzato rifiutando di pren¬ 
dere le misure necessarie per 
rafforzare il livello dei consu¬ 
mi e degli investimenti inter¬ 
ni. 


Che succede in Perù' 1 

I pareri sono discordi. Se- 
i condo il londinese Observer. 

la giunta militare impadroni¬ 
tasi dittatorialmente del po¬ 
tere il 3-4 ottobre scorso ha 
lanciato « la piu granile stilla 
agli interessi degli Stati Vm 
ti dopo le nazionalizzazioni di 
t’idel Castro^ 

Secondo la rivista Relazioni 
Internazionali, invece, il col¬ 
po di Stato ha rovesciato 
min'a in ni trust razione demoera 
fica e progressista che aveva 
iniziato ad operare cinque an¬ 
ni /a. tra grandi speranze » 
D'altra parte, l’ambiasciata pe¬ 
ruviana a Roma, m due eo- 
inunicati dettati da Lima, ri 
badisce che il Pervi « desidera 
mantenere i migliori rapiniti 
con gli CSA ». 

Atteniamoci ai fatti. 

I-a notte del 3 ottobre --cor¬ 
so. decine di carri armati ac¬ 
cerchiano il palazzo presiden¬ 
ziale, gli ufficiali mettono le 
mani addosso al capo dello 
Stato, architetto remando Be 
launde Terry (un intellettuale 
riformista che potremmo sche 
unnicamente definire kenne- 
dyanol, lo tirano giii dal let¬ 
to. lo costringono a vestirsi m 
fretta e furia, lo trascinano al¬ 
l’aeroporto, lo spingono a 
bordo del primo aereo in par¬ 
tenza per l’Argentina. All'alba 
del 4, un nuovo governo di 
militari s’installa al potere, si 
autodefinisce « giunta rivolu¬ 
zionaria ». Ma la parola « ri¬ 
voluzione » non è forse d’oli 
bligo. m America latina, per 
indicare anche il piu rea/io 
nano « farillazo »? 

Le reazioni dell’opinione 
pubblica non sono omogenee. 
Migliaia di studenti universi¬ 
tari scendono in piazza per 
protestare, l’esercito intervie¬ 
ne duramente, un manifestan¬ 
te e ucciso, altri feriti. Lo 
grandi masse, pero, resta¬ 
no sostanzialmente indifreren 
ti. Perchè? La risposta non e 
difficile. Non avendo realiz 
zato il programma elettorale, 
il governo Belaunde era di¬ 
ventato (da mesi, forse da 
anni' estremamente impopola¬ 
re. Il programma dell’archi- 
tetto-presidente comprendeva 
due punti essenziali: 

II Nazionalizzazione del pc- 
trobo e in pruno luogo della 
società International Petro¬ 
leum Company, formalmente 
canadese, in realtà succursale 
della Standard-Esso, che sfrut- 
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Assemblea a Roma sulla RAI-TV 

Gli attori italiani 
chiedono la riforma 

La manifestazione organizzata dalla SAI • Gli inter¬ 
venti di Parri e dei rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni sindacali - Impegni per l'immediato futuro 
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Una manifestazione popolare contro gli Stati Uniti nella capitale del Perù. 


tava t giacimenti di La Brea 
y Purmas. Per mezzo secolo, 
la IPC è stata, per ì peruvia¬ 
ni. a l'incarnazione dell'impla¬ 
cabile ai irida yankee ». E'■sa 
ha saccheggiato fi Paese, rea 
lizzato ed esportato enormi 
profitti, violato le stesse coni 
piacenti leggi prò Usa, ruba¬ 
to, corrotto, fatto e disfatto ì 
governi. Non e soltanto una 
compagnia petrolifera- e un 
simbolo, un pilastro dcH’uu 
penalismo che bisogna abbat¬ 
tere. se si vuol conquistare 
un mimmo di reale indipen¬ 
denza dal « colosso del Noie! ». 

2> Riforma agraria. In Pe¬ 
rii. come nella generalità dei 
Paesi sottosviluppati, un pii 
gno di oligarchi possiede im¬ 
mensi «Rifondi (più esatta 
mente- l’1.5 per cento della 
popolazione, cioè la « crema » 
defi’arist<K‘ra7ia. possiede fi 
(13 per cento delle terre piu 
fertili); per contro, masse cu 
contadini vivono, come poi ni 
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o piccolissimi proprietari, m 
condizioni di spietato sfrutta 
mento e di spaventosa mise¬ 
ria. 

Ma le speranze sono ancora 
una volta deluse. I due punti 
essenziali del programma non 
diventano mai realta. Anzi, ac¬ 
cade di peggio. Per cinque un 
ni. si trascinano logoranti 
trattative con 1TPC'. e infine si 
giunge a un nuovo accordo, 
che, invece di restituire al 
Perù le ricchezze usurpate, 
rafforza il potere della coni 
pugnili nordamericana, ne 
proteggi» meglio di prima eli 
interessi, ne accresce ì profit¬ 
ti E. per spezzare l’opposi/io 
ne al tradimento degli interes¬ 
si nazionali. Belaunde (ceden¬ 
do alle pressioni dell’amba¬ 
sciatore di Washington) non 
esita a sospendere le gannì 
zie costituzionali e a proda- 
man» lo stato d’assedio. Lo 
scandalo ì* reso ancora pivi 
graie dairincredibilc «aliate 
della pagina 11 ». la misterio 
sa sparizione della pagina del 
contratto con la IPC che pre¬ 
ledeva il pagamento delle 
« rovalties » in dollari per ga 
rantire fi Perii contro even¬ 
tuali svalutazioni della sua 
moneta 

E la riforma agraria.’ R \c- 
zumi Internazionali, che pur-» 
simpatizza per Belaunde, cu- 
se ammett/re che la legge 
(istilla tini'a ninnila le gran 
di piantagioni 'zincherò e in 
tane della rosta aitamelil • 
prudutti: e e ir: mano ai po 
tenti qruppi finanziari legati 
agli Stali Cinti ». e che «al 1 ir. 
vittoria delle Restie tu il si¬ 
stema di indennizzo ai pio 
pncturi che si ehettuera p>'r 
mezzo di buoni dello Sta' > 
ad alto i"teresse. e inoltre v» 
i ondo stime del valore de 
terra espropriata non basa' • 
sulle denari- e dei redditi, ma 
su valutazioni ih mercato» 

Altri motivi (se si vuoL». 
oggettivi i accrescono l’imp. - 
polarità del governo. Il costo 
della vita aumenta del renio 
per cento, fi debito con Le 


UN VIVACE DIBATTITO PROMOSSO DALUAIACE 

L’esigenza di abolire la censura 
ribadita in un convegno a Roma 

Introduzione dei regista Lattuada - Luciano Gruppi illustra la posizione del PCI 


ROMA, 23 n-arro 
« La tutela della liberta di 
espressione, lo spinto infor¬ 
matore della Costituzione ita¬ 
liana. il grado di maturila 
conseguito dal pubblico sono 
clementi essenziali di un pa- 
tnmonio comune di civiltà e 
rii cultura che la censura mor¬ 
tifica e avvilisce; ogni forma 
rii controllo preventivo sulle 
creazioni dell’ingegno costi¬ 
tuisce un’inammissibile viola¬ 
zione di quei principi di liber¬ 
ta che sono alla base della co- 
«-cienza civile del popolo c-d 
hanno, per questo motivo, tro¬ 
vato giusta tutela nella legge 
fondamentale dello Stato ». 
Questo concetto — riportato 
r.el biglietto con fi quale la 
AIACE (Associazione italiana 
amici del cinema d’essai i in¬ 
viava attori, autori, giorna¬ 
listi. critici a partecipare oggi 
al convegno contro la censu¬ 
ra — e stato ribadito e arr. 
pi:ato rei corso del dibattito. 
Ha diretto 1 lavori il reg:- 
sia Alberto Lattuada. pre-i 
dente dell’AlACE. fi quale ha 
brevemente ricordato che la 
associazione, di pretta natura 
culturale, si batte per un ci¬ 
nema di qualità, sottratto ad 
ogni vincolo repressivo. An¬ 
che se l’istituto consono ap¬ 
pare oggi indebolito — ha 
detto Lattuada — esso limi¬ 
ta. comunque, la liberta di 
espressione. E’ per questo che 
noi chiediamo l’abolizione del¬ 
la censura e la modificazione 
ni nuelle norme nel endiep 
penale che con la censura so¬ 
no connesse. 

Contro la censura si sono 
pronunciati tutti gli ìntene- 
nuti, anche se le proposte 


avanzate risultano diverse c. 
m alcuni casi, se applicate, 
difficilmente risolverebbero fi 
problema, anzi a nostro pa¬ 
rere. lo Jascerebbero cosi ro- 
m’e. E’ fi caso della proposta 
rii legge del deputato libera¬ 
le Luigi Barami — illustrata 
dallo stesso presentatore •— 
che vorrebbe applicare ai 
film la legge sulla stampa, e 
che cioè prevede il deposito 
del film, spi giorni prima nel 
la programmazione, alia pro¬ 
cura di Roma, dove inevita¬ 
bilmente. si verrebbe ad ave¬ 
re un giudice eccezionale o 
super-eiudice. che dir s; vo¬ 
glia 

Luciano Gruppi, a nome 
della sezione culturale della 
direzione del PCI. ha ribadi¬ 
to la posizione riel nostro 
partito sull’annoso problema 
delia censura cinematografi¬ 
ca « Noi ci battiamo — ha 
detto Gruppi — per un cine¬ 
ma di quaìna e abbiamo 
sempre condono una strenua 
lotta contro la censura, s.n 
da: tempi dello scelbismo ». 
La cen>ura. ha aggiunto Grup¬ 
pi, colpisce soprattutto ì buo¬ 
ni film, ed è per questo che 
noi abbiamo presentato una 
nuova proposta di legge con¬ 
tro la censura c stiamo ela¬ 
borando anche una proposta 
di modifica di quegli articoli 
del codice che limitano la li¬ 
berta di espressione. 

Gruppi ha poi polemizzato 
ron Barzini. la cui proposta 

s» m'mfpnpro mi t o 

censura preventiva, sia pure 
affidandola al magistrato, e 
con il senatore socialista Jan- 
nelli. che aveva proposto una 
commissione di autocensura, 


composta di rappresentanti 
dei produttori, di giuristi e 
di uomini di cultura, la quale 
non significherebbe altro che 
una diversa forma di cen-u- 
Ta contro le idee piu avan¬ 
zate e quinti! contro ì film 
d'impegno. 

Gruppi ha ribadito che la 
questione di sostanza e la 
ricerca cinematografica, libb¬ 
ra dai condizionamenti dello 
strutture e dal peso del e« 
pitale americano. L’avidità di 
profitto e ostacoio al cinema 
di qualità. E’ per questo che¬ 
la legge deve dare contribu 
t; ai film d’idee e stimolare 
! industria di Stato. In tale 
quadro t* necessario rivedere 
le strutture del rinoma ra¬ 
dano e il meccanismo thè R- 
regola 

Il socialista avv. Giorgio 
Mosron ha. anth'egh. pole¬ 
mizzato con Barami e covi 
Jannelii. ISaminando il prò 
blem.i soprattutto sotto li 
prof i-i giuridico. Mo-oon ha 
puntato t suoi s'rali sull op¬ 
ralo delia Magistratura. *■<>- 
prauuito d* quella romana, 
thè p>er essere la pai vic.n.i 
ai potere etntrale. e partico¬ 
larmente dura con le opere 
cinematografiche. 

Moscon ha, tra l'altro, de¬ 
plorato che un magistrato 
possa condannare al rogo • co¬ 
me c successo! un’opera an¬ 
che se mediocre 

Sono poi intervenuti Mario 
Bartolomei (PRI). Micciche 
(ANACI, Fondato (AACIi. 
Costmch. Fabio De Luca del- 
l’AGIS (ma a titolo persona¬ 
le! e Luigi Fulci della UIL- 
Spettacolo. 

m. ac. 


Dopo le sberle e la polizia 


Il direttore del Conservatorio 
dimissionario a Milano 


La cr 
milara -< 
si rii -1 r 
ni"i ri-1 


MILANO, 2 2 -s-ro 
r--i iR»ì Conservatori') 
<• segna un altro f pi 
nel r.o’ Zi ir.fi radmfo- 
1 Gazz» timo Padano ri: 


oggi sono s»;/e annunciai*- R- 
dimissioni nel direttore, m.u 
.stro .Jacopo Napoli. (R-ttaie 
« ti.ii.a murra’,» s( ( ;i(t ar ; ( fj, 
25 magnanti». 

La far ce-r.da r.rhiede- un» 
deRiciduzior.e Un paio di set¬ 
timane- fa. qualche- richiest.» 
degl: alunni in favore rii un 
po ri'aru r.’.iuva e- !a pre¬ 
senza O: ur. ragazzo, certo 
Pezza, tol.egafo con Brera, 
provocano m.-oppurtubili an¬ 
gosce »ra i dirigenti de; Con¬ 
servatolo Q-.if-s'i s, affretta 
rono a invocare la protezione» 
della polizia Non basta un 
professore svelte» di mano, 
Tomelleri. aggredì fi giovane 
Pezza provocando un inciden¬ 
te sgradevole e menale 

Di fronte ai nuovi guai, fi 
maestro Jacopo Napoli con¬ 
voco fi Consiglio direttivo e, 
con l’approvazione di quc«to 
organo, decise di vietare agli 
estranei la biblioteca (dove il 
terribile Pezza si fra aggira¬ 
to un paio di volte», mettendo 
alla porta tutti gli studiosi mi¬ 
lanesi che la frequentano. 

Dopo questa scandalosa de- 


c.-ior.» d i panico im¬ 

mola.»’o -• r.ifiur.o il Consi¬ 
glio ti- ; or- ’U "-or: 

Qn » :.b»- luogo una riisrus 
s;ora m mi le violen 

zc n<. nr-<! Tom*-’.leri furono 
riprova’»- ri.» ’utt- Contempo- 
rar.» am* a’»- 25 insegnanti pre 
st-r.’ar-.no un cìi-eumen’o per 
t lucri* n t:. so-carma. un r.r.- 
umana rt’<> 0 --.R- antiquate 

-truui.r*-. se. po’ p.u di demo- 
rr-»/:.* • un po’ nano di poli¬ 
zia Ha a <-■•*■. come si vede, 
caute e rigione-.ob. che tu’ 
lavi.» s< rubra ■-;.»r,<i state con 
--irR-' »**■ dal rr.ac'tro Napo'.i 
(* me un a’to di sfiducia nei 
■ a» i conlrnr.d 

Ultimo .vto il maestro Ja¬ 
copo Xapc-li presenta le di¬ 
missioni motivandole, secon¬ 
do la RAI. proprio con la mo¬ 
zione dei 25 Qui una chiarifi- 
razione defi’interessato sareb¬ 
be opportuna. Poiché, se que¬ 
sto fosse veramente il motivo 
(e non si trattasse di una er¬ 
rata illazione del cronista ra¬ 
diofonico» verrebbe confer¬ 
mato un fatto gravissimo- e 
cioè che il maestro Napoli e 
ì suoi fidi non intendono ac¬ 
cettare alcuna forma di de¬ 
mocrazia nell'istituto. 


stero del 300 per cento. ì pro¬ 
fitti dei monopoli USA e del¬ 
l’oligarchia continuano a sa¬ 
lire. le condizioni generali li¬ 
cita continuano a peggiorare 

I comunisti, clic nel luglio 
1963 avevano favorito la zìi- 
torm del Presidente rifornì - 
sta. dandogli una fiducia non 
priva, peraltro, di forti ris*»r- 
ve. gli ritirano ogni appoggio 
e contribuiscono a errare ì'u 
mone della sinistra, una lat 
ga coalizione di forze antiio 
penalisti-, antioligarcluche. «u 

t igovcru.it ive Quando scoppi;» 
lo scandalo della «pagina 11» 
un'ondata di collera dilaga nel 
Perù. Si moltiplicano le ra- 
nilesta/iom, la crisi poliMci 
si aggrava e si precisa, fi ;>o 
verno cade, il 2 ottobre Be 
launde tu» torma uno nuovi, 
tua iti sosttuiza eguale a qu»’- 
lo precedente. Comunque. <» 
troppo tardi. Vent iqu.it tt • 
ore dopo, muovendosi sufi’or 
da del movimento popolare, t 
militari prendono fi poter- 
1? la dittatura. Ma — ceco tl 
punto — e una dittatura « go¬ 
rilla », cioè prò americana, o 
invece « nasseriana », cioè an¬ 
timperialista. o «gollista», 
cioè anti popolare e al tenui.- 
stesso anti-ame r ieana? 

Continuiamo ad attenerci ai 
fatti. 

II 9 ottobre, a mez/ogiorn >. 
nulle soldati della I» divisi - 
ne. m assetto di guerra, oc» i; 
pano la raffineria della fPC 
a Talara. In quel mona-ilio 
stesso, fi nuovo Presidente dit¬ 
tature. gen Juan Velaseli Alia¬ 
ndo. annuncia alla rariio-TV 
la « na/innaliz/nzmnu integra¬ 
le » dei giacimenti di In Brea 
v P.irinas e del < omplesso ni 
Talara Qualche giorno don >. 
fi governo decreta l’espropi u- 
zione delle terre usurpate ri.*! 
la compagnia mineraria USA 
Cerro de Pasco, e ne pronte.- 
te la restituzione alle conio 
nita indigene di contadini e 
pastori. Quindi fi governo so--- 
sta la su.» azione nel campo 
della politica estera Invita de¬ 
legazioni polaofhe. ungheresi, 
romene, cecoslovacche, bulga¬ 
re Ristabiliste le relazioni *e- 
plomatielle con la Roman*.:. 
Poi. per la prima volta nella 
storia, con l'URSS II 10 feb¬ 
braio. il Presidente dittatura 
accusa la IP( di aver deruba 
to il Peni per 44 anni, ed in¬ 
tima alla società di pagare 
71X1 infimo: di di ilari (1420 
miliardi eh lire* Otto giorni 
dopo. Perù e URSS firmano 
un importano- a* » orcio etnia» 
miro 

Cornicela <os! a manifestar¬ 
si ì! «. paradossi» penivi.min. 
Gli s-t-ssj nifi » he hanno 
a stm t«-ri pi. rei-r* ss,, ri» I san 
gte- gii- rrigl.a * ontnriinu (Is 
Hugo lll.niiii * (!i 1 uis de l i 
Puenio Cn-ria *«• (he in pri¬ 
vato si <ijr,it.i» - traumatizza 
ti »• Zia qu-ha '(dolorosa espe¬ 
rienza»* 'lanr.o i-ra. o pro- 
rne'tnttn cu dar<- la ti rr.:, o 
un p<>’ (i. •( rra. agli st<-s| f,»n 
ladini L.spropllara* la IPC. 
sfidantìo gli Cb\ ma naffer 

miuti» :| i.sp.-!t<> odia - li'ne- 

ra impresa » *-d apror.o R» ixir- 
te a nun- i in-.i-s'in.t-nti di a.- 
Tre s(;( K-t.» st..Tun.ter»'. Evi’a- 
no (dopo R panie renressu» 
ni» rii a’t.c (;.»*■ ’I irò*, interno 
dert.oc rat a o :.* .!• * :T r.». ma 

sparano s’.i n.i*..it<»* , i o, M.na. 
*■ n** n’ass.e r.u > « nr.a ’.er.t! 
na - *.!//- ,,f-r> il } ii'ar 

70 Cor.'* r.’o- o 1 » puo'ohc../ (• 
ne del '•-• , ;n...v..e ((.muni'fa 
Cnu'mtì. ma .’.(•’. ri» ride r.o a 
prorr.’i.g.ue : an.r.i't.a 

r:rr i prigioni-ri jviliTiri <H*i 
go B!ar.c(i f r.riqu- Arr. oa 
Q’i.nrana. Re ardo Gid-'a Ani- 
s*a. Flit» Porroc irrero. Gtrat- 
oo B-r:av:d*s C.iRias. H»-ft..r 


Bej.ir. eri a.lri 
catturare a 
stherfcti !‘M 
nelle ai qur *el 
vtara- < siamo gì 

(iflile *. I7,a ■ 
affermare ere 
i norn.a’e -»n 
priva rii qu.-.'.s; 
politico 

fgi Gin: ta : i, 


ri (*;.'(>» 

< ..nn-iuat* 
- A ( he ( 


Fanno 
ì p'- 


«ne tn’rano 
ri’oria.i pf-rti- 
. ..1 U rzo ira i- 
i a!fr( tiara» ad 
si tratta (il 
: raziora » 

4'. s gi.it-.r a*o 

i 't'ii.bra <c.» 


re nn ideologia, iir.a i.raa. tuia 
strategia Si tt u.»v t colpendo 
a destra e n nni'lr?.. (avallan¬ 
do con spr* g.tiniraio pragma¬ 
tismo la tigre (R-R'ocho popola¬ 
re contro gli .stati Uniti Si 
dice che il r.uovo governo mi¬ 
litare avrenbe « due anime »: 
quella « progressist,i r. rappre¬ 
sentata dal Presidente A'ela- 
sco A Iva rado, dal ministro d«»- 
gli Esteri Edgardo Merendo 

| ^ __ _ _1 M * f 

«»•••*■«* * u«>t imiu't i u ut UU .'Il 

mere e del petrolio, gen Fer- 
nandez Maldonado, e quella 
conservatrice. rappresentata 
dal ministro della Guerra, ge¬ 
nerale Ernesto Montagne San¬ 
cite/ e dal ministro delLAgri- 


coltura. Jose Nenavides Bena- 
vides C’t» ehi si attende una 
drastica rottura con Washing¬ 
ton. chi invece invita alla pru¬ 
denza. se non allo scettici¬ 
smo. nel giudicare la vera 
natura e la profondità dei con¬ 
trasti 

Qualcosa, comunque, sem¬ 
bra si stia muovendo In clic 
dilezione? E' presto per dir 
lo I problemi sono sempre 
gli stessi, eri e dalla loro pie¬ 
na. parziale, o mancata solu¬ 
zione che nàscerà fi giudizio. 
Un'indicazione importante po¬ 
trebbe aversi fi 9 aprile, quan¬ 
do gli USA dovrebbero far 
scattare remenriamento Hi- 
ckenlooper che prevede rap¬ 
presaglie economiche (nel ca¬ 
so specifico, sospensione degli 
« aiuti » consistenti nefi’acqvu- 
sto di una quota eh zucchero 
a un prezzo superiore a quel 
lo di mercato) nei confronti 
dei Paesi elio espropriano pro¬ 
prietà nord americane senza 
adeguato compenso. 

Arminio Savioli 


ROMA, 23 mano 

Attilli, registi e sindacalisti 
si sono riuniti, oggi, per una 
prima discussione sul proget¬ 
to di legge di riforma della 
RAI-TV presentato dall’AR C.\ 
ARCI. L'assemblea, organizza¬ 
ti! dalla SAI (la Società Attori 
Italiani), e giunta in un ino 
mento di particolare tensione 
nella vita dell'ente radiotele¬ 
visivo italiano: tensione detta¬ 
ta. eom’i» nolo, anche dalle di 
missioni di Gran/otto e dii 
« documento segreto » sulla 
riorganizzazione della RAI-TV 
clic / Cinta ha potuto oggi stes¬ 
so offrire alla discussione di 
quanti vogliono battersi p< r 
la democratizzazione della 
azienda. 

Con sempre maggiore evi¬ 
denza. dunque, si prospetta la 
necessità di una riforma che 
investa l'intera struttura rii»*fi« 
RAI-TV. trasformandola in un 
pubblico sei vizio che rispecchi 
realmente la vita del Paese. 
Ed e partendo ria questa con 
« Iasione che fi segretario del 
la SAI, Anione, ha aperto la 
discussione ricordando che la 
questione RAI investe tutti. 

Su questa propos'Zione di to 
tale apertura l’assemblea — al 
la quale erano presenti anche 
espi menti dell'AHIT e dei prò 
arammisti — ha iniziato un di¬ 
battito vivace, registrando an¬ 
che gli interventi di alcuni di¬ 
pendenti della RAI-TV. di di¬ 
rigenti sindacali, del senatore 
Pam, di Ragliarmi dell’ARCT, 
di Ugo Pirro riell'ANAC. 

Il rappresentante della 
FULS CISL. ad e c empio. ha 
fatto riferimento al documen¬ 
to recentemente elaborato da 
quel sindacato riaffermando in 
particolare la volontà di jior- 
si « responsabilmente ed auto¬ 
nomamente » di fronte al pro¬ 
blema della riforma senza « os¬ 


sei e in alcun modo strumento 
di copertura delle responsa¬ 
bilità di nessuno a nessun li¬ 
vello» Morrone. poi la FII.S 
(•'GII.. Ila natlermato la ma¬ 
turata < oicienz i dei lavorato 
ri della RAI-TV pei una par 
teeipa/ione cosciente alla di 
re/ione politico-culturale del 
l’azienda Anche Ugo Pino 
pur ponendosi m termini eri 
tua nei confronti della legge 
e sostenendo ’a necessita di 
allargare ulteriormente tl con 
cetto di autogestione, ha af¬ 
fermato la necessita un mag¬ 
giore collegamento tra la bat- 
tagha i ìnrnintogralìca e quel 
la televisiva (che potrebbe tro 
varst m una precisazione dei 
rapporti Ira RAI-TV ed enti 
statali cinematografici ) 

Dopo un interi ento del cri 
tao televisivo Cipriam. che si 
e soffermato anch’egli sui rap¬ 
porti nuovi tra RAI e mondo 
dello spettacolo, ha preso la 
parola il senatore Parri. Que 
sti Iva sottolineato fi «passo 
avanti storico» costituito dal 
progetto dell’ARCT-ARTA. an¬ 
che rispetto alla prima legge 
( he portava fi suo nome. La 
RAI-TV ha detto, deve porsi 
come servizio nazionale, cioè 
strumento di orientamento e 
di editi azione nazionale a que¬ 
sto strumento, oggi, e diffìcile 
rinunciare per soluzioni appa 
mitemente piu avanzate. La 
garanzia finale di un processo 
di rinnovamento, ha aggiunto 
Parri, e quella di una avan¬ 
zata dei lavoratori: ma la 
chiave, oggi, e quella di uno 
strumento legislativo 

Lo stesso tema è stato ri¬ 
preso m conclusione da Carlo 
Pagliaroli, della Giunta esecu 
tivù deU’ARCI. fi quale ha il¬ 
lustrato fi lavoro preparatorio 
I da cui è scaturita l’attuale 
proposta di legge 


TELERADIO 


Controcanale 


!7 IIOMKMCrt. MA SKN- 
f- V SU.O • Sminimi» sr- 
t unti i puntata, il nuoto s|»rtt 4 - 
mio - 1/ itiinirima, ma srn/a 
iinjM'Ktn* * f riuscito j ingrana- 
ir. I. la tlrlllMonr r tanto mag- 
fclorv jH-rcljf ila ijursto \arirta. 
fona* a torto, «i 4 M>r Ita tanto li 
nalmrntr qualcosa «li stu/ziraii- 
lr b\ im««r. non «V proprio 

MIRO. 

1*401» Villaggio apparila piu 
sicuro «!j sr, questa %olla. ma 
qurMn non rra mi lantanio, an¬ 
zi. m inili», ci ha promesse» dir 
sarrlilH* stato per meta « Remi¬ 
le * r per meta « arrogante ». 
|Mii. in realta, r riuscito ad es¬ 
sere solo sbiadito. 

Il fatto «* rhr nella teste di 
presentatore « crntite », \ illa<- 

rìo non lia piu una dimensione 
sua- r uno ipialsiasi. «tua preseti 
ia ciimr tutte le altre. <|tf«*st«» 
«he abbiamo dinanzi mi) udii», 
adesso, umi r piu «in ikersonac- 
R«o. non ha un» «4Ue, non ha 
ótre tniiiii< be IVrtitio la sua 
' oc r r Iì'kì r ini erta L il «fan 
no si rì\rrliera anche sulle sto¬ 
ri» Ile «ti tanlo/zi. elle \t!la»cni 
racconta adrsso ni fretta r um 
Inno qua vi incolore sicché esse 
J»rr tradire s< «rosolata 
niente la loro esile struttura I. u 
inco munirnlo di - ripresa » ih# 
treldn essere rappr» sentali» dal¬ 
lo * sketch - del I rarefila, mi 
«piale l'attore riesce a delincare 
con «piatehr troiata il piotilo «li 
un - complessato- ina qui. se 
«ondo noi. r l'idra-base «he r 
ancora incerta {Murra tosa %«»- 
cllono essere «pirstl rjc« ontini * 
I orse una satira amar«icnola 
«Irli rfhrirti/a * del! autoritarismo 
e della meccanica impltrahilf- 
drlla scKirta dei «ohMillll. %isia 
«lalla parte «li un • disadattato •'* 
•se e rosi, francamente siamo an¬ 
turi lontanissimi da mi risulta 
1»» persuasilo. In questa se* un 
«la puntata ad « -empio, sarei# 
Ih* stato possibile- rentrare « «»it 
nulle freniate ironiche il Iht- 
vaglio della « «nltura iti serie * 
attraiers*» |o « sketch • del irn 
«litor*- di lihu c tale r m\rcr 
«i -i e arrestali ai primordi 
alle troiate »- esterne • come 
tpjrJla della poltrona o alle hai 
tute s« Olitale ionie «jurlla sulla 
penna • rirord»» «*i papa * ìj si 
tiiarione. tra I altro era troppo 
sunilr a «pieIla della settimana 
precedente 1 questo «| ccunlir 
«r a un ossena/tom che iiiirstr 
In spettacolo piu in cenerate 
I larota trleiiMii a puntate so 
no essenzialmente diterM darli 
s|#ettacoli da «» cabaret * anche 
l#erc hr tornano puntualmente ima 
settimana do|w> l'altra. |W-hhotnt 
«pondi « ontrnerr forti |H#ssih« 
hla «li siiluppo interno, altri 
menti Itnwono per ri(»etersi e 
seuolan#* rapidamente nella noia. 
• tra. * I ' domenica, ma senza 
inijieRno • c unir del resto quasi 
tutti i consimili spettacoli trle- 
lisin. n#»il la atTall#» esente da 
questo pericolo, (ochi r Nervato 
ad esempio, hanno uno stile in 
confondibile, che a noi non «li 
spiare- ma il loro * sketch • del¬ 
la seconda puntata rra ricalcalo 
sitilo schema di quello prece 
«lente a tal punto da risultare 
scontato. F. la troiata bevale del 
la lettura del « rast » affidata al 
pubblico f gracilissima Ria in par- 
tema), ripetuta sema varianti e 
senza imnrnnionmw- alrtm* *« 
rovescia in una scena stucchevo¬ 
le y non parliamo del morto- 
loto di I inorilo, rhr sf rinnova 
soltanto nella volgarità 
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13,00 II circolo dei ge¬ 
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13.30 Telegiornale 
17,00 Giocagio 
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20.30 Telegiorrole 
21,00 Un uomo fortu¬ 
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19,00 Sapere 

Cc "o n nz ei- 

21,00 Telegiornale 

21.15 Cento per cento 

i t:Z"zrnica 

22.15 Concerto sinfo¬ 
nico 
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OGGI RICORRE IL XXV DELLE ARDEATINE 

Alle 18 c< 

^ a ■> f 

' ' 7 ' 

in onore c 

or 

lei 

teo pepo! 

i 335 ma 

lare 
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La crisi in Campidoglio 


• i 



Oggi. nel venticinquesimo anniversario del- 
i’eiTiilu» nazifascista delle Fosse Ardeatine. 
1 romani ricorderanno con una serie di ma¬ 
nifestazioni le 335 vittime. Per tutta la gior¬ 
nata solenni cerimonie si svolgeranno al 
mausoleo. Un corteo popolare, promosso dalle 
associazioni partitane e dal comitato per le 
celebrazioni del XXV della liberazione di 
Roma, si muoverli alle Iti da porta Capenti 
(passeggiata archeologica) e raggiungerli le 
Ardeatine: vi parteciperanno delegazioni rii 
partigiani, medaglie d'oro della Resistenza 
giovani, studenti, lavoratori. Saranno presen¬ 
ti anche tolte delegazioni di fabbriche m 
lotta, come l’ApolIon e la Sacet. Il 
si snoderà attraverso via delle Terme 


delle uutoritu co¬ 
li ricordo dei mar- 


racalla, via di Porta San Sebastiano, via Ap- 
pia Antica t- via Ardeatina, per raggiungere il 
mausoleo. 

Le celebrazioni hanno avuto inizio già da 


questa mattina: a cura 
.•minali, sulle lapidi poste 
tiri, nelle diverse zone della citta, sono sta¬ 
te deposte corone di fiori Questa mattina 
alle ore 10,30 si svolgerà la commemorazione 
• ufficiale. Dopo la deposizione di corone sul- 
| le tombe delle 335 vittime, saranno celebrati 
I ì riti religiosi, cattolico ed ebraico. Prontin 
1 cernnno discorsi il presidente del Consiglio 
I Rumor, il presidente della Provincia, Me 
) chelli, il presidente dell'ANFIM, Azzarda 
j Nel quadro delle celebrazioni del XXV del- 
j la liberazione di Roma, domani, martedì. 
) sarà inaugurata la mostra «Roma citta apcr- 
corteo I ta » sulla resistenza tornami, allestita nel 
di Ca- Palazzo delle Esposizioni, m via Nazionale. 


Oggi tra le ore 0,45 e le 20 cima, a cura 
dell’ATAC verrà mtensilicato il servizio della 
linea autobus « 218 » sul percorso Fosse Ar- 
deatlne-Colosseo. 


Per /o sviluppo economico della regione 

Precise scelte indicate 
dal Congresso Federcoop 

/ temi della mozione conclusiva - Contrastare Vitif Utenza dei 
grandi gruppi monopolistici e. in tale lolla costruire unti 
nuova società - Interessante intervento dell’assessore Di Seguì 


Dopo quattro giorni di di 
battito si è concluso Fundi 
«•esimo Congresso della Feder¬ 
coop. Nella giornata di ieri 
vi sono state le conclusioni del 
presidente Franco Raparelli, 
vi e stato un interessante di¬ 
scorso deH’assessore Di Se 
gni tdel PSI) e vi sono stati 
numerosi interventi. Gino An¬ 
gelini ha parlato sui problemi 
tributari. Bruna Curzi di « Noi 
Donne » per la cooperativa 
«Libera Stampa ». Franco Di 
Lino sui problemi dei merca¬ 
ti generali, Manfredo Matteoli. 
regista, sulla produzione coo¬ 
perativa cinematografica. Ma¬ 
rino Stazi sulla questione del¬ 
la u 167 ». ì consiglieri provin¬ 
ciali Todini (PSIUP), Umber¬ 
to Gramaccioni e Gino Gilber- 
ti sui problemi della program¬ 
mazione e sul ruolo del movi¬ 
mento cooperativo. Lucio Tom¬ 
bini sul vnlore delFautogest io¬ 
ne cooperativa. 

Di particolare interesse l'in¬ 
tervento dell’assessore Di Se¬ 
gni il quale ha particolarmen 
te apprezzato il discorso svol¬ 
to nel corso del Congresso 
sulla funzione della program¬ 
mazione e sul piano regionale 
di sviluppo. Di Segni ha esal¬ 
tato il ruolo dei Comuni ri¬ 
vendicando ad essi una serie 
di poteri fra i quali quelli del 
rilascio controllato delle li¬ 
cenze ai grandi magazzini e 
ai supermercati. Di Segni, che 
e anche presidente del CRPE. 
ha illustrato la proposta di 
piano regionale di sviluppo 
E' certo — ha concluso — «-he 
una vera programmazione po¬ 
rrà essere realizzata solo se 
t-v-,a sara democratica, se noe 
non procederà solo perchè 
guidata dall’alto, ma perche 
.'ospinta dai bisogni delle mas¬ 
se popolari organizzate nei 
sindacati, nelle cooperative, 
nelle forze politiche. In que¬ 
sto senso — ha detto Di Se¬ 
gni — l'azione del movimento 
cooperativo per ottenere final 
mente il varo di un piano re¬ 
gionale democratico e assai 
importante. 

Il Congresso ha quindi ap¬ 
prodato una mozione conclusi¬ 
va nella quale sono riassunti 
i termini a cui e giunto l’am¬ 
pio dibattito rii questi giorni. 

Dopo aver tratteggiato 1 f«- 
mimeni che caratterizzano la 
crescita disordinata del capo 
luogo. Latinizzarsi dell;» crisi 
r.eiie campagne e l'accentuato 
squilibrio tra Roma e il suo 
riùroterra, la mozione afler 
ina che « all'origine di questa 
realta sono pesanti respoma 


bilità dei gruppi dirigenti e 
di tutte quelle forze clic ieri 
come oggi, hanno teso a sai 
vaguardare i propri privilegi 
osteggiando ogni misura agra¬ 
ria, di sviluppo industriale, di 
nuovo assetto territoriale» 

Criticata la carenza di vo 
lontà politica innovatrice da 
parte dei pubblici poteri a li¬ 
vello nazionale e regionale <* 
denunciata la critica situazio 
ne nella quale sono stati co 
stretti i lavori del Comita¬ 
to regionale programmazione 
economica, la mozione riha 
disco che a la strada maestra 
da imboccare è quella di una 
programmazione economica 
democratica, «’ostantemente 
sostenuta e orientata da una 
forte partecipazione popola¬ 
re. basata su urgenti e inci¬ 
sive misure di riformo tnel- 
rurhnnisticu, nell'agricoltura, 
nella rete distributiva), sor 
retta da un tasso di svilup¬ 
po del reddito t> una sua di¬ 
stribuzione sufficiente a ga 
rantire la piena occupazione 
e il soddisfacimento delle di¬ 
verse esigenze socinli ». 

La mozione ripropone poi 
l'attuazione di alcuni obietti 
vi già presentati nella rela 
zione di Raparelli (conferen¬ 
za sulle partecipazioni stata¬ 
li nel Lazio, pinm rii zona in 
agricoltura, stanziamenti pub¬ 
blici in alcune direzioni qua¬ 
lificanti coinè la « 167 » e il 
rapporto tra produzione agri¬ 
cola e strutture distributive, 
società finanziaria regionale» 
e delinca il ruolo che la «•«><>• 
perazmne intende assumere 
i.ell'opera di rinnovamento 
della società- « Stretto intrec 


NOZZE 

Ieri in Campidoglio, m sono 
uniti in matrimonio i rompa 
gni Claudio Sacrares e Katia 
Circi. Alla coppia tanti auguri 
dei compagni della sezione 
Nuova Tuscolana. della federa 
zione e de Tl'nitu 


no tra spinta e mobilitazione 
«Iella base sociale t>er far 
avanzare la vita del Paese e 
della regione e concreta co¬ 
struzione di organismi econo¬ 
mici autogestiti clic contra¬ 
stino l’infliemzu dei grandi 
gruppi e costituiscano già il 
tessuto della nuova socipfà ». 

Sono poi precisate alcune 
line«‘ essenziali per una pro¬ 
grammazione costruttiva dei 
movimento cooperativo nel 
Lazio e si ìndica un'ampia 
piattaforma rivendicativi! « - he 
deve impegnare i cooperatori 
per ottenere condizioni pili 
favorevoli per lo sviluppo coo¬ 
perativo e pili ampia possi¬ 
bilità di contrattazione a tut¬ 
ti i livelli 

Nell’ultima parte la mozio¬ 
ne esalta l’esperienza di vita 
democratica, di partecipazio¬ 
ne di base e di autogestione 
che una piu estesa promozio¬ 
ne cooperativa sta sviluppan¬ 
do e riconferma il carattere 
unitario del movimento. « au¬ 
tonomo dai gruppi monopo¬ 
listici. dai governi, dai par¬ 
titi, capace di respingere ogni 
molo subalterno che dallo 
esterno si volesse affidare al¬ 
la coopcrazione ». 

Si esanima poi. anche con 
considerazioni critiche, il va¬ 
lore del processo unitario « he 
va perseguito nei «-«infrollii 
delle altre centrali cooperati¬ 
ve. dell’Alleanza dei contadi¬ 
ni. dei sindacali dei lavora¬ 
tori e dell'intero schieramen¬ 
to delle forze democratiche. 

Di mozione conclude, allin¬ 
di. con un appello a tutti gli 
enti associati e ai 23 000 shi 
aderenti « a lavorare con pas¬ 
sione. con intelligenza, con 
continuità per affermare la 
linea congressuale sviluppan¬ 
do attraverso il più ampio 
ricorso alla vita democratica 
tinte le enexgie che possono 
essere suscitate, per rinnova¬ 
re la società italiana e per 
assicurare un avvenire sii 
progresso, di democrazia, di 
uace al Paese, alla nostra «'ir¬ 
ta e alla regione laziale » 


La destra d«c* 

preme sul PSI 
per ua rimpasto 

Significative ammissioni di un giornale roma¬ 
no - Oggi si riunisce l’esecutivo socialista 


Iai manovra che si sta ten¬ 
tando per salvare il centro 
sinistra capitolino e abbastan¬ 
za scoperta e la precisa, con 
ah ime reticenze, l’organo ben¬ 
pensante della tupitale Mieti¬ 
le crisi, nessun chiarimento 
o dibattito fru le forze itile 
ressate a imbavi are una slru 
da nuoia ni Campidoglio . ma 
solo un rimpasto che sosti 
tinsi a i tre assessori demo 
cristiani dimissionari con al¬ 
tri personaggi suggeriti da Pe- 
truca, il grande manovratore 
della coalizione di centro si 
rnstra Metta foga di dimo¬ 
strare che tutto sommato non 
e vero che gli nomini della 
sinistra d.c intendono abban¬ 
donare l'ummtnhtrazione di¬ 
retta da Santini, il « Messag¬ 
gero » si dimentica di dire 
che per rattoppare la mag¬ 
gioranza si pensu di imbarca¬ 
re. anche Pompei, t ei federa 
le missino dell'urbe e uggì 
autorevole personaggio demo¬ 
cristiano 

Secondo il Quotidiano ruma 
no il rimpasto verrebbe fatto 
con Darida. attuale vupogrup 
po d c. e Mazzurello, uno de¬ 
gli esponenti della corrente 
sindacalista « Impegno Socia¬ 
le >1 II terzo nome non ne¬ 
lle ni eminente fatto, proprio 
fieri he >i iena ih ntjsimidrn: 
litui all'ultimo momento, un 
personaggio sQiiuIifuato ionie 
Pompei L'immissione di Maz 
-credo dot rebbi- dimostrare 
che non tutti gli uomini della 
sinistra sono in posizione cri 
tira contro l'attuale (limita 
Che volete — dice il e Mestar) 
gerii i> — la corrente " hnpe 
(jna Sociale » non «'• forse piu 
a sinistra di Quella dei due 
dimissionari 7 E con Questo di¬ 
scorso si tace sui motivi di 
fondo che hanno spinto Cu 
bras. Bubbico e Hcbccchmi 
ad abbandonare il centrosi¬ 
nistra capitolino Neppure una 
parola sulle gran accuse ri 
volte alla Giunta Santini ini 
mobilitino, politica rii t ertile 
incapacità 

t" abbastanza chiaro che 
il discorso del « Messaggero •> 
e rivolto ai socialisti i Quali 
Questa sera dovranno pren¬ 
dere una decisione, s ulte sor 
ti della Giunta di centro sini 
stra E' stato infatti convoca¬ 
to il comitato esecutivo con 
i « imsigtieri e gli assessori 
socialisti. I dilemmi che stan 
no di fronte allargami diri¬ 
gente socialista sono abba¬ 
stanza semplici apertura o 
meno della crisi, scegliere la 
ria del dibattito fra tutte le 


Economia e commercio 

Gli assistenti 
protestano 
contro il 
Consiglio 
di facoltà 

Gli assistenti della Facoltà 
di economia e commercio che 
a fianco «legli studenti han 
no per lungf) tempo lottato 
per ima \era riforma, m un 
documento protestano per la 
decisione del consiglio di Fa- 
culia i presa il 21 marzm di 
affidare aH'oii. Salvatore Fo¬ 
derarli la cattedra di istilli 
ziom di diritto pubblico 
Gli assistenti fanno nolare 
che tale cattedra « si è resa 
vacante anteriormente ai di 
segni «il riforma universitaria 
attualmente in esame nei qua 
li ripetutamente, nonostante 
le numerose modifiche, si ri 
chiama la necessità del tempo 
pieno «Li parte ilei docenti e 
l'incompatibilila della anni 
tu didattica con altri nnpe 
gni. e in particolare con quel 
li di carattere parlamentare» 
II consiglio «il Faeoita i>or- 
ianto — secondo il documen 
io — a non solo ha adottato 
divisioni «ontrarie allo sp;n 
to della riforma, ma ha ma- 
infestamente ostentato la sua 
volontà profondamente rea 
zumarla con un atto ehi- va¬ 
ne consideralo deliberatameli 
le prmoratorio » e che j ro 
stituisce la risposta alla Io' 
ta che gii assistenti e gl: s; u 
denti hanno finora condotto 
aH'inierno della Facoltà ». 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

vanito e Gabinetto Medico per 1» 

o. »gno*i e cura delie « so> » di¬ 
sfunzioni e dcbelrnf sessuali di 

natura nervo*». .Psichica. c-.do- 
«r.ne (r.eura*tenia. deficienze se*, 
s ;a!i) CY-zauliazjor.! e rare ra- 

p. rie pre postma'.nraor.iall. 

doti. Pietro Monaco 

HOMI: Via del Viminale 31, ini. 4 

is'azione Termini «ve 2 • 1Z » 
i .'4 fesMn 10-11 . le!. 47 . 11 . 10 . 

• Sor si curano venerar. pelle. «sic > 

SALE ATTESA SEPARATE 

A « «>-». /.'or-.a ; - , ; e dei 22:1 ai. 


Sulla Homenlana poco primo di Mentano 

Finisce sull'altro corsia 
per la pioggia: un morto 

La vittima è rimasta incastrata fra le lamiere - Si sono aggravate le condizio¬ 
ni del piccolo Massimo di Mambro, il superstite della sciagura di Centocetle 


L'asfalto bagnato e stato fa 
tale la 124 ha sbandato pati 
resamente andando a finire 
nell'opposta corsia proprio 
mentre soprag giunge* a una 
utilitaria. Nello scontro il con¬ 
ducente della vettura investi¬ 
ta c rimasto ucciso, l'altro ne 
avra invece per pochi giorni. 

Verso le 1-1 .éto di u-ri il n 
gnor Corrado Liberati, di 35 
anni, a bordo della propria 
121 percorreva, a velocita pnu- 
iosto cie\«ia, '»■ Non'<«T.inr.... 
diretto a Mentana AlLaltez- 
za del 24 chilometro ha per¬ 
so il controllo della macchi¬ 


na. forse perchè L.is'aito fra 
viscido per la pioggia caduta 
iti mattinata e torse anche 
per l’aLa velocità Izi 124 ha 
sbandato girando su se stessa 
e andando poi a finire nella 
opposta corsia nella quale 
stava passando in quel mo¬ 
mento la « 500 » del signor 
Antonino Salvatore, di 31 an¬ 
ni. Lo scontro frontale è sta¬ 
to violento e il Salvatore o 
rimasto incastrato fra le la¬ 
miere Soccorso e trasporta- 
»»» r.ll Copc dcl o Hi 

Monterotondo, lo .sventurato e 
morto dop.i qualche minuto. 
Corrado Liberati invece ne 


avra solo per pochi giorni 
Massimo Di Mambro. il 
piccolo di 6 anni gravemente 
ferito mercoledì sera neil'ag 
ghiacciarne incidente di Cen- 
tocelle. nel quale una « Mini » 
per uno stupido sorpasso ha 
ucciso sua madre Ivana Di 
Mambro e la sorella dodicenne 
Diura. è sempre r:co*orato al 
centro di rianimazione del 
San Camillo e le sue condi¬ 
zioni nelle ultime ore sono 
andate peggiorando. Secondo 
quanto hanno riferito 1 medi¬ 
ci la sneranza di strappare il 
piccino alla morte si fa sem¬ 
pre piu debole. 


forze interessate a un rinno¬ 
vamento. oppure umtmuure 
Quella pollina di icrltce che 
ha provocato la reazione c lo 
sdegno della sinistra demo 
cristiana 

/ notabili il c pongono in¬ 
vece un solo dilemma rim¬ 
pasto o nume elezioni Per 
essi In ita del dibattito e del 
lo scontro politilo non esiste. 
Temono il sereno < onfronto 
delle idee e dei programmi, 
come hanno proposto 1 co 
munisti, temono 1 ! responso 
delle unte uome lascili capi 
re chiaramente il « Messag 
gern a) e per questo stanno 
puntando tutte le Imo carte 
sul rimpasto e sull intrallaz¬ 
zo. Spetta ai socialisti dare 
una risposta a queste ma¬ 
novre 


SARA' COSTITUITA LA 
LEGA REGIONALE DEI 
COMUNI DEMOCRATICI 

Domenica prossimi!, alle ore 
9.30 alla Casa della cultura 
(via Colonna Antonina 52> si 
terrà l’assemblea costitutiva 
della Lega regionale del Di- 
zio dei Comuni democratici. 
All'asseinblea sono stati invi 
tali parlamentari. smelaci, 
consiglieri comunali e pio 
ciuciali del Lazio 


Concerti 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21,15 al Teatro 
olimpico concerto del quar¬ 
tetto Amadeus itagl. 23) 
con musiche «li Mozart 
«quartetto delle Dissonan¬ 
ze). Beethoven «op. 95) e 
schubert <Dt morte e la 
fanciulla). Biglietti m ven¬ 
dita alla Filarmonica ite] 
312560). 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Venerdì alle 17,30 cjliaresi- 
ma a S. Ignazio, organo e 
Vangelo. Ingresso libero 
CORO POLIFONICO VALLICEl- 
LIANO 

Domenica alle ore 21 Zi 
poh organista Agostini Spi¬ 
ritual Jazz. Micheline et 
Jacques Pfizer (via XXIV 
Maggio, tu. 

Teatri 

ALLA RINGHIERA ( Vu c-fi Suri, 
1 . 6 1 . Te* 65 63 71 1 ) 

Alla ringhiera alle 21,45 ul¬ 
tima settimana Daisy Lumi¬ 
ni e Beppe Chlerim preseti 
tano il recital di canzoni 
« Daisy come folklore e Bep 
pe come Brassens ». 
ALL'ARTE CLUB 

Domani alle 21 1 Folli pre¬ 
sentano 1 dialoghi dei mor¬ 
ti \ivi di Nino De Tollis 
con R. Alegiani. A. B 011 . M. 
Faggi. M. Monti, A. Periini. 
R. Rapisardi. Regìa autore, 
seci.ndo mese successo 
ARLECCHINO 
Riposo 
BEAT 72 

(Ve C- Belli - Piazza CavD'jr) 
Alle 21.45 ultima recita 1 
Filli presentano Apochalyp- 
sis di E. Enfili. Regìa e 
scenografia Reggenti e Bon. 
CAB 37 

Alle 22.3U Fiorenzo Fioren¬ 
tini presenta Clic nc pensa¬ 
te «lei •«r.\ Cabaret Chati 
lati! eon L Banfi. M L Se- 
ler.a. I) Gallotti e Luciano 
Fin-sebi. 

CENTRALE 
Ripo-O 
DELLE ARTI 

Alle 21,15 familiare Comp. 
Peppino De Filippo in Co¬ 
me finì Don Ferdinando 
Htioppoln di Poppino De Fi¬ 
lippo. nrima rappresentazio¬ 
ne per rifilila 
DELLE MUSE 

Alle 21.30 terza settimana 

I. 'amore r la guerra spett 
recitato »• cantato da Milly 
•• Achille Millo, dir Filip 
po Crivelli 

DE' SERVI 

Ah* 31 15 ultima settimana 
Corno dir F Ambroghnt 
IC 11111.1 « he non abbozza di 
('.'.md:. • Oi'fiani Regia Fran 

II. imbroglili! 

ELISEO 

Ah:- 31 tainihare le limita 
Il pr«-/7<» tu Arthur Miller 
fMn R Vali» ne M Scaccia 
F De Cere-a. M Belli Re 
-zia Rat Vallone. 

FILMSTUDIO 70 (Va Cfi c Vf- 
i'»*- le - v > Li nc'-i - T» » 

• :-z- s'o Ztz 1 

c-f ts - :c - 22 "2 

Cinema underground ingltie 

- «Ini* <fi S HARTOG 
T It.MURA - JOKO ONO 
P GIDAL 

de))» London Filmmakeri 
Cooperative 

FOLK STUDIO (V s «F-aoha c. 55' 
Riposo 

IL CORDINO 

AH- 22.3«i I habhiteri di 
Aulendola e Corbucei con 
E Guarnii. M Ferretto. I 
Modulino. G D’Angelo. A 
Halli Heeia Mario Barletta. 
Terza ^-fumana successo 
LA FEDE 

A'.’.e 2Diti li gruppo Spare 
Re IV* A-, fi.cn presenta 26 
opinioni su Marcel Du- 
champ di John Cnge. novi¬ 
tà assoluta per l’Italia 
PANTHEON MARIONETTE DI MA¬ 
RIA ACCETTEUA (Vi 
a- ce’ co 53) 

Comedi alle 16.45 Cappuc¬ 
cetto Rosso fiaba musicale 
di Icaro o Rn.no Acceitella 

PARIOLI 

Riposo 

PUFF 

RlDOsO 

QUIRINO 

Domani alle 21.15 prima 11 
gruppo teitro e azione dir. 


La morte del pensionato e l'intossicazione della sua amica 

È stata una disgrazia 

I primi accertamenti escluderebbero l'ipotesi del P 

suicidio • La giovane donna versa sempre in gravi t -, - - ” rr~— . .» .. ... 

condizioni • Una sottile fessura nel tubo del gas ! PICCOLA CRONACA 
della cucina - « Vivevano come due colombi »! V* ^ - '• - - • -• - ^ ' ' 


Forse e stata una disgra¬ 
zia; dalle prime indagini pa¬ 
re infatti che nè Oreste Lu- 
catelli, il pensionato di 65 an¬ 
ni rinvenuto privo di vita nel 
l’appartumento saturo di gas 
di via Giovanni Brancaleone. 
nè la sua amica, Anna Ricci, 
ima portantina di 26 anni che 
ora versa in gravissime condi¬ 
zioni al centro di rianimazio 
ne del Policlinico, avessero in¬ 
tenzione di suicidarsi. Mal¬ 
grado non sia stato possibile 
interrogare ancora la giovane 
donna, viste le sue condizioni, 
una serie di particolari sem¬ 
brerebbe avvalorare l’ipote¬ 
si della disgrazia. A conclu¬ 
sione degli accertamenti tecni- 
«1 sulla stufa a gas compiuti 
da un ispettore dell’ACEA, è 
stato scoperto che un tubo po¬ 
steriore aveva in una delle 
scanalature una sottile fessura 
causata dall’usura. Inoltre 
sulle ginocchia dell’uomo (che 
è stato rinvenuto seduto su 
una poltrona davanti alla stu¬ 
fa. mentre la donna si trova¬ 
va stesa su un letto di una 
altru stanza) sono stati tro¬ 
vati alcuni giornali. Questo 
potrebbe far pensare elle il 
pensionato era intento a leg¬ 
gere e quindi non si sia ac¬ 
corto dell'invasione del gas 
nella stanza 

La fuga di gas, avrebbe fat¬ 
to quindi affievolire e poi spe¬ 
gnere il fornello per invadere 
infine l'appartamento. Altri 


particolari che potrebbero far 
escludere l’ipotesi del suicidio 
o quella di un progetto crimi¬ 
noso di uno dei due, sono sta 
ti dati dalle dichiarazioni de¬ 
gli inquilini: « Vivevano co¬ 
me due colombi — avrebbe 
detto un vicino del signor 
Lucateli 1 — non litigavano 

mai, si salutavano sempre 
molto affettuosamente ». Sol¬ 
tanto l’interrogatorio della 
giovane Anna Ricci potrà 
chiarire completamente la 
drammatica vicenda. 


il partito 

CINECITTÀ’ — Questa se- 
ra alle ore 17 riunione cel¬ 
lule Cinecittà, Istituto Luce, 
consiglieri comunali e consi¬ 
glieri circoscrizione. O.il.g.: 
«Sviluppo e iniziatila del par¬ 
tito dopo il successo dell’oc- 
cupaz.lone dell'Istituto Luce *. 
Sono invitate le segreterie 
Nuova Tuscolana e Quadra¬ 
rli. 

C O II I T A T O CITTADINO 
MONTKKOTONDO — Ore 20 
Colutili e Fredduzzi. 

ASSEMBLEE — Quarticcio- 
lo, ore llt. .Marroni; Fonte 
Mammolo, ore 19,30, Favelli: 
Frascati, ore 18,30 Mammut-a¬ 
ri; Torpignattara, ore 19,30. 


il giorno 

Oggi è lunedi, 24 mar/.) 
(83-282). Onomastico: Simeone. 

Conferenza 

Ieri mattina è stato inaugu¬ 
rato dal prof. Giulio Cari.) 
Argan il ciclo delle conferen¬ 
ze e delle proiezioni per la 
stagione marzo-giugno nel¬ 
l’ambito delle attività didatti¬ 
che della Galleria nazionale di 
arte moderna. 

Circolo culturale 

Su iniziativa di un gruppo 
di giovani della zona Tibur.i- 
na è stato costituito un Cir¬ 
colo culturale e cinematogra¬ 
fico messo ia sezione del PCI 
sita in via Tiburtina 721. L’at- 
tivita de) Circolo verrà inau¬ 
gurata domani sera alle ore 
20 con un ciclo di proiezioni 
di documentari e di films a 
carattere sociale e politico 

Cinegiornali 

Stasera, ore 21. conferenza 
stampa: « Mille cinegiornali li¬ 
beri », alla sala Ci vis (viale 
Ministero Affari Esteri, 0). 
Parleranno Marco Ferreri, U- 
go Gregoretti c Cesare Zavai- 
tini. Verranno proiettati « A- 
pollon una fabbrica occupa¬ 
ta » e cinegiornali liberi. 


Solidarietà 

F.G. è un giovane ammalato 
di cuore, che dovrà subire una 
difficilissima operazione. Per 
affrontare l’intervento chirur¬ 
gico ha bisogno prima di ri¬ 
mettersi perche è molto esau¬ 
rito. Essendo figlio di una nu¬ 
merosa famiglia, che versa m 
misere condizioni finanziarie, 
chi potesse aiutarlo e pregalo 
di rivolgersi alla redazione del 
nostro giornale, ufficio segre¬ 
teria. 

Nelle scuole 
vacanze dal 3 all'8 

In occasione delle festività 
pasquali le scuole resteranno 
chiuse dal 3 all’8 aprile. Gli 
studenti romani potranno cosi 
usufruire di un giorno di va¬ 
canza in più. Il calendario 
scolastico prevedeva intatti la 
ripresa delle lezioni per il 
giorno 8, ma il provveditori- 
agli studi ha deciso di utiliz¬ 
zare la giornata come terzo 
dei giorni di vacanza a sua 
disposizione. 

Culla 

Danilo è venuto ad aggiun¬ 
gersi a Roberto e Silvano al¬ 
lietando per la terza volta 
la casa dei compagni Angelo 
e Mirella Pantanella della se¬ 
zione Prcnestino. Ai genitori, 
ai fratelli, ai nonni gli auguri 


SCHERMI E RIBALTE 

__ • » _. __ 


Giorgio Strehlei presenta 
Cantata di un mostro lu¬ 
sitani) lavoro di teatro con 
musiche di Peter Weiss, tra¬ 
duzione di Giorgio Strehler. 
RIDOTTO ELISEO 

Alle 21,15 familiare I Ru¬ 
spanti presentano 3 atti 
Goffredo e l'angelo di G. 
Gigliozzi, Opere di bene di 
G. Gazzetti. Il sistema del 
dottor Muraviu di S. Gigli 
Regìa Silvio Gigli 
ROSSINI 

Domani alle 21.15 il teatro 
stabile di Che eco e Anita 
Durante. Leila Ducei con 
Il marito ili mia moglie 
grande successo comico di 
G. Genzato. Regìa C. Du¬ 
rante 
SATIRI 

Dall'8 aprile Comp. di Mar¬ 
tire. Chiarini. Lazzareschi. 
Nelli, Bergesi, Bucci in 
Metti... un bufalo sui binari 
di Silvano Ambrogi. Regia 
Jacopo Marcelli. 

SISTINA 

Oggi riposo. Mercoledì alle 
21.15 prima Viola, violino e 
viola d’amore di Garinei e 
Giovannini eon Enrico Ma¬ 
ria Salerno e Alice ed Ellen 
Kesslcr. 

TORDINONA 

Alle 21.30 il gruppo teatro 
presenta Santa Maria dei 
battuti di M. Boggio e F. 
Cuonio. Regìa M. Boggio. 
VALLE 
Riposo 

Varietà 

AMBRA JOVINELLI (T. 73) 33.06) 
Dai nemici mi guardo io. 
«dii C. Southvvood A ♦ 

Riv - B. Dante e R. Maggio 
VOLTURNO (T«-| -57.45 57) 

l.a lunga ruga, con R. Mon¬ 
tatati A ♦ 

Rivisti'-' Rizzo Conte 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO ( le!. 55.21.53 ) 

L’oro di Markrnna. con G 
Pcck A ♦♦ 

ALFIERI (Tei. 39 02 51 I 

Tepcpa. con T. Miliari A ♦♦ 
AMERICA (Tel. 5S 61.6? ) 

L’oro di Mackenna. con G. 
P“. k A ♦♦ 

ANTARES 5 T»‘ B9 09 47) 

I n giorno «li prima matti¬ 
na. con J. Andrews M ♦ 

APPIO ( 7’ s 0 3g ) 

Teorema, mn T. Siamp «V 

M 1«> DII ♦♦♦ 

ARCHIMEDE (7-’. S’.55*7) 
Infertile 

ARISTON (7-' 7 5 73 ~0) 

l-i chamaile. < un C. Deneu- 
Ve S ♦♦ 

ARLECCHINO l~s . 35 '4) 

la scuola delle irrgini S ♦ 
ATLANTIC I Tei ;o o-* > 
lai notte deil’agguato. «un 
M Rrando «V.M 14* G ♦ 
AVANA < 51 1 5 10S 1 

Vl»\rrlni 5 , con O Sharif 
l)R ♦ 

AVENTINO (Te *7 3Ì 

II ragazzo che sorride, con 

Al Barai S ♦ 

BALDUINA ( I* 1 . '4 75 9 : : 

Zum rum /um. con L To- 
m S ♦ 

BARBERINI (T- 1 4 .* fifi) 

Colpo di stato, con I. Salce 
S\ ♦ 

BOLOGNA <7- . 42 6 * 00I 

Pia*lime, con J. Tati C ♦♦♦ 
BRANCACCIO ( T * 7? Ì2 C5) 

Il raea77o rhe sorride, con 
Al Bario S ♦ 

CAPtTOL ( Te’ 39 3? £3) 

Il lihro della giungla DA ♦ 
CAPRANICA (7--. 67 24 e5) 

Bora Bora, con C Pani « V. 

M 13) S ♦ 

CAPRANICHETTA (Tel. 67.24.65) 
I 41 matriarca, con C. Spaak 
(VM. 18» SA ♦ 

ONESTAR (Te'. 73 92 42) 

Riusciranno i nostri eroi a 
ritrovare l’amico misteriosa¬ 
mente scomparso in Africa?, 
con A. Sordi C ♦ 

COLA DI RIENZO (Te’. 35 05 24) 
Il ragazzo che sorride, con 
Al Brino S ♦ 

CORSO t T e'. 6?. c !.c91) 

Buffiti, con S. McQuezn 
Ore: 16. 18,10. 20220, 22,50 
G ♦ 


DUE ALLORI 

Il ragazzo che sorride, con 
Al Bano S ♦ 

EDEN (Tel. 38.01.38) 

Il medico della mutua, con 
A. Sordi SA ♦ 

EMBASSY (Tel. 87.02.-15) 

There.se and Isabelle, con 

E. Persson (V.M. 18) S ♦ 
EMPIRE (Tel. 85.56.22) 

Pendutimi, con G. Peppard 
G ♦ 

EURC1NE (Piazza Italia, ó - EUR - 
Tel. 59.10.986) 

Bora Bora, con C. Pani (V. 
M.) 18) S ♦ 

EUROPA (Tel. 26 57.36) 

la» scuola delle vergini S ♦ 
FIAMMA (Tel. 47.U.00) 

Funny girl, con B. Strei- 
sand 31 ♦♦ 

FIAMMETTA (Te!. 47 04 64) 
Funny girl, con B. Strei- 
sand 31 ♦♦ 

GALLERIA (Tel. 67.32.67) 

I 41 bambolona, con U. To- 
gnazzi (V.M. 13) SA ♦♦ 
GARDEN (Tel. 58.28.48) 

Il ragazzo che sorride, con 
Al Bano S ♦ 

GIARDINO (Te!. 89.49 46) 

3Iayerling. con O. Sharif 
DR ♦ 

GOLDEN {Tel. 75 50.02) 

lai ragazza con la pistola, 
con M. Vitti SA ♦ 

HOLIDAY (Largo Benedetto A\ar- 
cello ) 

Il ladro di crimini, con J.L. 
Trintignant (V.M. 14) 

im ♦♦ 

IMPERIALCINE NUM. 1 (Telefcr.c 
68.67.45) 

La casa degli amori parti¬ 
colari. con A. Wakao (V.M. 
18) DR ♦ 

IMPERIALCINE NUM. 7 (Telefono 
67.46.81 ) 

I 41 ruota di scorta delta si¬ 
gnora Blossom, con S. Me 
Laine S ♦ 

MAESTOSO (Tel. 78.60.86) 

Il ragazzo che stimile, con 
Al Bano S ♦ 

MAJE5TIC (Tel. 67.49,08) 

Brucia ragazzo brucia, con 

F. Prsvost (V.M. 18) S ♦ 

MAZZINI (Te!. 35.19.42 1 

Pia*finir, «-on J. Tati C ♦♦♦ 
METRO DRIVE IN (T. 60.90 243) 
L'amante «li Gramigna, con 

G. M. Volontà (VM. 14* 

DR ♦♦ 

METROPOLITAN (Te'. 6°. 94.C0’ 
Dove osano le aquile, con 
R Burton (V.M. 14) A ♦ 

MIGNON (Tei. Só 94 93) 

Nostra signora dei turchi, 
con C. Bene (V.M. 14) 

DR ♦♦ 

MODERNO (Tel. 46 02 35) 

Criminal face, con J P Bei¬ 
mondo DR ♦ 

MODERNO SALETTA ( T. 46 02 85 ) 
Catherine un soin impossi¬ 
bile amore, con OG. Picot 

I V M 14 1 A ♦ 

MONDIAL (7-'. 83 43 7o » 

Teorema, con T. StamD < V 
M. 18» DR "♦♦♦ 

NEW YORK (Te' 73 C2 71 ) 

L’oro «li 3Iackenna. con G 
Peck l ♦♦ 

OLIMPICO (Te’ 30 26 35) 

Teorema, con T Stamp 1 V 
M 18) DR ♦♦♦ 

PALAZZO ( Te! 49 56 631 ) 

la* salamandre, con B. Cun- 
nmgham 1 V.M. 18» I)R ♦ 
PARIS (Tei. 75 43 62) 

Realtà romanzesca 
PASQUINO (Te . '•O 3ò 22) 

The od»! couple ( in «mgi- 
nale» 

PLAZA (Tel. £3 1 1.93 ) 

Straziami ma di baci sa¬ 
ziami DO ♦ 

QUATTRO FONTANE (T. 43 01 19) 
I,e salamandre, con B Cun- 
mngham tV.M. 18) DR ♦ 
QUIRINALE (Tel. 46 26.53) 

I.a monaca di 3Tonza. con 
A Hevwood (V.M. IR) 

DR ♦ 

QUIRINETTA (Tei. 67 90 012) 
Tatuaggio, con C. Wacker- 
nagel (VM. 18) DR ♦♦ 
RADIO CITY (Tei. 46.41.03) 

II libro della giungla DA ♦ 
REALE (Tel. 59 03.24)' 

Serafino, con A. Celentano 
(V.M. 14) SA ♦ 

REX (Te’. £0 4) 65) 

I.a bambolona, con U. To- 
gnazzi (V.M. 1S) SA ♦♦ 


RITZ (Tel. 83.74.81 ) 

Serafino, con A. Celentano 
(V.M. 14) SA ♦ 

RIVOLI (Tel. 46.08.33) 

Uno sporco imbroglio, con 
M. York (V.M. 14) C. ♦ 
ROUGE ET NOIR (Tel. 86.43.05) 
Realtà romanzesca 
ROXY (Tel. 87.05.04) 

L'amante di Gramigna, con 
G.M. Volontò (V.M. 14) 

I)R ♦♦ 

ROYAL (Tel. 77.05.49) 

Krakatoa est di Già va, con 
M. Schell A ♦ 

SAVOIA (Tri. 86.tl.59) 

C'era una volta il West, con 
C. Cardinale A ♦ 

SMERALDO ( lei. 35.15.81 ) 

Poker «li sangue, con D. 
Martin A ♦ 

SUPERCINEMA (Tel. 48 54 98) 
Huilitt. con S. McQueen 

G ♦ 

TIFFANY (Via A. De Frens) 
-Milioni che scottano, con 
P. Ustinov. Ore: 16, 18. 20.20, 
23 SA ♦♦ 

TREVI (Tel. 68.96.19) 

L'amante di Gramigna, con 
G.M. Volontè (VAX. 14) 

DR ♦♦ 

TRIOMPHE (Te!. 83.80 003) 
Riusciranno t nostri eroi a 
ritrovare l’amico misteriosa¬ 
mente scomparso in Africa?, 
con A. Sordi C ♦ 

UNIVERSAL 

La casa degli amori parti¬ 
colari. con A. Wakao (V. 
M. 18) DR ♦ 

VIGNA CLARA (Te!. 32.03.59) 
Rosemary’s Baby, con M. 
Farrow (V.M. 14) DR ♦♦ 


SECONDE VISIONI 

ACII.IA: Itomro r ( «ìuUctta. con 
C. Hus.sev 1>K ++ 

ADRIACINK: l’er un pugno «ti croi. 

con H. Frank A + 

AFRICA: Benjamin, con P. Cle¬ 
menti «V .M. 18) S 4AA 

AIRONE: la battaglia rii HI Ala- 
mein. con F. Stafford DR + 
Al-VSKA: la- ilnlcrur del pecratn. 

con T Torday «V.M. 18) V + 
ALBV: L'ultimo colpo in canna. 


con G Ford A ♦ 

ALCE: « 'è un uomo net letto «li 

mamma, con D. Day S + 

ALC.YONE: Rarharrlla. con .1 

Fonda «V.M 15' A ♦ 

VMIJVst I VTORI: la strana coppia. 

con J. 1 emzr.on SA ♦♦ 

AMRRV JOVINELLI: Dai nemici 
mi guari)') io. con C. South- 
■wood \ + 

Rivinta 

AMENE: (.'r un uomo nel letto 
«li mamma, con D. Da\ N + 

APOLLO: Zum rum zum. con L. 

Tony S + 

\l)l ll.A: (,‘r un uomo nel trito 
«li mamma, con D. Day S + 

ARALDO: Il mercenario, con F. 

Sero A ♦ 

ARGO: fai battaglia di Et Ala- 
mrin. con F. Stafford DR ♦ 

\R1KL: I I deputali, con Franchi 
e Ir.eTa«‘.a (. + 

ASTOR: Ir) birbe*, «o.i S. Au 
drar. «V.M tifi 9 - 

41 Gl STI S: Violence. « or. T La-,: 
finn «VM ir.) DI*. + 


Il RFI.IO: r:po-o 

\tREO: Trpepa. cor. T M-.iiar. 

) ♦♦ 

AlRt)R\: Il ore per non mori re. 

con G Ford DR + 

\l **ON| \: Zum rum rum. con I 
Toty, s ^ 

ILORIO: I fanciulli del llrst. m 
Star.fio c Oh:.) f, ++ 

BKISITO: < olpo grm,«o alla na¬ 
poletana. «cn V. D- (. + 

ROTTO: la battaglia di FI \Ia- 
mrin. con F Stafford DR ♦ 
RRLSII^ fi mcrrcrurio. con Y 
Ncm DR + 

BRISTOI.: I-i strana «oppia. * ori 
J. If-mrton 

BROIDW IY: li medico della mu¬ 
tua. con A. Sorri: SI ♦ 

t AI.IFORNI l: Sartina non perdo. 

na. con G Marr.n \ + 

(AvsM): Zum rum rum. «or. I. 

Tor.v S + 

CASTELLO: Romeo e Giulietta 
con O. Hu'icy DR +* 

LI.ODIO: l n tranquillo posto di 
campagna, ccn F Nero «VM 
DR +*+ 

(URIIJ.O: Zum rum rum. con I.. 

Tcr.v S + 

CRISTTLID: Il fatolov» dottor Do¬ 
mile. cor. R Harr.«on A ♦♦ 
DEI. V.W.FI IO: la signora nel 
cemento, ccn F. Sinaira «Vieta¬ 
to Trur.on H> (. ♦ 

DI\M\NTE: sissignore, con l, 

Tocr.r.rr; si ++ 

DI\Nl: Maserling. cor. O. Sharif 

DR ♦ 

DORI 4: la battaglia di E] Ab¬ 

iurili. con F. Stafford DR ♦ 
EDELWEISS: la contrasa di Hong 
Kong, con M. Brando S\ +++ 
ESPERIA: Il medico della mutui. 

ccn A. Sordi S \ ♦ 

EsPERO: Ringo prega «I tuo dio 
ora I arri mirro 


FARNESE: I 2 deputati, con F. 

Franchi C. Ingrassi» C ♦ 

TOGLI ANO: La strana coppia, con 
J. Lemmon SA ♦♦ 

GUI.IO CESARE: Duello 3 Ca¬ 
ni on Uiver 

HOLLYWOOD: Zum rum rum. «on 
L. Tony S ♦ 

IMPERO:' Hilde e Hans, con K. 

Door « V.M. 14 1 S ♦ 

INDENTI: I 11 ginrnu di prima 
mattina, con J. Andrews Al ♦ 
JOLLY: Barbarella. 1 on J. Fonda 

(V.M. 14) A ♦ 

JONIO: la strana coppia, «-on J. 

Lemmon SA ♦♦ 

LKRI.ON: Straziami ma di baci sa- 
riami, con X. Manfredi SA ++ 
I.lNOIt: Sartaiu non perdona, con 
G. Martin A ♦ 

MADISON: I 2 deputati, «on Frali 
«-hi e Ingrassi.* G ♦ 

)l IssIMI): Alaserhng. con O. 

Sharif Hit -t 

NEVAI) t- Il laureato, con .A 
B ineroft S 44 

1 NI AG Alt A: > |)er riuf«-ruo. con 
j t Gatto A ♦ 

NIOAO: Alaserliiig. 1011 O. >*..1 
r:f DIE ♦ 

NIOAO OLIMPIA: tu uomo 1 
metà, con J Pernii 1)11 ♦ ♦ 
PAI!.A 1)11 M: la» pecora urta, coi: 

A Gassm.ni SA ♦ 

PLANETARIO: (un le spalli* al 
munì, con D MrCnllum G ♦ 

PHENE-STE: Il lungu coltelli) di 
! Londra, con K. Kmssl G ♦ 

I PIUMA PORTA. 7um zum rum. 
con L To:r, S ♦ 

PRINCIPE: Alaserliiig. con O .Sha 
nf DR ♦ 

RENO: Dai nemici mi guardo 
io. con C. Southwood A ♦ 
RI ALTO: rassegna di J. Bergman 
Sorrisi «ti una notte dVstalr 
S ♦♦♦ 

REBINO: L'uomo dalla cravatta 
di cuoio, con C. Ea-twood (Vie¬ 
tato minori 14) (, ♦ 

SPLENDI!!: lai brigata del dia- 
«olo. con AV. Holden A ♦ 

TIRRENO: La battaglia di El Ala- 
mein. con F. Stafford DR ♦ 
TRI.AN'ON: L'imboscata, con P. 

Martin SA ♦ 

TESCOI.O: Commandos, con I.. 

Van Cleef DR ♦ 

ELESSE: Il castello di carte, con 
G. Peppard G ♦ 

A'ERRANO: En tranquillo posto 
di campagna, con F. Nero «Ace¬ 
tato minori 18) DR 444 

TERZE VISIONI 

COLOSSEO: Straziami ma di ba¬ 
li variami, con X. Manfredi 

SA 

DEI PICCOLI: riposo 
DELLE MIMOSE: Giulietta r Ro¬ 
meo. con O Hiisse-,- DR ++ 
DELLE RONDINI: 1 4 de)PA*e 

Maria, eon E AA'alLich A ♦ 
ELDORADO: Muori lentamente 
FARO: Anche nel AVrst c’era un.» 

sofia Dio, con G. Roland A ♦ 

FOLGORE: Straziami ma di baci 
sariami. con N. Manfre-di 

''A ♦♦ 

NOATXINE: Romeo c Giulietta. 

con O. Hussry DR ++ 

ODEON: Io una donna, con F 
Persson «A’.M. 18) I»R ♦ 

ORIENTE: Tre uomini in fuga. 

ccn Rotini! >s 

PLATINO- Diabolicamrnte tua. co-. 

A. Deìf.-n (, ^ 

PRIA1AA ERA: riposo 
PITONI: Commandos in a rione. 

con A Murphy (. ♦ 

ItEl.ll.LA: riposo 

SALA tMBERTO: le calde notti 
di Ladv Hamilton, con M. Mo¬ 
ra: < V M H • S ♦ 

SALE PARROCCHIALI 

fRNMtOAO: Anno 79: distruzio¬ 
ne di Ercolino, ccn S. Page: 

SM ♦ 

PIO \: (àccio perdona lo no. cor. 
Frac, r.: e Ir.yras'i.i (. ^ 

Riduzioni AGIS 

Appio. Adriano. Atre. Alcione. 
Antarrs, Ariston. A*entino. Bnito. 
Rotogna. Brancncio. Capranica. 
(apranichetta. Cassio. Cola di Rien- 
ro. (zistatlo. Empire. Europa. 
Eurrine. Iarnese. Fogliano. Gatte, 
ria. Maestoso. Alassimo, Alarzini. 
Alignc.n. .Alondial. 'loderno. Mo 
drmo Saletta. Nuova Otvmpia. 
Orione. Paris, Pasquino. Pianeta 
rio. Plara, Prima Porta. Quirinale 
Radio (ite. Ritr. Roma. Rougr et 
Noir. Satoia. Mneraldo, Trevi. Tu 
scoto, Aigna (Tara. 


TT'.ATRI: te rrlative «nlormauoni 
ai sari botteghini. 


FILMSTUDIO 70 

VI* DEGLI ORTI D ALIBERT. 1 C 
(Via Lengara) ■ Talefano 4J0 4 M 

CvE 13 - 

SECONDA RASSEGNA 
DEL CINEMA UNDERGROUND 

(Cooperativa Cinema Indìperdcnta) 

Nuovi films dì 

TURI - PIERFRANCESCO 
FERRERÒ - BRACKHAGE 
MEADER 














*f - * . 


) * ■ •* - 


l'Unità / lunedì 24 marzo 1969 


sport / PAG. 5 



Go[ in fuorigioco? Forse ma i viola hanno stramerifato (1-0) 

Segna Chiarugi poi il 
vano assalto delPInter 

Merlo ha surclassato Corso c Do Sisti si è portato a spasso 
Beclin - Grati movimento di Mazzola ma senza risultato concreto 
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L’eroe della domenica 


PUGLIESE 
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Se dall» foto togliete lo sfondo potrebbe sembrare una 
copertina della « Domenica del Corriere » ai tempi della prima 
guerra d'Africa, ansi d'Affriea, come amavano scrivere allora: 
c‘ò il capitano caduto, avvolto in bende insanguinata e portato 
via dai superstiti del suo plgtona e c'è il generale che agita 
i pugni — ansi le pugna — verso il protervo nemico. Ma 
non è l'Amba Alagi: è San Siro e il capitano portato via in 
barella è il povero Bulgareìli, al quale non ne va bene una 
e sembra Antony Adverse: sa non gli rompono una caviglia gli 
rompono un braccio, se non gli asportano l'appendice gli inci¬ 
dono un foruncolo e se non si sloga un polso è perchè si 
trova gii all'ospedale con una contusione al coccige. 

Il generale che agita nervosamente i pugni al suo fianco 
non è Baratieri, è Pugliese, nervoso come una scimmia e 
offeso non solo nei sentimenti ma anche nel pudore: i « com¬ 
mandos rossoneri » ( che si chiamano proprio cosi e sono for¬ 
mati da tifosi d'assalto) non si limitano a fischiarlo, ma hanno 
composto per lui’ una canzoncina i cui versi farebbero arros¬ 
sire un portuale livornese o un alpino di Bassano del Grappa. 
Pugliese, notoriamente, non è un uomo che la sera non riesce 
a prendere sonno se non ha letto almeno qualche verso di 
Keats, non ha meditato su qualche riga dei « poemi in prosa » 
di Baudelaire, o, in caso disperato, non ha ascoltato almeno 
la canzone « Mamma » cantata da Luciano Tajoli; è un uomo 
rude, vigoroso, tetragono ai sentimentalismi, che dice pane al 
pane e avressimo quando è il caso. Però anche Pugliese ha 
un cuore ed il suo cuore si è esacerbato di fronte ai reiterati 
inviti dei « commandos rossoneri » che lo sollecitavano a cose 
disdicevoli. 

Cosi lo stadio di San Siro sì è trasformato in una specie 
di corte rinascimentale nel momento delle « tenzoni poeti¬ 
che » solo che, qui, gli accenti veristici prevalevano sulle deli¬ 
cate metafore, sulle immagini liriche; qui i toni erano più 
biblici. Sape*e, nella Bibbia, quando si parla di un personaggio, 
si comincia a dire il suo nome e poi si elenca: figlio di Saio- 
mone, figlio di Sem, figlio di Aronne, figlio di Giuda eccetera. 
Ecco, anche a San Siro si sono avuti scambi a base di riferi¬ 
menti genealogici. Sarà che lo sport affratella, ma si vede 
che i protagonisti di queste pagine sportive non ci pensano. 

Dal confronto Pugliese è uscito sconfitto; intanto per schiac¬ 
ciante inferiorità numerica « quindi fonica, poi perchè alcune 
migliaia di fantasie coalizzate riescono a trovare più parolacce 
di quante ne trovi un uomo solo. Neanche questa soddisfa¬ 
zione, povero Pugliese, nella giornata più infausta della sua 
storia. Pensate che ieri tutte le difese del campionato italiano 
hanno subito appena nove gol: bene, la metà di questi gol li 
ha subiti il Bologna; tre glieli ha segnati Prati che quindi da 
solo ha segnato un terzo di tutti i gol e li ha infilati alla 
difesa bolognese; il quarto gol glielo ha segnato Fogli, vale a 
dire l’ex bolognese. 

Adesso Pugliese pensa ai suoi bei vecchi tempi. Abbiamo 
detto che non è uomo che legga Keats; ma forse è lì, in 
un angolo, che sta recitando una vecchia poesia cinese che 
dice: « Nei pioppi bianchi cantano venti tristi / il loro mor¬ 
morio mi spezza il cuore / Voglio tornare a casa / cavalcare 
fino alla porta del mio villaggio / Voglio tornare indietro / 
• non c'è strada che mi riporti indietro ». 

Kim 


MARCATORE: Chiarugi al IO 1 
del {tritilo tempo. 
FIORENTINA: Superchi; Ro- 
gora, Manein; Esposito, Fer¬ 
rante, Brizi; Rizzo, Merlo, 
Maraschi, De Sisti, Chiarugi. 
N. 12: Bandoni, n. 13: Cen- 
cetti. 

1NTER: Miniussl: Burgnich, 
Pacchetti; Iledin. Foli, Sua- 
rez; Jair, Mazzola, fiori, 
Berlini, Corso. N. 12: Girar¬ 
di, n. 13: Vastola. 
ARBITRO: Lo Bello di Sira¬ 
cusa. 

NOTE: vento gelido di tra¬ 
montana e pioggia a intermit¬ 
tenza; campo allentato e sci¬ 
voloso. Nessun grave infor¬ 
tunio di gioco, nemmeno una 
ammonizione. Entrambi i 
« tredicesimi » sono rimasti 
in panchina. Calci d'angolo 
9-4 per l’Inter. Spettatori 52 
mila" circa (paganti 39.023, ab¬ 
bonati 9200» per un incasso 
di 78.634.800 lire. Sorteggio 
antidoping positivo per Pac¬ 
chetti. Bedin e Jair (Interi; 
Mancia, Esposito e Rizzo (Fio¬ 
rentina). 

DALL'INVIATO 

FIRENZE, 23 marzo 
L’ambra di un fuorigioco, 
scura e pesante, sul successo 
della Fiorentina. Per il resto, 
al di là cioè del dubbio sulla 
legittimità o meno del gol che 
l'ha sancita, una vittoria me¬ 
ritata, genuina, ancorché sof¬ 
ferta tino al novantesimo. 
Quell’episodio comunque, ha 
condizionato un po’ tutta la 
partita, e i milanesi hanno 
perlomeno ragione di doler¬ 
sene. 

Eravamo dunque al 10’ del 
primo tempo, e fino a quel 
momento il match, nato be¬ 
ne. stava crescendo meglio. 
Gioco di quello fine, spetta¬ 
colo. emozioni a piene mani. 
La Fiorentina in cattedra, fre¬ 
sca, rapida, spumeggiante, e 
l’Inter a subire, pur con cal¬ 
ma e discernimento. 

Merlo, nel confronto diretto, 
sovrastava Corso, e la chiave 
dell’incontro, la spiegazione 
di quella superiorità così chia¬ 
ra e immediata era tutta, o 
in gran parte, lì. De Sisti, che 
con Bedin che gli trepestava 
affannato e confuso d’intorno, 
richiamava l’idea del puledro 
e del tafano, faceva il resto 
e la Fiorentina dilagava fic¬ 
cante e imprevedibile ad ogni 
tentativo. In uno di questi, 
quello apmrnto che doveva di¬ 
ventare decisivo, la manovra 
si articolava a larghe maglie 
da De Sisti a Merlo e da que¬ 
sti. sulla destra, a Rizzo; un 
contrasto più fortunoso che 
abile con Facchetti, un tiro- 
cross senza molte pretese a 
centroarea; qui c’è Chiarugi. 
giureremmo, di almeno tre 
metri in « offside », e lui stes¬ 
so forse lo giurerebbe, che 
non « s'awenta » con deter¬ 
minazione ma tocca solo di 
piatto, cosi, all’insegna del 
« non si s» mai »: come Mi- 
mussi alza la corta respinta, 
incarognita tra l'altro dal ven¬ 
to. e l’arbitro sta zitto, az¬ 
zarda lo stacco per rincorria¬ 
te. e... gli va dritta. Giubilo 
contenuto nel timore che I.o 
Bello si ravveda, ma questi, 
interpellato il segnalinee, coe¬ 
rente con se stesso per la 
verità e senza titubanza, con¬ 
valida. e ai nerazzurri non 
resta neanche più la voglia 
e l'animo per protestare. 

E qui la partita ha la sua 
svolta. La Fiorentina, trovata¬ 
si a quel modo in vantaggio, 
continua logicamente il match 
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Ultimo allenamento prima dell'Incontro con l'Italia 

La Nazionale della RDT 
batte l'AJK (2-0) ma delude 


BERLINO, 23 r-s-rs 

Al x Eisenhueuenstad: ». ad 
un centinaio di chilometri da 
Berlino la nazionale di calcio 
della Repubblica democratica 
Tedesca ha affettuato l'Ultimo 
incontro in preparazione del¬ 
la partita con la nazionale ita¬ 
liana, contro l’AJK di Stocco.- 
ma, vincendo per 2-0 (1-0). Le 
reti sono state segnate da 
Kreische su passaggio di Loe- 
we a! 37’ e da Vogeì al 75’ 
su azione personale. La na¬ 
zionale della RDT è scesa in 
un camoo pesante e fangoso 
con Crey: Fraessendorf, Zapf; 
Urbanezyk. Bransch. Hamann 
(dal 46’ Seehaus»; Corner (dal 
46" Stein), Loewe (dal 46’ 
Nacbtigall ). Frenzel. Kreische, 
Vogeì. 

Come si vede, Seeger nel 
primo tempo ha fatto scen¬ 
dere in campo una formazio¬ 
ne analoga a quella che ha 
giocato l’u’.tuno incontro con 
la Bulgaria; è stato nel se¬ 


condo tempo che ha provato 
alcune varianti, in particola¬ 
re nel gioco delia difesa. Mol¬ 
ti sono ancora i punti inter¬ 
rogativi. dovuti pem esc’.us.- 
vamente alle condizioni del 
terreno — pesante e fanz.r- 
so — che non hanno consen¬ 
tito la piena utilizzazione di 
tutte le forze. 

All’attacco Frenzel ha dimo¬ 
strato di poter tenere un’ot¬ 
tima andatura e anche Krei- 
sche non ha deluso, senza che 
però abbia reso come avven¬ 
ne ultimamente in Bulgaria. 
A centrocampo la combinazio¬ 
ne Coerner-Hamann pare che 
non sia da ritenere una solu¬ 
zione definitiva per rincontro 
con l’Italia. Anche in difesa 
il rendimento non è stato del 
tutto soddisfacente; al riguar¬ 
do bisogna però tener pre¬ 
sente che Zapf e Bransch in 
nazionale giocano assieme per 
la prima volta. 

n. g. 


TOTIP 


i’ c-r;a■ 1 ) Tidalium Pelo 1 
2 ) B* Sweet 1 

2’ :: r n 1 1 Saratoga 2 

7 ) Adorno 1 

3* c;-:ì" I ) Redime* 2 

7 ) Maatro Anto x 

4* cc'sa: 1 ) Ouerero 1 

2) Fervore x 

53 cc-ss: I ) Capalbio 1 

7 ) Welfang x 

t‘ ccrn: 1 ) Ambry 1 

2) Totanio 2 

QUOTE - Ai tei «12» li¬ 
ra 1.572.702; ai 228 « 11 » 
lira 41.386; ai 1.784 « 10 » 
lira 5.190. 


■ con altro spirito e altra men¬ 
talità. Il suo gioco da sponta¬ 
neo. naturale com’era, si fa 
ragionato e, frenato dalla pau¬ 
ra del rischio e dalla necessi¬ 
tà di cautelarsi, perde smal¬ 
to e incisività. De Sisti rin¬ 
cula. quasi a ridosso di Drizzi, 
votandosi interamente all’in¬ 
terdizione; Rizzo smarrisce di 
incanto la posizione e la mi¬ 
sura e Merlo, pur bravissimo, 
non basta da solo a rispolve¬ 
rare le trame ariose e spu¬ 
meggianti dei primi dieci mi¬ 
nuti. E Maraschi e Chiarugi. 
fuori o ai margini della ma- 
manovra orchestrata, del gio¬ 
co corale, si confondono e si 
perdono in stecche clamorose, 
l’uno sulle ciabatte inesorabi¬ 
li di Burgnich, l’altro nelle 
forsennate spire di dribbling 
folli che lo portano a inciuc¬ 
chire se stesso. 

Ma non che l’Inter riesca ad 
approfittarne. Partita presu¬ 
mibilmente col precipuo e 
preciso scopo di lasciar sfo¬ 
gare l’avversario per poi con¬ 
trarlo, una volta presegli le 
misure, sulla botta rapida di 
rimessa in verticale, si vede¬ 
va invece costretta dagli even¬ 
ti, da quel gol inopinato ap 
punto, a rimediare in pres¬ 
sing, risucchiata anche contro- 
voglia avanti daU’abbottonata 
copertura di De Sisti e C. 
Ed era inevitabilmente l’urto 
frontale, lento per di piu e 
facilmente prevedibile per il 
ritmo compassato e stucche¬ 
vole con cui un Corso sotto¬ 
tono lo ispirava. Né bastava 
il generoso prodigarsi di Sua 
rez che, ovviamente pagando 
mi alto scotto al rischio, so 
vente « fluidificava » nell’inap¬ 
pagato intento di stuzzicare le 
« punte ». di invogliarne, con 
palloni lunghi sulle fasce e- 
steme, la manovra aggirante. 

Niente. Jair è quel furetto 
orbo che sappiamo. Cori una 
palla al piede e Mazzola, ac¬ 
ceso di sacro furor polemico, 
come sempre al sentor di Na¬ 
zionale. ha finito col dimenar¬ 
si molto ma col concludere 
poco. O punto. Arrivando tra 
l’altro a divorare in modo 
ignobile una clamarosa palla- 
gol, dopo averla letteralmen¬ 
te strappata dai piedi di Jair 
che se l’era abilmente costrui¬ 
ta e la stava trasformando a 
colpo ormai sicuro. Restava 
dunque Bertini, ma quello, co¬ 
me sempre gli succede quan¬ 
do vede... viola, era bellamen¬ 
te alle prese coi suoi comples¬ 
si. Una manna dunque per 
Ferrante e la sua ciurma, alle 
prese per di piu con tiri «te¬ 
lefonati » da fuori area o con 
gli scontati scatti in progres¬ 
sione di Facchetti per l’incor¬ 
nata sottorete. 

E jier una volta che i mar¬ 
cantoni si sono distratti, e vo¬ 
lato il bravissimo Superchi 
a dire di no ad una frecciala 
di Mazzola. « avvelenata » da 
una impercettibile deviazione 
di De Sisti. Ma questa e cro¬ 
llava. per cui vediamola, sia 
pure m breve, dall’ini/io. 
Quelle annunciate, le marca¬ 
ture, con Burgnich su Mara¬ 
schi e Rogora su Mazzola. 
Bedin De Misti. Merlo Corso e 
Bertim-EspoMto le coppie di 
centrocampo. Viola a briglie 
sciolte iin dall'inizio, un tiro 
di Merlo, al 2'. deviato in c.i - 
ciò d'angolo da Miniassi, e 
uno (ii Rogora. parato, al r. 
fanno da preambolo al gol 
elle abbiamo visto Per J'Init-r 
e una doccia frcdcia. ed i ic>- 
scam. pur con minor smalto, 
insistono: Merlo Manein. gran 
uro in diaconale, cui magi¬ 
stralmente si oppone Miniussl 
al 19’. e due < (inclusioni ab¬ 
bondantemente a lato di Ma- 
raschi e Brizi. Poi. al 43' la 
occasione gol ciabattala dal 
Sandro, centro d: Bedin dal¬ 
la destra Jair schizza dalla 
muraglia dei difensori. eon- 
lrolla la palla fon il petto, 
portandosela sul destro, al 
momento del uro Mazzola 
gliela ruba e la sparacchia 
incredibilmente a lato rolla 
da linciaggio Al 44’ il super- 
Superchi gran volo sulla i.- 
nea e palla abbrancate in tul¬ 
io aveva sparato Mazzola ,- 
.t toccalo .» r>* Misti. 

Mi riprende IrJer m pres¬ 
sing e I:t.r< r.I.:.a guardinga 
sgu.n7.igi::it,i ,-i r onir.»pit 
Come al IV. q lai.do M* rio m 
avven’a e spara .:. trilla pal¬ 
la rh f - nutra !.i parte s-;p ( - 
riore rlf-lla traversa »- scn 1 / 7.1 
Mii fondo Altro affondo itola 
di rimessa sib.'u dopo, e Ma 
raschi e ( hniruzi, soli davan*: 
a Minniss;. bucano ur.o nor-o 
l’altro, su cross di F.spusi’o, 
la faciliss.ma palla del rad- 
dopp.o. 

Un mani involontario ni fer¬ 
rante in area, al 22' e Chiarugi 
per le terre, in quelia opposta, 
al 27'. speditevi ria Suarez 
in entrambi i casi I.o Belio 
dice di r.u. 

Attacca m massa l'Inter. 
sbaglia ì gol la Fiorentina: 
uno alla mezz'ora con Rizzo 
(bravissimo per la venta Mi- 
juussi) ed uno al 42’ con Chia- 
"nigi, cui il portiere r.ercazzur- 
zo toglie l’ultima palla utile. 
Sarebbe stata la capitolazione. 

E l’Inter, m fondo, non la 
meritava. 

Bruno Panzera 





FIORENTINA-INTER — Chiarugi batte di testa Mlntuasi riprendendo un tuo precedente tiro respinto dal portiere. 
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Non ci crederete, ma è stata una vittoria alquanto sofferta... 

L '«ex» Fogli e Prati-tris 
sui povero Bologna (4-0) 

Sbloccato Io... 0-0 dopo 10' - Bulgare!)! esce iti barella subito dopo per 
mi violento scontro con Cudiciiii e Pugliese dà { numeri scambiando col pub¬ 
blico un pittoresco dialogo . Cresci (nonostante Pierino) il miglior rossoblu 


MARCATORI: Fogli a! 40’ del 
p.t.; Prati al ii\ al 36’ e al 
12’ della ripresa. 

MIIAN: Cudicini; Auquilletti, 
Scala: Salitili, Malatra.si. 
Trapanimi: llamrin. Ledetti. 
Prati, Rivera. Fogli. N. 12: 
Belli; 13: Rognoni. 
BOLOGNA: Vavassori: Kover¬ 
si. Ardizzon; Gregori, Batti- 
sodo. Cresci: IVrani. Rulga- 
relli (Gennari). Savoldi. Pri¬ 
lli. Pasqualini. N. i2: Aduni. 
ARBITRO: De Marchi, di Por¬ 
denone. 

NOTE Giornata fredda, eie- 
io coperto, spettatori 35 nula 
ni cui 22 016 paganti (incasso 
L. 37 343700» Merio incidente 
a Bulgareìli <44’» per un vio¬ 
lento scontro con Cudicini: il 
«capitano» e uscito in barel¬ 
la ed e stato trasportato alla 
clinica Pini La diagnosi e: 
lussazione al vomito destro. 
AI posto di Bulgareìli e su¬ 
bentrate il diciottenne esor¬ 
diente Gennari Ammonito 
Cresci p,-r falli. Antidoping 
negativo Angoli. 5 a 2 per il 
Mila» 

MILANO, ?3 -'ar.-o 
4-1» I! Milan si «• ampia¬ 
mente '(vendicato > sp] Bolo¬ 
gna. unica squadra ad aver 
sconfino sin qui i rossoneri 
La rotor.mta rif I punteggio 
non traeva, pero, m inganno* 
i s-a ie-iumilila dell’attuale 
poi hi zza (ì< i bolognesi, ol- 
tre'uttt» largamente incomple¬ 
ti e : aio cappati dall’infortu¬ 
nio a l'iil.'.in III ocforsGgli po 

(ili mt ,!.*i (ii,po ]| guai di 
Fogli ' i i una (ieve far jx-n 
s.ire .ai un Miìan traboccano- 
di sai:,*. I a verità e. anzi, 
c lv t»- | « i--. » Romano Fogli 
—- in tt.ai • nte i! migliore eie* 
II.li.- 111 '’! — r.nn avesse shloc- 
( a*o :I r siptatii al 4<i’. prò 
b.iiuhl.- ! V 1 tifosi del •( dia¬ 
vi.io i) a*.iebb'-ro trast-or-o un 
ai’ro pi.*> < ngvo "tipo A:..- 
iallT.i 

I ’ M.‘ «•* - '. ; .via r- >e 


« scacciaincubi », aveva rievo¬ 
cato l'immagine del cieco che 
dà la testa nel muro. E sic¬ 
come il Bologna più che di¬ 
fendersi alla brava non era 
in grado di fare, va da sé che 
lo spettacolo era risultato qua¬ 
si mortificante, considerando 
che una delle due squadre 
era pur sempre in lotta i>er 
lo scudetto e per la Coppa 
dei Campioni. 

Fogli era l’unico a vederci 
chiaro e ad impostare le ma¬ 
novre secondo logica, ma nes¬ 
suno pareva propenso o in 



TOTO 

ATALANTA - SAMPDORIA 

X 

FIORENTINA - INTER 

1 

MILAN - BOLOGNA 

1 

NAPOLI - L R. VICENZA 

1 

PISA - JUVENTUS 

X 

ROMA - VERONA 

2 

TORINO - CAGLIARI 

X 

VARESE - PALERMO 

1 

BRESCIA BARI 

1 


PADOVA ■ LAZIO 
SPAL - LIVORNO 
VENEZIA - PIACENZA 
PESCARA - MESSINA 


Monte premi l S00 776 264 


grado di raccoglierne i sug¬ 
gerimenti. Non Lodetti, in me¬ 
diocre giornata dopo le re¬ 
centi impennate, non Hamnn 
evanescente come un fanta¬ 
sma, non Riverì», mai visto 
così improduttivo e decon- 
centrato in un’ibrida posizio¬ 
ne di « punta », e nemmeno 
Prati, «chiuso» dalla ferrea, 
grintosa guardia di Cresci. 
Solo Trnpattoni collaborava 
con Fogli a centro-campo, an¬ 
che se il continuo lavoro del 
«Trap» si raccomandava piu 
per quantità e dinamismo che 
per qualità. E, dietro, le as¬ 
senze di Maldera, Mchnellmger 
e Rosato non risullaviuio de¬ 
terminanti solo perche il Bo¬ 
logna all'attacco era proprio 
inesistente, privo del suo 
fromholiere Mutesati. Comun¬ 
que. ad esempio. Anqmlletti 
veniva regolarmente ridicoliz¬ 
zato m dribbling da Pasquali- 
ni. un'aletta che farebbe stra¬ 
da >-t* sapesse calciare con 
forza sufficiente. 

Bum quasi pesto, quindi. 
Poi Togli ha acceso I.» «lam¬ 
padina» con un goal elettriz¬ 
zante e la scena e mutata di 
coltici, anche* perche il Bolo 
gnu »i guai Minu come le ci- 
II» gei perdeva subito dopo 
Bulgareìli, III» Bulgareìli piut¬ 
tosto statici nui pur sempre 
l'unico m condizione di dare 
un'mipronte meno approsM- 
niativu al gioco ro-s.iolu Bui 
garelli, portateci incontro ad 
un c ross di Peroni, velina in 
vestilo in pieno ri.tli'ii'f ente 
Cudicini. prua t>.itosi mori ci.u 
pulì o snianac c ior>- io palla 

Un u-c ita ioni volontariamente 
se ornila ciucili cit-l « linum », 
ma cerio pencolo'.» per l'av¬ 
versario. doto i he il portiere 
si cu Ione:.tu. con l" girmi* 

« tao unite ► spor;., un in avuti¬ 
ti -i ou tr.i'ioin.orie m un 
temibile Corpo c uiitni.rieliU- 

Bn."ureiii i.-i tvo u: ii ireliu 
fr.t gh siis; Mo "(co Ihi 

i-.e • a I- -'o.*, - s|;o al]. 
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M1LAN-BOLOGNA — Con un tinittro »l volo l'ex 
Pierino Pr»ti. 


rottoblù Fogli «blocca il risultato. Poi dilagherà 


canico carattere, eccolo pre¬ 
cipitarsi sul luogo dell’infor¬ 
tunio ed inveire clamorosa¬ 
mente contro Cudicini. E gli 
applausi si trasformavano, 
« ipso facto », in bordate di 
fischi, parolacce e insulti al¬ 
l’indirizzo del « mago di Tu¬ 
ri ». Una triste, avvilente pa¬ 
rentesi che dava una pennel¬ 
lata di giallo su uno scena¬ 
rio sin lì terribilmente grigio. 

Nella ripresa, avveniva il 
«patatrac» del Bologna. Era 
Prati a provocarlo con tre 
stupendi « affondo ». a dimo¬ 
strazione che la sua stoffa 
di goleador è pura al cento 
per cento e che Valcareggi 
commetterebbe una grossa 
corbelleria ad ignorarlo con¬ 
tro t tedeschi della RDT. Pie¬ 
rino aveva sofferto contro 
Cresci le pene dell’inferno, ma 
teneva in «orbo la rivincita, 
e con gli interessi. La prima 
volta che Prati riusciva a 
sgusciar via a Cresci era 
goal: cosi la seconda (una 
rete fantastica) e cosi la ter¬ 
za Una conferma davvero 
strepito'.» delle virtù golea- 
doristiche del «Pierino»* tre 
goal e contro uno « stopper » 
— Cresci — che e stato di 
gran lunga il migliore del 
Bologna' 

Prima di descrivere la tri¬ 
pletta di Prati, c'e da soffer¬ 
marsi sul goal rii Fogli, un 
goal importantissimo, «he ia 
folla ha salutato con un boa¬ 
to di liberazione Prima c34’i 

10 stesso Fogli, su cocciuta 
azione personale, aveva col¬ 
pito l'esterno del palo, ma al 
4o' il (diteerme ex bolognese 

non p*rdoi,ava Punizione da 
uesir.i |i»r tallo cii Pasqualini 
mi llamrin. traiettoria lunga 
di Anquilletu. gran sinistro al 
Volo. li. i or-.i di Fogli e Va 
v.i'sori m.iiii o vedeva il 
proietto infilarsi in rete 

«Vav.iv, portar,• ri*-I tutto 
incolpevole, anzi, nrotugon: 
sia (ii alcuni efficacissimi in¬ 
terventi ;ù piede suii’av ver'a 
r:o lanciato, capitolava al’re 
:re volle I..-1L ripresa Al _'_ 1 ' 
Prati 'fuggiva cper la nrm.a 
voìTa» a frese i e operava un 
«cross» teso 'ii cui s*avvtie 
i iv.i l.(>(i-iti eh t,.s7a la pa’ 

11 s.ir-bbe finita rientro, ri. » 

io imp-tliva Ro*.(r~i ri-vt.u. 
do!.» in « spaccata ,» stp p,j ( , 
Riprendeva Pr.it: c.rim.ss: 

ila», infilava ila un i s V p , «p 
gambe 

Al Pr.c’i stnggiva .mura 
.. Ur -se i t v l’ava B.t**,s,>(lo. 
correva te r ’,"!.*: i:.-Tr: verso 
VaV.i'Sori • lo lare*. V secco 
con un s;r.!stic> m unger, rie. 
urei «diro di n*.a fi:.:.. Pro¬ 
prio una '( lerht-ria' Quaf“r:.a 
conio.-la al 42* Rivira s, », 
m riva in un » dialogo r (ir, - 
•-••ri Prua e imbectava :I P:e 
rn.o che ' :r vr., *..i in area e 
segnate con un torte raso- 
Tei ra 

Ri sia «a parlare» Cf-U’arb!- 
tro Dojx» a-.cr visto all'opera 
oggi De Marchi, i.on ci s*u- 
pi'Conc» piu (arich- se sem¬ 
pre ri rr«T'n~tir.o» le buriane 
dei tifosi, ultima m ordm.e 
rii tempo qmlla rii Juventus 
Roma De Marchi e maturo 
jx-r la rxnsione Tardo ci: ri¬ 
flèssi e di movimenti, pigno¬ 
lo laddov•» basterebbe sorvo¬ 
lare. quanto « svanito » r.ei 
momenti in cui occorrerebbe 
polso, ir. eterno litigio col re¬ 
golamento ie coi segnalinee, 
-'e guardiamo alle clamorose 
discorc'anze odierne). In>om- 
sa. un'autentica «frana»: chi 
di dovere la fermi, prima che 
m tramuti in qualche disa¬ 
stro' 

Rodolfo Pagnlni 


1 1 ’ 

\ Così dicono a Urente ) 

A - 

il La vera I 
| Interera \ 

| un'altra I 

!| cosa ! 1 

DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 23 marra 

Prima di raggiungere lo sta¬ 
dio comunale avevamo pensa¬ 
to ad un tema: « L'Inter vi¬ 
sta non come squadra da in¬ 
seguire ma come insegtutrt- 
ce ». Un tema interessante c 
logico, risfo che questa volta, 
dopo tanti anni, sono i mila¬ 
nesi a dover rincorrere le 
squadre di testa. Ma gli sche¬ 
mi prefissati, saltano sempre 
Ut fronte alla realtà delle co¬ 
se e l'Inter di oggi non aveva 
atjatto Varia della « inseguttn- 
ce ». bensì quella di una squa¬ 
dra quasi rassegnata alla scon¬ 
fitta. 

Così i numerosi tifosi neraz¬ 
zurri calati a Firenze sono ri¬ 
masti delusi, come delusi so¬ 
no rimasti i sostenitori della 
Fiorentina per l'andamento 
della gara che alla fine dove¬ 
va risultare incolore e scarsa 
di emozioni. Ragione di ciò 
uno strano gol messo a segno 
dal brioso Chiarugi dopo ap¬ 
pena dieci minuti di gioco 
(dopo il quale la Fiorentina 
inopinatamente ha perso tutta 
la sua verve e aggressività) a 
anche perchè onestamente 
l'Inter vista oggi (dopo i set¬ 
te gol realizzati in due parti¬ 
te) non deve essere considera¬ 
ta neppure lontana parente 
della squadra che per anni ha 
dettato legge su tutti t cam¬ 
pi di Europa. 

Contro una Fiorentina pri¬ 
va di urt giocatore dall'inven¬ 
tiva di Amarildo l’Inter, pur 
spadroneggiando per tre quar¬ 
ti di gara sulla fascia centra¬ 
le del campo è mancata in 
fase risolutiva- gli uomini ad 
detti a far saltare il bunker 
viola oggi non si sono mai 
visti. 

Solo una volta, verso la mez¬ 
z'ora del primo tempo, i neraz¬ 
zurri hanno avuto un'occasio¬ 
ne per raggiungere il pareg¬ 
gio ma Mazzola, che fino a 
quel momento aveva giocato 
con raziocinio, ha mancato la 
facile occasione. 

Dello ciò possiamo anche 
aggiungere che ai fiorentini 
palle-gol ne sono capitate in 
numero maggiore ma anche i 
goleador gigliati hanno dimo¬ 
strato di avere le polveri piut¬ 
tosto bagnate. Quindi nono¬ 
stante oli errori commessi 
dallo spaesato Miniassi la 
compagine di Foni è potuta 
tornare a Milano con una so¬ 
la rete: tuttavia se i viola 
avessero segnato almeno altri 
tre quattro gol nessuno avreb¬ 
be potuto gridare allo scan- 
! deio Questo perchè la retro- 
! guardia nerazzurra è apparsa 
troppo debole- l'unico che gra¬ 
zie all'esperienza abbia cerca¬ 
to di tamjxmare le varie fal¬ 
le e stato tu spagnolo Suarez. 
nel ruolo di libero, mentre 
Burgnich e riuscito a frena¬ 
re l'irruenza di Maraschi. E oli 
. altii. Facihetti compreso, pri- 
1 ma e dopo i! aol di Chiarugi 
j .so no apjxirsi spaesati, nono- 
| stante .si /rotassero in una po- 
j si;kv;.«* di vantaggio- non are 
I i ano mente da perdere ma 
tinto da anudaanurc 

Solo che per ]x>tcr lasciare 
il i a nino ili Marte imbattuti, 
ni rei,Pero dovuto scendere r: 
canii,o contini: di io!er lin¬ 
iere mentre hanno dato l : 
netta impressione di trovarsi 
(ir ironie 'in ostacolo Din dir 
Velie* ii: quanto in eletti la 
Fiorentina non sin risultata. 

Ma ionie abbruno cui accen¬ 
nato l lnt-‘r d' ocg: ror era la 
stessa squadra (he taceva tre 
mari' i no 'si solo n pronti’: 
i .-arre i' noi le : nerazzurri 
non perdei ano a F,rer.ze dal¬ 
la stamone >3. In quest: 

> gr -i la tionuagtue milanese 
! • (indi'ti sempre calando c 
j oggi r.e chi,unno avuto la con 
I ferma 

• ! unico mento dei nerazznr- 

[ ri e c mere assedialo q:.Cs- 
i (.(istantemente la meta campo 
! dei imla. .* (mal: peraltro h-zn 
1 no retto bene .! forcina s*io 
om u, con n::om d: contraete 
e-- ;,:.*. loffi* :.' raddoppio ! : 
fiore’! nj pur a:,:d.zndo la 
I.'ll'' ,r ,l(i t* rvr esprimendo ’.n 
uitx'o mu corate e d: 'tra certa 
’t’iiitir.i stilistica, oac: * i *: -* 
rpisc-t i ad assicur irsi un i e r 
: lo **’cj rg’-e d’ inntnzTo li 
! 'Cir.’.do vo * s,'>.;«> ***:.’,* : 

| s U (il /:»()'.’ c(e ,’i luto s,o ; - 

. '(> la l lOrent.nn :*. h;>e c.’.,: 

, arar. -io'e di porca c he proni . 
ce sj,rein tropee occa ,:o*.: 
come e ai tenuto contro 
M.tun e* co r :ro .; cigliar: 

I. C. 


A Vienna 

DIONISI (5,20) 
RECORD INDOOR 

VIENNA, C2 ro 

Rfivito ninnici hi migliora¬ 
to il primato italiano indoor 
di salto con l'asta superando 
i Ihonìsi ha poi trn- 

tato i 5.10. ma ha sbagliato 
tutti r trr i tentati*!. 

Con 5 ..J 0 Ibernisi ha \ìnto 
*a cara davanti al t«i neo oc- 
cidrntair i'ttgrl, 5.10. c al ro¬ 
meno Pistau con J.00. Ri 5 hi 
r finito vAto con 1 SO. 
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Occasioni mancate per un soffio al Comunale (0-0) 


Herrera sbaglia proprio tutto contro il Verona 


Brugnera entra deciso in porta Che difesa! Vanello 
ma senza il pallone fra i piedi ne approfitta (2-1) 

i i n* i ,, . _ . .... Nuova sconfitta della Roma all'Olimpico - Peirò fallisce un rigore 

invano si e provato anche Ulva a battere battolo - I granata ripetutamente vicini al 

gol con Carelli e Cambiti - Esordio di Pillici - L’allenatore Fabbri ha marcato visita R pl.V Vanello (V./al 2G\ Pei- | un plateale fallo m urea. Bat- [ Sporchi di fango, con 

rn Ut I ul *À(\* notiti rinrpvn I tP In Ppirn tontAnrin il Wnlln ctonnhr 


TORINO: Sattolo; Potetti, Fos* 
satl; Pula, Cereser, Agroppi; 
Carelli, Ferrini, Comliln, Bol- 
chi, Pullei (portiere di riser- 
ui: Herlonelli; 13 : Deperii- 
ni). 

CAGLIARI: Albertosi; Marti- 
radunila. Longoni; Cera, Ni¬ 
colai, Tomasini; Nenè. Bru- 
gnera, Itoninsegnu, (ricatti. 
Ulva (portiere di riseria: Ite- 
Rinato; 13 : Ferrerò). 

AIIB1TKO: Ile Itobliio di Tor¬ 
re Annunziata. 

NOTE: giornata fredda, ter¬ 
reno allentato. Spettatori cir¬ 
ca 37 mila di cui 30.782 pa¬ 
ganti per un incasso pari a 
4-1 milioni e 749 200 lire. Nes¬ 
sun incidente. 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 23 marzo 
All’ultimo momento anche 
Fabbri ha marcato visita e al 
suo posto, in punchina, si è 
appollaiato Fantini, l’allena¬ 
tore in seconda. Cosa avreb¬ 
be potuto fare Fabbri al suo 
posto non lo sappiamo (la ga¬ 
ra del Torino dal punto di vi¬ 
sta tattico non ha presentato 
gravi errori, ma è facile im¬ 
maginare cosa sarebbe riusci¬ 
to a fare Moschino al posto di 
Bolchi. Non che « Maciste » 
abbia giocato male, ma Mo¬ 
schino al centro del rampo è 
un'altra cosa. Bolchi invece 
(se avesse giocato Moschino i 
avrebbe potuto prendere il 
posto di Agroppi, il quale ha 
veramente bisogno di un tur¬ 
no di riposo. 

Mancava anche Facchin e 
al suo posto Fabbri ha fatto 
esordire Pillici, un ragazzo 
che non ha ancora compiuto 
19 anni e che il Legnano ave¬ 
va assunto perchè ricordava 
nello stile if grande Riva. La 
prova di Pulici è da conside¬ 
rarsi positiva e se Riva è 
un’altra cosa si deve anche da¬ 
re il tempo a Pulici di matu¬ 
rare primu di esprimere un 
giudizio meno approssimato. 
Non ha il palleggio di Mon- 
donico ma ha in più dell’ex 
cremonese la grinta, virtù di 
cui Mondonico è molto a cor¬ 
to. E’ forte atleticamente e 
scattante, sa appoggiare e in¬ 
serirsi con autorità nella ma¬ 
novra. In complesso un esor¬ 
dio felice. 

Scopigno è stato più fortu¬ 
nato del collega - avversario e 
e riuscito a recuperare gli in¬ 
fortunati anche se non tutti 
nella migliore condizione. Al- 
bertosi. il più a pezzi di tutti 
ì a recuperati »: si e trascina¬ 
to una gamba per tutti i no¬ 
vanta minuti. 

La partita è finita zero a 
zero ed il risultato è abba¬ 
stanza giusto. Il Torino e an¬ 
dato piu vicino al gol ma al 
termine entrambe le squadre 
hanno tirato un sospirane 
quando De Robblo ha fischia¬ 
to la fine. Tre partite in una 
settimana per entrambe e quel 
terreno allentato hanno con¬ 
tribuito a spezzare le gambe 
anche dei piu resistenti. Un 
capitolo a parte per Combin, 
stanco sin dall’inizio della 
gara. 

Un minuto di silenzio e un 
grido della lolla: « Ale! Tacco¬ 
la >* per ricordarci le vergogne 
del calcio italiano e si rico¬ 
mincia come tutte le domeni¬ 
che. Il Tonno non ha assun¬ 
to coniDlicatt schemi tattici 
Sul piu pericoloso di tutti 
(Rivai si piazza Poletti A cen¬ 
trocampo le coppie sono. A 
groppi - Bmgnera. Ferrini - Cc 
ra e Dolchi - Gre.itti Su Nene 
che gioca in posizione arre¬ 
trata F ibhri fui lasciato Fos¬ 
sati. Il resto te rimarrà rosi 
«ino alla fine» secondo i clas¬ 
sici s( hemi li ebbero» dei 
ragli.in c Tomasini 
L'inizio c n.os( io e solo al 
7' abbiamo la primi incurMo 
ne granata < he si conclude 
con un tiro diagonale di (’a i 
relìi eh*- Alberto*»! para Al 
18’ :! Torino manca per un 
«offio Fuori area Tomasini 
n.ette a terra Ferrini e Coni 
bm sf mrar'ca riri tiro una 
stangata i he fora la barriera 
c Alborto-i respinge in tuffo 
p"r un paio o Fos«ati non in 
sai ca rii testa da pochi me¬ 
tri A centro campo nulla par 
tc grana'a manca Mn-. bino, 
s-rche la palla viene portata 
piti che «partila e la di*r«a ca 
citaritan'’. può disporsi con 
calma Ir.ina d ducilo tra Ri 
va e Po.ftti e sara qi.» s-o uno 
ori (.«Olii u mici il duello 
Puia - B(.n'r.-« tt.a • piu lxh: 
nella cari 

Il primo tiro in porta cu Ri 
\a e s'i tallio di punizione 
.il IO’ e b.lindo pnr.i «' n «idi 
rezza m M.» fa< t r.do luce Fu 
lai n'..dzr.ino Murnradunn.t ! 
ik n faccia rorr.pliir.emi I-i ' 
retiu’a ai erra la b.-.ttagha e J 
! i sptgoloua dei due non »l<- 
g r-r< ra nui in -corre';* 7/a i 
Tenta .1 «'noeta* al 1*»' ma 
la palla e a’ta c al 19 . ancora 
Puiiri si ta fuori due avver 
sari e fa per intra re in area 
bui limi*'* Martirarionr.a Io 
attirra e Palm spilo slancio 
luto’.a m area La gente pre¬ 
tende il « r.gor» » ma De Roh 
bio non concerie nemmeno il 
calcio di puni7iore bara uno 
citi pc* hi erron del rimirar, 
tu gara Al 2.V Pul.ci l.r.t tifi 
fuori ar<a e AlbrrlO'i pira A , 


36’ la grondp occasione d’oro 
del Torino. Ferrini entra in 
possesso della palla e mette 
in movimento Pula che scen¬ 
de per oltre trenta metri: 
giunto in area passa a sini¬ 
stra a Combin, piazzatissimo. 

Esce dai pali Albertosl tut¬ 
to scalcagnato e u Combin ba¬ 
sterebbe un leggero tocco per 
insaccare la palla, ma la Fou- 
drc (cosi lo chiamavano in 
Francia! i si lascia sorprende¬ 
re da quella specie di valan¬ 
ga umana e l’azione si perde 
in niente. Quattro minuti do¬ 
po tocca a Sattolo gettarsi al¬ 
la disperata sul piedi di Cera 
sfuggito a Ferrini. 

Ed eccoci alla ripresa con 
nell’animo la speranza di ve¬ 
dere qualcosa di più. Un col¬ 
po di testa di Carelli che sfio¬ 
ra la traversa al 3’ c all’8’ per 
poco non pas.su il Cagliari. 
Cera, uno dei migliori in cam¬ 
po, allunga in profondità a 
Boninsegna che si e rimor¬ 
chiato Puia sulla fascia late¬ 
rale destra: pronto tiro-cross 
di Boninsegna e Brugneru, tn 
spaccata, entra m porta al 


posto del pallone. Il Torino è 
in difficoltà. Dolchi per paura 
di «strapparsi» ha ridotto la 
mobilità e Ferrini e Agroppi 
si sobbarcano, uiutati da Ca¬ 
relli, il compito di reggere 
alle manovre offensive del Ca¬ 
gliari. Ci provano Boninsegna 
e Riva tal 15’ e al 16’t, ma 
Sattolo e attento. Al 24’ Al¬ 
bertosl devia con la mano di 
mi soffio un tiro a rete di 
Fossati - uno di quei tiri « qua¬ 
si gol » di non lontana memo¬ 
ria. Al 27’ mi lancio di Lon¬ 
goni da trenta metri: Riva 
« stoppa » col ginocchio sini¬ 
stro e di destro impegna Sat¬ 
tolo: esecuzione perfetta, da 
manuale. Un fallacelo di Pu¬ 
lici (da rimproverare visto 
che slamo aU’lnfzio) e al 37’ 
Puia devia di testa un tiro 
diretto a rete da Brugnera, do¬ 
po una respinta corta di Sat¬ 
tolo. Al 43’ Riva si fa fuori 
Cereser t* tira di poco fuori 
porta. 

Non c’è altro che valga la 
pena di essere raccontato. 

Nello Paci 
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TORINO-CAGUARI — Una spericolata uscita di Sattolo sui cagliaritano Cara. 


Giocata a centrocampo la partita fra Atalanta e Sampdoria 

Vieri e Pelagolli si dannano l'anima 

ma è fatica 
sprecata (0-0) 

Le punte delle due squadre 
sciupano tatti i suggerimenti 



ATALANTA-SAMPOORIA — Ballar» retptnga di pugno anticipando l’atalantino Novellini 


Biancorossi e palermitani volevano un punto 

Neanche un gol a Varese 
Tutti contenti in campo 


VARESE: Carmignani: Soglia- 
no. Borghi: Dcllagiovami.i. 
Ilolci. Picchi: Ix-onardi. Tarn- 
horini, Cappellini. Bonaft*. 
(•oliti (secondo portiere: Da 
Pozzo: 13’ Maroso). 
PALERMO: Ferretti: Sgrazzut- 
ti. Furino: loincini, Giuber- 
toni, l^ndri: Pellizzaro. Heia, 
Troja. Bercrilinn II. Ferrari 
(secondo portiere: ( ri; 13 
Perticrnni). 

ARBITRO: Di Tonno di I erre. 

DAL CORRISPONDENTE 

VARESE, 23 rt'a'.-u 
E’ «tata I.» classica partita 
giocala tra due squadre che. 
non ancora «unire della per 
manert7a m A. avevano l'un - 
ca preoccupazione th t.on per 
rìt re Li cosa e riuscita ad 
entrambi, eri allo scadere del 
novan'esinio minuto, quindi» 
:! s.ci.or D: Ti'nno ila *».tnz:o 
na*<» la fu.*-, giocatori eli alle¬ 
natori delle due squadre cr.t 
no tulli soddisfatti 

Con la brutta pre-'a/ioi'.e rii 
oggi, n Varese ha dimostra 
to che dovrà lottare durameli 
te pe: n. inter.cr'i m «or:e A 
I_a squ.ulra f.a ncqui da tilt 
lt !" pir’i 

A:.< he Gohr. t- I eoi .aro:, g.i 
tio:n.ni di punta piti perico¬ 
loni de', quinti ito b.ancuros 
so. oggi fiatino giocato («uni* 
due qua'.«ia«i m-ri'.ocr: alette 
rii proviu. ì.t Ptr i varesini, 
nailto attesa .ri!.» prova eri 
gu*vane Bon.de, il qual* . 
dopo il suo gei di Verini.i di 
domenica scorsa, fu preseti 
tato da alcuni come una gran 
de speranza Bonafe dopo un 
pr< m.e’tcu’e imz.o, hi finito 
col perdi re pure lui la Iris 
spja, in.i sja (h.aro ine :! 


•giovane calciatore e il meno 
colpevole di tutti per ta opa¬ 
ca prestazione del Varese 

Il ragazzo possiede una di 
screta tecnica una buona vo 
Unita e sa smarcarsi con m 
telhgenza ha bisogno natii 
Talmente rii acquistare t*spe 
nerna e di formarsi fisica 
mente Essendo giovane il 
tempo lavorerà per Itti 

I rosanero palermitani il 
pareggio al « Franco Ossida » 
se lo sono ampiamente me¬ 
ritato Con sicurezza hanno 
saputo contenere le poche 
azioni varesine, con molta t a! 
ma t* saggezza, fac encio per¬ 
no in difesa stillo spigoloso 
Ci.ubertoni il quale, ancora 
oggi, capacita degli avversari 
a parte, ha dimostrato di es 
sere veramente un interessan¬ 
te stopper Cappellini, guar 
dato a vista rial lungo paler 
untano, in tutta la partita e 
riuscito a fare un solo tiro in 
porta Buon lavoro a centro 
campo l'h.inno svolto Izir.dri 
e Bercelìtno li Lento, ma 
sempre pericoloso per ì suoi 
improvvisi e forti tiri. Troja 
bc.verde pericoloso «: e di 
mostrai.» Ferrar:, tanto che 
Sognano ha dovano sudare 
parecchio per controllarlo. 

Mh il migliore di tutti i 
palermitani è s'ato Pe'.hzzaro 
Bora tv. nel primo tempo e 
Maroso nel secondo, sono sta 
ti quasi sempre saltati rial 
piccolo intraprenderne paler¬ 
mitano 

Alcuno rapide no’e di cro¬ 
naca Al 10’ un’azione Tarn 
boriili • Golin - Cappellini per¬ 
mette a quest’ultimo di tira 
re ir. porta e Ferretti, con 
non poca difficoltà riesce a 
parare. Al 22' e Pel'.izzaro che. 
dopo aver superato in velo- 
< ita Borghi, batte a rete, ma 
(’anniziiani e pronto t tuu 


trallgzare Al »2 Grani t*ra 
v lolentenit nte ili porta ma la 
palla e nharuta dal'.a b.i*«- 
rie! palo lì! » destra (i. lei 
retti \! "A*' d .imo un.» bt i! i 

arlotti ptl.eT.tlVe 1 ‘. ’aos' V i 

da Berceli.tu». IViuzzaro unpe 
gnu il (inolisele varesino Al 
25' contrattaci a il Varese. *■ 
per merito m Bonafe. Ferretti 
deve esibirsi tri una «ti;j,—nn* 
parata Negli ultimi venti mi 
miti rii gioco, il Varese ut 
ca ..i vittoria ma le sue ano 
ni. condotto senza convitino 
tu- penr.ettor.o al Palermo d: 
portare m «alvo futi e ri'ti! 
tato, senza dannar'. 

Orlando Mazzola 


Gol in A 

Eguagliato 
il record 
minimo 


ROMA 23 n j-ro 

II girone «1 ritorno tiri ca m 
pìonjtn ìtiliAno iti calcio di 
»cnr • \ melando pò- 

co fauimulr j(li itUr( intl 
(>(Ki, infatti, nella trntìtrrt^i 
ma (tornata mona di ritorno) 
%i)nn »tatr vrjnatr CvOmplr>>i 
umrntr nn\r rrtl limite che 
r|ua(ii4 il primato necatno dì 
(ol rraUfTAtì in una ctornata 
di campionato di sene - \ * a 
pirone unico a 16 squadre II 
record r stato stabilito il 2 
frbliraio scorso. 

1 a riornali dj oppi romun 
que. h* un suo record quello 
di quattro parrtet con il ri¬ 
siili ito di 0 0 


ATALANTA: I)o itossi: Bertuo* 
lo. Poppi: Pelagalii, Sigilo- 
relìi. Castoldi; Novellini, 
Simili (ti.il 27’ del *».(. Alo¬ 
ni). Incerti, Dell’Angelo, 
Nasta.siu. N. 12: tirassi. 

SAMPDORIA: Battara; Saba- 
dilli. Colletta; Sabatini, Mo¬ 
rtiti. ((arharini; France.sconi, 

5 ieri. Salvi, Frustalupi. No¬ 
velli >! Delfino dai 36’ ilei 
S.t.). N. 12: Matte ucci. 

ARBITRO: Pieroni di Roma. 

SERVIZIO 

BERGAMO, 2 3 

Iti sostanza, abbiamo visto 
tre tiri dite d<ila Sainp, uno 
deil'Alalanta E l’occasione 
piu consistente, senza dubbio, 
c Mata quella mancata da Sai 
vi. al 4tF Tre tiri. e. del gio 
<o il lontani' ricordo, o Folio 
rata memoria 

Gente che in campo ha 
sgambato, dopotutto, si è da 
ta da fare, si e aggrappata, 
pateticamente aggrappata in 
(erti casi, alta vita, ai polsi, 
alla maglia dell’avversario 
s'-nza uscire, nonostante que¬ 
ste go!taglimi, dai binari dt 
un t sostanziale correttezza 
nonostante fi frangente, l'abis¬ 
so nella retri* es-ione spalliti 
iato sotto i piedi Ma. al ti¬ 
rar delie somme il bilancio 
rimane m tgro purtroppo 
Miai «hi ef ni minte evane 
se* liti » ( m- 1,- ombre dei Ira 
passati (•ntrmainpi in cui 
gli Mommi si accatastavano 
'itua i spiri,..,, ,-Iidendi»si 
m* so* itidmefe. e \ due por 
t >n i oort: n sonni trai-qui! 

il si, pi!., ut materassi 

voi» Battara che irrequieto, 
ogni t u lo volava al tli sopra 
<ii i* ;si h:r estemporanee a 
tesuing» re lonrar.o ti pal!(»r.e 
e D* Ros-i infreddolire 
l't’.i volta in simili ocra 
s;om quando la jxista noe 
dtven.v.i «osi de* isivsi crea 
viro >: g t:.Tes> m «atenacct di 
nan/i alle jsirte e p-*r itisi 
diri s; u-.ivano definitiva 
menti eri v saracinesche del 
gioco Oggi r.o Oggi si ha ’.a 
d«s?reva. !a compiacenza ia 
e'.etm’.i — • (ime in questo 
( aso — di non cancellare al 
ir.-ro ».i soq-plice parvenza 
rìe’.i.i tr.im.a. degli schemi del 
movimento dello sforzo di 
cos'nnre qua!<-«>sa ma d ri 
suino n »n c imbuì sostai, 
ziaimer.te ci n le ah impiega 
te con compiti tattici e gli 
altri uc.m.n: avanzati ìmp** 
gni”. iti manovra, anziché a 
pum.ire resoiutt. quando se 
re pr* se r .t: i’ucraMoR». ver**» 
1<- porta on.ffldn !i cera lu 
suine perentoria 

In mezz.i a questa nccglio i 
si fioritura di gambe brne 
cui corpi dis-josu sulla fa- i 
soia cintra’.e del campo a far 
are.in . .« insabbiare ogni ge¬ 
neroso tentativo dt far gioco, 
r.on e mancato eh:, nonostan 
te tutto, si e dtvvero dannato 
Fammi con perfetta serietà ; 
di intenti, anche se senza ri¬ 
sultati da una uarte ti bravo 
Pelagalh, dall’altra l’abile, 
classico Viert 

Frano stati posti, t.ol pri 
mn tempo, l'uno sull auro, e 
il fato» che Pelagalh dovesse 
preoccupami, soprattutto, del 


l'impostazione del gioco, va¬ 
leva a tenerli a rispettosa di¬ 
stanza e a consentir loro una 
relativa libei ta dt cut non 
mancavano di approfittare: 
Pelagalli interpretando il pro¬ 
prio ruolo con lunghi, ariosi, 
energici lanci in direzione del¬ 
le punte per un’Atalanta che 
di preferenza premeva in di¬ 
rezione dell'area blucerchiata; 
e Vieri districandosi dappri¬ 
ma tra un nugolo di nerazzur¬ 
ri per impostare il contro¬ 
piede con suggerimenti accor¬ 
ti e dosatissimi. Ma tutto inu¬ 
tile Pe!aealli vedeva in ge¬ 
nere vanificati ì propri sforzi 
dall’incapacità di Incerti di 
liberarsi dalla guardia un po' 
rozza ma sostanzialmente ef¬ 
ficace che Morini montava su 
di lui e dalla scarsa conclu¬ 
denza di Nastasio. sempre te¬ 
nace. orgoglioso, dinamico, 
ma privo di lucidità e incisi¬ 
vità apprezzabili. E si aggiun 
ga eh** la collaborazione che 
Pclngalh riceveva oggi da Del¬ 
l'Angelo. la cui presenza era 
stata incerta, rimaneva m li¬ 
miti estremamente modesti. 
II suo custode. Sabatini, po¬ 
teva tra l'altro, a tempo de¬ 
bito. sganciarsi da lui. proiet¬ 
tarsi m avanti, e recuperare 
senza che l’interno nerazzurro 
riuscisse ad approfittare di 
tale liberta 

Vteri non s-, muoveva m 
miglior acque, scarsamente as- 
set ondato da Salvi «su cui 
operava Castoldi» e dal rien 
trante. silenti Frar.cescont. 
trami re Fru'*alupt rimaneva 
confinato per l'intero primo 
tempo lungo la fascia laterale 
del < amoo. senz.» < he riuscì' 
se a svolger" tunzi.ini apprez 
/abili E Vieri doveva cu-i 
agire in rifinitura, tra l’altro, 
e magari tentare ia conclu¬ 
sione 

In mezzo .» questo confuso 
trottici filare t.idevano nel pri¬ 
mo tempo forse le sole azioni 
meritevoli di un minimo ti; 

« ons’dera/ione Al 3.V Dell’Ar. 
gelo effettuava, dilla posizio 
r.e na!i sinistra, un ormai 
inspirato ero" <- Novellini 
ria disianza ravva inaia, mvt 
tev.i a lato a trio Quindi era 
la vuj’.i d: Novelli che di 
solito agiv.« a centrocampo, a 
scodellare uno splendido tiro 
per bal.i eh*, incustodito, col 
piva ni tC't.i n;.» r,usciva a 
'bagnar»' la mira mandando 
! t palla a lato dopo averle 
fatto apraver'.ire Finterò 
spercha» della porta Due mi¬ 
rti'i dopo "ra Frarcescont che 
ricevivi ni m s'.i:.i da Vieri 
e abortiva un Tiretto spento 

Nella noresa la guardia th 
V.eri veniva affidata allo spi¬ 
goloso Poppi, mentre Peiaca!- 
h veniva posto su Fru'talupi 
nella speranza che il contri 
liuto dei medi ino pò: e ss." ri 
sultare determinante a sbloc¬ 
care il risultato. Vieri e Fm 
'talupi aveVor.o. tra l’altro, 
efficaci momenti di fruttuosa 
intesa ma l’Atalinta accen¬ 
tuava li pressione massima 
in direzione della porta blu 
cerchiata e i due finivano pro¬ 
gressivamente cancellati dalla 
marea Una marea grigia, un¬ 
irò ia. confusa, senza lampi 
r.e sciabolate j 


Sergio Costa 


RETI: Vanello (V.) ah’ll* nel 
p.t.; Vanello (V.) al 2G\ Pei¬ 
rò (II.) al 30’ nella ripresa. 
ROMA: (iinulfì; Scaratti, Bet; 
Salvori, Carpenetti, Santari- 
ni; D’Amato, Grazi, Landi¬ 
ni, Capello, Peirò. (Dodice¬ 
simo: Pizzabalia; tredicesi¬ 
mo: Ferrari). 

VERONA: De Min; Ripari, 
Ranghino; Mascettl, Batti- 
stoni, Maddè; Vanello, Maz- 
zanti, Traspedini, Bonatti, 
Bui. (Dodicesimo: Colombo; 
tredicesimo: Sega). 
ARBITRO: Picasso, di Chia¬ 
var!. 

NOTE: spettatori 35 mila 
circa per un incasso di tredi¬ 
ci milioni e rotti. Pioggia in¬ 
termittente per tutto il primo 
tempo e terreno molto pesan¬ 
te Al 24’ del primo tempo Fer¬ 
rari ha preso il posto di Sal¬ 
vori infortunato (contusione 
al ginocchio); nella ripresa il 
Verona si è presentato con 
Sega al posto di Traspedini. 

ROMA, 23 marzo 
No, non siamo d’accordo 
con quanti hanno accusato di 
furto il Verona: perchè il Ve¬ 
rona non ha rubato niente, 
ha recitato onestamente la 
sua parte, ha sciorinato sul 
prato dell’Olimpico un gioco 
veloce, piacevole adatto alla 
pesantezza del terreno, ha 
messo in mostra individuali¬ 
tà di spicco, come l’infatica¬ 
bile mediano di appoggio Ma- 
scetti, come lo stopper Bat- 
tlstoni, come ì centrocampisti 
Mezzanti e Bonatti, come in¬ 
fine il giovane Vanello, un'a¬ 
la ficcante ed estremamente 
pratica (vedi del resto il ta- 
bellino dei marcatori). 

Caso mai bisogna invece di¬ 
re che alla Roma non gliene 
è andata bene una. questo si: 
dalle condizioni del terreno 
t poco adatto al gioco elegan¬ 
te dei pesi « mosca » Landini, 
Orazi, D’Amato e via dicen¬ 
do), all’infortunio di Salvori 
che aveva iniziato fortissimo, 
malamente rimpiazzato da un 
irriconoscibile Ferrari, dal ri¬ 
gore sciupato da Peirò (pote- 
| va essere 1 a 1), allo stato 
| d’animo dei giallorossi ancora 
sotto choc per la tragica fine 
di Taccola. E non basta per¬ 
chè bisogna metterci anche il 
pasticcio combinato da Her¬ 
rera. in difesa: ove non si è 
limitato a sostituire un Cap¬ 
pelli sempre grintoso e com¬ 
battivo, con un Bet evane¬ 
scente, tremebondo sulle gam¬ 
be. incapace persino di scat¬ 
tare o di calciare lontano la 
palla, ma ha rivoluzionato tut¬ 
to il settore, mandando San- 
tarinl a fare lo stopper su 
Traspedini e arretrando Car¬ 
penetti a fare il « libero » (co¬ 
me se si trattasse di un ruo¬ 
lo nel quale si può improvvi¬ 
sare d’ucchito! >. 

Infine la Roma ha avuto an¬ 
che la sua parte di jella nel 
secondo tempo quando i suoi 
attacchi in massa, generosi, 
entusiasti, non hanno mai tro¬ 
vato sbocco o se Fhanno tro¬ 
vato è stato solo per vedere 
il pallone ballonzolante sulla 
linea fatale senza che si riu¬ 
scisse a fargliela oltrepassare. 
(!ome si vede dall’angolazione 
giallorossa si può parlare an¬ 
che di partita stregata, senza 
per questo fare torto al Ve¬ 
rona. 

Una partita nata già male, 
perchè dopo giorni e giorni 
di «ole, durante la notte e la 
mattina ha piovuto ininter¬ 
rottamente. ha persino grandi¬ 
nato: sicché il campo e pe¬ 
santissimo e gli spalti si pre¬ 
sentano nereggianti di om¬ 
brelli quando Picas«o dà il 
fischio d’inizio. Ma subito 
ferina il gioco per onorare 
con un minuto di raccogli- ! 
mento la memoria di Tacco¬ 
la- il silenz-o scende impo¬ 
nente 'ul campo, rotto solo al¬ 
la fine dall’im coazione dispe¬ 
rata della folla «< Giù ha no' 
Giu ha no' * E' come riporta¬ 
re cu un mino 1 gialIoro-M al¬ 
la tata'.»- dim’.fn.ra di Caglia- 
r- s. :u(.is(’an> ìetTeralmen 
'«. n.-.-r.'re i.t mfe-s .1 nel suo 
i: eciu* i e 'ballato schieramen¬ 
ti traballa iistosamente. Al- 
’.’U' poi la Roma crolla azio¬ 
ne <ii B malti da sinistra. Va 
r."!!(> c.a\an:i ad un Carpi rat¬ 
ti u.-betito raccoglie e segna 
: u lina me Ed otto minuti do¬ 
po il Verona po'rebbe rad¬ 
doppiale perche Gmulfi i"ce a 
muto 'li calcio d’angolo rai- 
coglie cu testa Mi-rem. re¬ 
spinge ia gamba di Carpenet- 
ti. riprende Bm. allontana la 
gamba di Bet Poi a lompii 
«•are le cose «opracziur.ge l'ir, 
ft«minio .. Sahcn che era 
uno dei pochi insieme a Sca- 
ratti e a Capello che stava ten¬ 
tando di tenere ;n piedi !a 
baracca si \erie subito che | 
Ferrari e giu di corda, rr.a 
con u passare de: minuti la 
Roma 'i rinfranca ed al 53' 
su azione rii Lnrrimi conclu¬ 
si et r. un irò—■ rr-v* sfiora il 
go! Li palla sfugge a De 
Min. Orari 'centratisi con d 
purt.ere non riesce a ragemn- 
geria. li iucca invece D Ama¬ 
to indirizzando arsa l'ango¬ 
lo «.riposto. Ma D" Min ria 
terra riesce a deviarla sma¬ 
nacciando «• Ripari fa .1 re¬ 
sa. prima che ,1 pailor.: var¬ 
chi la linea bianca 

Anche r.elia ripresa !a Ro¬ 
ma conferma rii essersi scrol- 
la’a rii do<<o Rapiti.» dima 
«tra cr.e vuo’.e onorare la me¬ 
moria di Taccoii combatten¬ 
do, non restando immersa 
nel dolore. Il forcing dei cial- 
lorosst e generoso, continuo: 
tirano a iato Capello e Ferra¬ 
ri poi una improvvisa proie¬ 


zione di Peirò è interrotta con 
un plateale fallo in area. Bat¬ 
te io stesso Peirò tentando il 
tiro d’astuzia, ma De Min in¬ 
tuisce e para. 

La Roma non si smonta e 
continua ad attaccare sfioran¬ 
do il gol con D’Amato che al 
20’ indugia invece di tirare m 
corsa dopo una magnifica a- 
zione di Landini, facendo sfu¬ 
mare Fazione. Si gioca prati¬ 
camente ad una sola porta 
quando al 26’ Bet fallisce il 
takle su Sega che se ne va. 
poi serve Vanello sulla sini¬ 
stra: tenta l’uscita Ginulfi ma 
a mezza strada e sorpreso dal 
tiro angolato dell’esterno del 
veronese. Magnifico! 

Potrebbe essere il colpo del 
k o. invece la Roma accentua, 


> 'Jf/' 


se possibile, il suo sforzo. 
Sporchi di fango, con il vol¬ 
to tirato dalla stanchezza e 
dal dolore, scivolando sulle 
pozzanghere, i gialiorossi si 
buttano a capofitto contro la 
rete di De Min, fino a che 
non riescono a dimezzare le 
distanze con Peiro (colpo di 
testa su cross di Capello al 
30’) allora la folla si alza 
tutta m piedi, incita con il 
cuore in gola ì suoi beniami¬ 
ni che sono veramente com¬ 
moventi nel loro disperato e 
tambureggiante forcing. Ma 
non c’è più niente da fare. 
Vince il Verona, meritatamen¬ 
te, ma la Roma esce tra gli 
applausi. 

Roberto Frosi 
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ROMA-VERONA — Peirò balte De Min, che in precedenza gli 
parato un rigore. 


Convegno a Roma degli assessori allo sport 

Siamo un Paese 
di sportivi seduti 


ROMA, 23 marzo 

Il convegno degli assessori 
allo sport svoltosi al Campi¬ 
doglio, sabato e domenica, ha 
dato modo di fare il punto 
sulle condizioni nelle quali 
gli enti locali sono costretti 
ad operare nelle strettole di 
una legislazione vecchia di 
anni. 

Il ministro del Turismo e 
dello Spettacolo, on. Natali, 
e intervenuto a nome del go¬ 
verno presentando su un piat¬ 
to d’argento la panacea del¬ 
la costituzione di un ministe¬ 
ro dello Sport, unico stru¬ 
mento valido alla soluzione 
dei problemi che investono 
la carenza degli impianti spor¬ 
tivi. la mancanza di 2 one ver¬ 
di. di parchi attrezzati, pre¬ 
visti nei piani regolatori. 


Difetti 


Ma il convegno non si è in¬ 
canalato sui binari voluti dal- 
Fon. Natali; gli assesson han¬ 
no argomentato la loro conte 
stazione facendo compiere al 
convegno il salto di qualità 
necessario affinchè, una volta 
per tutte, si affronti in sede 
legislativa il grave problema. 

Dal canto suo l’assessore 
Rosato del comune di Roma, 
promotore del convegno, non 
ha potuto, ne! corso dei suo 
intervento, non sottolineare 
come « alla richiesta di mag¬ 
giore o piu organica e razio¬ 
nale incidenza dell’intervento 
pubblico sia attraverso lo Sta¬ 
io che attraverso gli enti lo¬ 
cali. non ha fatto seguito una 
contestuale modificazione del¬ 
le leggi e dei regolamenti at¬ 
traverso : quali, nella misura 
in cui essi rappresentano la 
realta della società che sono 
chiama'i ad organizzare, si 
articola e si sviluppa ordina¬ 
tamente la vita della collet¬ 
tività * 

E Bigi, assessore al comu¬ 
ne di Reggio Emilia, ha de¬ 
nunciato come l'Italia sia un 
Paese di sportivi seduti, co¬ 
me solo il 2 per cento della 
popolazione pratichi lo sport, 
come gran parte de; ragazzi 
«:a affetta da difetti f:s:c: che 
potrebbero essere risolti con 
una intelligente e sana prati¬ 
ca sportiva 

Ma contro questa situazio¬ 
ne — ha aggiunto B,gi — che 
risch.a d: cristallizzarsi, «j 
fanno avanti idee e forze nuo¬ 
ve. era/.e alla battaglia con¬ 
dotta dagl: enti di propagan¬ 
da (vedi CSI. l'ISP. ecc.). da¬ 
di enti locali e da alcune so¬ 
cietà sportive 

Lo Staro cosa fa'» Lo Stato 
e as«ente la voce sport nel 
bilancio dello Stato si trova 
soltanto ne: capirolo delle en¬ 
trate. ed oggi si prospetta la 
co«»unzione di un ministero 
dello Srxirt che — ha soste¬ 
nuto Bigi — dubito fortemen¬ 
te possa risolvere ì grava pro¬ 
blemi che stanno sul tappe¬ 
to in quanto ciò significhe¬ 
rebbe un ulteriore accentra- 

TTir-T'*.■% rii poteri w contrasto* 

rebbe n n l'istanza autonomi¬ 
stica degl: enti locai: 

Occorre invece arrivare a.la 


riforma della anacronìstica 
legge comunale e provinciale, 
della legge sulla finanza loca¬ 
le e ad una nuova legge urba¬ 
nistica che preveda l’espro¬ 
prio generalizzato delle aree. 

Ma altre voci si sono levate 
a stigmatizzare lo scarso im¬ 
pegno che tutti i governi, suc¬ 
cedutisi dal dopoguerra ad 
oggi, hanno avuto nei con¬ 
fronti dello sport inteso co¬ 
me pratica sportiva popola¬ 
re e di massa. Ricordiamo 
quelle di Buazzelli di Frasca¬ 
ti, di Barone di Napoli, Cre¬ 
spi di Milano, Auteri di Ca¬ 
tania, Ucci di Torino e altri. 
Ristori, presidente aggiunto 
deli’UISP. ha messo in evi¬ 
denza come tra enti di pro¬ 
paganda ed enti locali esista 
una stretta colleganza, perchè 
è proprio nei comuni e nel¬ 
le province il centro vero de¬ 
gli interessi dei cittadini che. 
attraverso Io sport, prendono 
coscienza del proprio valore. 
Ristori ha anche avanzato la 
proposta di promuovere una 
conferenza nazionale dello 
sport, a livello di enti locali, 
enti di propaganda, società 
sportive, CONI. 

Montanari di Bologna ha 
esordito plaudendo alla inizia¬ 
tiva che ha riscosso ben 130 
adesioni, e ha ringraziato il 
ministro Natali, per le pro¬ 
poste da lui fatte, ma ha ri¬ 
badito con forza, che ai pro¬ 
positi debbono seguire i fatti. 

Montanari ha anche soste¬ 
nuto che oggi si impone, ur¬ 
ge. la modifica dell'intiero te¬ 
sto unico delia legge e ben 
venga la costituzione di un 
organo di controllo sulla com¬ 
missione della finanza locale, 
ma questo non basta' all'ob- 
bhgo delia spesa deve segui¬ 
re la possibilità di finanzia¬ 
mento. 


68 miliardi 


Il capitolo XV della pro¬ 
grammazione — ha continua¬ 
to Montanari — prevede una 
spesa di 63 miliardi; sono po¬ 
chi ma almeno spendiamo!ì 
bene e sono proprio gii enti 
(Ocali che debbono divenire 
gl: strumenti per attuare que¬ 
sta programmazione. Di qm 
anche l'esigenza improcrasti¬ 
nabile di una riforma urba 
rustica, che sottragga ì suoli 
alla speculazione edilizia e che 
promuova l’esproprio genera¬ 
lizzato. al fine di utilizzare .e 
aree per realizzare una fitta 
rete di impianti sportivi al 
servizio di tutti ì cittadini. 

A conclusione dei lavori «i 
è proceduto alla costituzione 
di un*assoe:az:or.e nazionale 
degli assessori allo spon con 
sede in Roma, assessorato per 
ia gioventù, sport, turismo e 
spettacolo, piazza Campite!- 
h n. 7. Il convegno ha inol¬ 
tre deciso la costituzione di 
un comitato che curerà ia « 
stemazior.e oreamea degli at¬ 
ti de! convegno e '.e moda: - 
ta di attuazione dell'as'Oci.i- 
zior.e II comitato m riunirà 
(% L/Tr *»<r ,Adrn7a per elegge¬ 
re 1 esecutivo 

Giuliano Antognoli 
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Stanco pareggio a Pisa (0-0) 
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sport / PAG. 7 


per i partenopei (anche se con poco fiato) 


Alla Juventus Vicenza: tanto lavoro per nulla 



Era o no in fuorigioco? 


non 

classe 


basta la 
di Haller 


contro il Napoli La rete di Chiarugi al 


Imprecisi i toscani nelle conclusio¬ 
ni - Herrera più prudente che mai 


: ; -u 

Cv '^ 



L-..5 


P I S .\: Annibale; C'oraniini, 
I-fiui; Gasparroni, Federici, 
GonJiaiitinl: .Mauser»isi di¬ 
sparirli), Guglie-linoni, Ma- 
sealaito, Juan. Piaceri (pot- 
tiere ili riseria: Ureiiglieri. 
JLVE.NTL'S: Aiizolin; Saiia- 
ilore, Leoncini: Bereellino, 
Castano, Del Sol; Faiaili, 
Merletti, Zigani. Haller, Sac¬ 
co (portiere di riseria: Sar¬ 
ti; tredicesimo: Pasciti ). 
ARBITRO: Sbardella di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

PISA, 23 marzo 

La stanchezza e la paura 
spesso giocano dei brutti tiri 
e il caso di questo Pisu-Ju 
\entus terminato a reti invio¬ 
late. Da una parte si aveva 
una Juventus che ha risenti 
to del derby, dell’impegno di 
Coppa Italia a Cagliari, del¬ 
l’assenza di Anastasi, nonché 
del terreno pesante, e dall’al¬ 
tra c’era un Pisa ancora scioc¬ 
cato per il 4 0 patito a Mila¬ 
no, dall’assenza (orzata di Co¬ 
sma e Casati, dalle non per¬ 
fette condizioni fisiche di Joan 
a cui si e aggiunta l’uscita 
anzitempo di Manservisi. 

Stanchezza e paura hanno 
indotto Luechi ed Herrera ad 
essere molto prudenti, a non 
scoprire le proprie carte. Lo 
si è constatato subito allorché 
si sono formate le coppie: il 
Pisa inoltre ha operato un 
controllo stretto sull'uomo. Il 
primo tempo è stato favorevo¬ 
le ai toscani, specie nel fina¬ 
le, ma le conclusioni erano 
troppo affrettate e non inci¬ 
sive, per cui era facile ai pie¬ 
montesi liberare. 

Nella ripresa, venuto a man¬ 
care Manservtsi, cioè una pun¬ 
ta, la spmta offensiva dei ne¬ 
razzurri si e affievolita fino a 
scomparire. La Juventus ha 
vissuto con Haller. Fino a 
quando il tedesco ha corso 
tutta la Juve correva, allorché 
la fatica gli ha tagliato le 
gambe l’undici bianconero si 
e fermato. 

Calcio d’avvio per il Pisa, 
ma al X l'atmosfera si ri¬ 
scalda: cioè quando Salvadore 
manda a gambe all’aria Pia 
ceri e su tiro piazzato (toc¬ 
co di Mascalaito per Joani 
respinge la barriera, entra Gu- 
glielmoni e la palla attraversa 
tutto lo specchio della porta 
di Anzolin perdendosi sul fon 
do. Al 6 ’ Del Sol mette in 
movimento Leoncini m funzio¬ 
ne di attaccante, il rasoterra 
o facile per Annibaie. Rispon¬ 
de il Pisa con una manovra 
corale al 7’. poi Gasparrom 
anticipa Haller. palla spioven¬ 
te in area, intervento precipi¬ 
toso di Piaceri e palla fuori. 

Capovolgimento immediato 
del fronte: cross di Favalli, 
Haller smista sull’accorrente 
Sacco che rovina addosso ad 
Annibale; niente di fatto, ma 
il portiere pisano resta do¬ 
lorante a terra per alcuni se¬ 
condi. Tra-tran fino al 17’, 
quando Haller dà un saggio 
della sua classe. Tutta la di¬ 
fesa pisana è su di lui che 
trova lo stesso lo spiraglio per 
un bel passaggio a Benetti. 
gran tiro rasoterra che Anni¬ 
baie devia di pugno e la palla 
batte sull’esterno del ferro ro¬ 
tolando dietro la rete. 

Ritorna la stasi, quindi al 
‘27* il Pisa si fa vivo con 
Mascalaito — calcio piazzato 
— e la palla sorvola la tra¬ 
versa. Alfa mezz’ora Joan met¬ 
te in moto Piaceri; Guglielmo- 
m non si inserisce, soprag¬ 
giunge in corsa Gasparroni e 
la palla va fuori. L'azione gal¬ 
vanizza i pisani che si proiet¬ 
tano più volentieri in avanti 
r al 31’ Manservisi scende 
sul fondo del campo, taglia in 
area. Mascalaito non tira, pal¬ 
la che rotola verso Joan. ser¬ 
vizio per Piaceri, gran tuffo 
di Anzolm sui piedi del pi¬ 
sano. 

Joan al 36’ raccoglie una ri 
messa laterale, centra su Pia¬ 
ceri, violento tiro e palla che 
sfiora il paletto a sinistra del 
difensore juventino. Nuova pu¬ 
nizione per il Pisa al 42'. cal¬ 
cia Guglielmoni, Joan si ag¬ 
giusta la palla e spara den¬ 
tro: l’arbitro prima cornali 
da il punto poi ci ripensa e 
annulla per fuori gioco di 
Joan. 

Al 4’ della ripresa. Benetti 
*-cappa sulla sinistra- si fa in¬ 
contro Gonfiantim che e su¬ 
perato di «lancio, esce alla di¬ 
sperata Annibale che salva 
coi piedi A questo punto Luc¬ 
rili sostituisce Manservisj (al¬ 
la fine del primo tempo il 
giocatore si era scontrato con 
Leoncini ed aveva riportato 
uno s.iramen'o alla gamba si¬ 
nistra» con Gasparim e quin¬ 
di quasi tutte le marcature 
originane saltano e '-. for¬ 
mano nuove coppi-’- acrome/ 
/e di Herrera e rii I uccht 
allo scopo ri: mantenere . :r. 
variato il risultato 

Haller è s'ar.co e s- a t- es*a 
nella fascia centrale del cam- 


PALLAVOLO: 
SPAREGGIO 
PER IL TITOLO 

RISI LT ITI 

Panini . Pali. Parma 3-1. \ irta* 

. Casadio 3-1: Termrashell - Olim¬ 
pia 3-1: Bah» Brnmnwl - Bovoli 
3-0: Ruini - Genova 3-0; C.M Mi¬ 
lano - Boscaglione 3-1. 

CXAssMFIC.% 

Parma e l irta» Bologna punti IO: 
Ruini 31; Panini H; Babv Brnm- 
mel ZI. Termoshell ÌO; Casadio 1S. 
Bovoli e CSI Milano Ifi: Ruva- 

,llnnr t» Olimpi» S frf-nnva 0 

Prr l'assornariono drl litoio do- 
»ra rwrr disputato uno «pare*- 
aio fra Farm» t \irtus Bolntna. 

Retrocedono in serir - B •. Bu-- 
scaglione. Olimpia c Genova. 


po e da li guai a chi lo smuo¬ 
ve, pero anche gli altri so¬ 
no stanchi. Il match scade di 
tono Al 20’ Haller mette m 
moto Zigoni e la conclusione 
e di Sacco che Annibale neu 
truhz/a 

Venticinquesimo fuga di Pia 
ceri, cross per Mascalaito che 
manca l’intervento di testa, 
interviene Joan con un raso 
terra debole e quindi fui ile 
per Anzolin Trentaquattresi 
ino. azione juventina con Be¬ 
lletti che chiama m aiuto Hal¬ 
ler il quale smista ancora a 
Benetti e palla a lato. L'in¬ 
contro si avvia alla conclusio¬ 
ne con il solito linaio pisano 
e poco ci manca che scappi il 
colpo gobbo al 44’ con Pia¬ 
ceri prima e Joan poi» que¬ 
st'ultimo piu clamoroso* « he 
manca la deviazione a icte 
di un lancio di Guglielmom. 
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('on mi po di attenzione i \eneti avrebbero 
potuto portarsi a casa almeno un punto 
Invece Abatini, di testa, ha deciso tutto 
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Giuliano Pulcinelli napolivicenza — u gol di Aitarmi 


MUU VTORK: \ltulim al 21’ 
della ripresa. 

NAPOLI: /.off: Virili». Mieel- 
li; Zurliiii. Oliameli. Monte- 
disco; C’anè, .Itili.inn. \tta- 
tini. Abbondanza. R.iriso» 
(Sala). V 17: ( ulna» 

I.WKROSSl VKIA/l: lui 
stili; De Petri. Volpato: Ui.i- 
siolo. Carautini. ( aitisi; 
'Metili, t inesinlio. \ itali. 
’Ininlinrns (Rietini), l'onta 
ila. N. 17: Maritili. 

\KMITRO: Toni-Ili di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI. .3 m.f.-c 

la pioggia e ladina aUbon 
dante anche nel corso della 
partita. Alcune zone di eum 
po erano pressoi he mipiati 
cabili. La stabilita dt i gioia 
tori era prerana, il tontiol 
lo di palla, pertanto, appio*- 
simativo In queste t-imdi/m 
ni non si poteva cerio pre 


CALCIO PANORAMA 


SERIE A 


SERIE B 


Risultati 


Risultati 


Atalanta-Sampdoria 
Fiorentina-lnter 
Milan-Bologna 
Napoli-L.R. Vicario 


0-0 

Pisa-Juventus 

B 00 

Brelcia-Bari 

. 2-2 

1-0 

Verona-* Roma 

o 

... 2-1 

Catanzaro-Como 

1-1 

4-0 

Torino-Cagliari . 

... 0-0 

Cesena-'Genoa 

. 2-1 

1-0 

Varese-Palermo 

... 0-0 

Reggiana-* Lecco 

1-0 




Mantova-Foggia 

. 3 0 


Modena-Monia 

Padova-Laiio 

Reggina-Perugia 

Spal-Livorno 

Ternina-CiUrita 


CLASSIFICA 


CLASSIFICA 


FIORENTINA 

MILAN 

CAGLIARI 

JUVENTUS 

INTER 

TORINO 

NAPOLI 

VERONA 

ROMA 

PALERMO 

BOLOGNA 

VARESE 

ATALANTA 

PISA 

SAMPDORIA 
L R. VICENIA 


punti 

34 


in caia 
V. N. P. 


fuori cava 
V. N. P. 


reti 
F. S. 

25 13 

26 8 
31 12 
77 20 
40 20 
25 18 

19 17 
34 35 
23 29 

18 34 

20 30 

17 34 

19 29 

20 34 
14 23 

18 30 


Gli incontri della nona giornata del girone di ri¬ 
torno del campionato di serie « A » saranno giocati 
domenica 6 aprile. Il 30 il campionato è sospeso 
per l'incontro RDT-ltalia in programma sabato. 

CANNONIERI 

Con 15 reti: Riva, con 13: Anavtasì; con 12- Bui, Prati, con 10. 
Maraschi; con 9 Clerici; con 8: Boninsegna, Berlini, Mujetan; 
con 7: Taccola, Oomenghini, Traspedini, Pedinato; con 6: Com- 
hin, Savoldi; con 5: Ferrari, Mascalaito, Pacchetti, Mazzola, 
Vastola, Tumburus. Incerti, Facchin, Leonardi, Piaceri. 


BRESCIA 

LAZIO 

REGGIANA 

REGGINA 

BARI 

GENOA 

TERNANA 

FOGGIA 

PERUGIA 

COMO 

CATANIA 

MANTOVA 

CATANZARO 

SPAL 

LIVORNO 

LECCO 

CESENA 

MONZA 

PADOVA 

MODENA 


punti 

34 


in cava 
V. N P. 


fuori casa 


reti 
F S 
32 17 
38 20 

23 14 

24 16 

23 19 
26 21 

24 22 
21 21 

16 13 
22 22 
12 18 
19, 19 
18 22 
22 26 
21 25 

17 23 

18 25 
20 31 
15 29 
13 21 


Domenica prossima 

Catania • Genoa ! Livorno - Modena 

Cesena - Padova Monza • Brescia 

Como - Bari j Reggiana - Spai 

Foggia - Perugia » Reggina - Lecco 

Lazio - Mantova I Ternana - Catanzaro 

CANNONIERI 

Con 11 reti De Paoli, con 10- Carni, con 9 Turchetto, Val- 
longo, Comini; con 8 Morelli, Ghio; con 7. Tentorio, Masche¬ 
roni, Rigatto, Bigon, con 6 Fortunato, Enzo, Pienti 


I TRE GIRONI DELLA SERIE C 


GIRONE «A» 

RISULTATI- Cremonese-Treviglies* 0-0; Legnano Udinese 0-0; Ales- 
sandria-* Asti 2-0; Marxotto-Pro Patria 1-1, Novara-Monfalcone 
2-2; Solbiatese-'Rapallo 1-0; Treviso-Sottomarina 1-1; Triettina- 
Biellese 3-0; Venezia-Piacenxa 1-1; Verbania-Savona 1-1 

CLASSIFICA: Piacenza punti 38; Solbiatese 35. Treviso e Udi¬ 
nese 34; Triestina e Alessandria 33; Novara 31, Savona 30. 
Monfalcone 29; Pro Patria 28; Trevigliese 27, Venezia 26; Le 
gnano 24; Bieltese e Verbania 23; Sottomarina 20, Asti 19, 
Cremonese e Marzotto 18. Rapallo 15 


CLASSIFICA- Arezzo punti 39; Massese 35, D 0 Ascoli e Siena 
31; Anconitana e Torres 30; Empoli e Viareggio 29, Sambe- 
nedettese, Ravenna e Pistoiese 28, Vis Pesaro 27. Prato e Spe¬ 
zia 25, Rimini, Olbia ed Entelli 24, Jesi 22, Maceratese 19, 
Forlì 11 


A- ceri *s--i tri u~ i 
inezia 1 


DOMENICA PROSSIMA 
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GIRONE « C » 
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DOMENICA PROSSIMA 
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GIRONE « 8 » 

RISULTATI Arezzo-Antonitana 1-0, Empoli-Spezia 0 0. Forli-Mace 
ratese 1-1; Olbia-Siena 1-1: Pistoiese-D D. Ascoli 1-0, Prito-Jesi 
1-1; Ravenna-Massese 1-0; Vis Pesaro-’Sambenedettese 1-0, Tor- 
les-Rimmi 2-1, Viareggio-Entella 0-0. 


RISULTATI Salernitana-*Avellino 1-0; Brindisi Nardo 5-0, Caser- 
tana-Barletta 2-1. Crotone-Matera 0-0, lecce-Cosenza 1-0, Mar¬ 
sala L'Aquila 1-1. Massiminiana-Chieti 2-1. Pescara Messina 1-0, 
Potenza-lnternapoli 1-1, Taranto-Trapam 2-1 

CLASSIFICA Casertana punti 39, Taranto 37, Internapoli 36; 
Lecce 35; Brindisi 31. Cosenza 29, Barletta e Messina 28, Chieti, 
Avellino e Salernitana 27; Trapani e Potenza 26. Matera, Marsala 
e Pescara 23. Crotone 21. Nardo e Massiminiana 18; L’Aquila 6 

V ì’t'S - l A q w .’ 3 Ij'i; tc-r*. >-a -n i »- o 

DOMENICA PROSSIMA 
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È finita a Ravenna Timbattibilità della Massese 


V. Piact'iL'i ha cor,o: ilo 
:r: altr i - *o : *tv <> m 

t:p B ÌjC. cor-iTrZ.Qvae c-ai 
Ilare parccziarc-ri a I r 
rezir. ha r,pra‘o 
tir.n degl: o^ta-Ci.: r.:u di* 
di'ti!, (h.r u ’ 'i f.'r^crtara 
r.o sulla siTcaa che àr r : 
condurre Pestrr. r soc: 
rerso la catecorta superio¬ 
re. e :! porto guedearato 
dalla capolista sul carrir-o di 
6 Etera e risultato torto 
piu prezioso se si t:er. car¬ 
to che le artegonste di¬ 
rette. ura domenica 1 1 ira. 
urc domenica l altra, con¬ 
tinuano a perdere i colpi 
come e stato, ieri, il caso 
del Treri'.o costretto al p>a- 
regno casalingo dalla peri¬ 
colante Sottomarina <che 
ha tratto non. dt meno un 
i ortaggio prezióso dalla 
trasferta trevigiana grazie 

^ ^ ^ ^ * a , Jel 1»__*e.a 

Ul.u 1 t-/ 4 Hit u L * ,«*U( •,1/f 

tn del Rapallo e al pa¬ 
reggio casalingo della Crc 


mont'e, Solo la r.’.gma 
ci Saltici’e*e *is.'c che 
soal.e ari Piacenza ma /. 
Solbiatese \i ••a de-e a f ■ 
contenir-r*: d'ila (’ •' il 
suo ent-.sicsmantc anale 
di camreonato ha \n in 
lor-' pur .me-‘e platonico 


4..a vcnti'ettc'ima CP T 
-ala eh cnmp:o-r.io anche 
la Mis -e-e e cu-.uic L :r. 
batt.bàita delia compagine 
cnuana che peiraa coles¬ 
se durare cilindrato e ter¬ 
minata sul camoo del Pe¬ 
renna. che senza volere, 
ha cosi conira-teto la ti a 
della sene B all Arezzo ri '- 
torioso *uU'Anronitar.a. Il 
vantaggio degli cretini e 
ormai tale inietti da cs-.i 
curare loro la promozione 
solo che si accontentino 

npjrnrntr’ni r; TT ’ Tr ’ 2 T "’ 

z:or t e. 

In coda pareggi della Ma- 


i erute^e . tori: d- .lidi ! 

t.l o l'iartu^.i, oihJi-si ti 

Pn.l't r.entri- l () hi. si 

ritta '•op.r. re pri’.tu 

ir.'O a al Sieri ** t .a.rune 
dunque mi aria': n.a p T <> 
} rio per q perì'olo 

!’• aumento per m Ma'e 
r at '-e. che 11 de rnr-.m .ire 
ie speranze di ama' darsi 
ai qruepo del't t--rz ultirie 


.Voi molto di r. o>to nel 
girone C I.a Casertana ha 
unto la partita casalinga 
et.e la opponete ni Barlet¬ 
ta ma l Internapoli tpsircg- 
q-o a Fetenza,, i! Lecer p 
il Taranto tche hanno con¬ 
quistato l intera pxista nei 
confronti, rispetti! amente, 
col Cosenza e col ? rapami 
r.or. sono stati da meno 
della capolista, che man 


ri ; • 'fi" >o .’lntti rato, 
fj'f.’rt n”.‘ ’ *•* il suo in’,. 
t'.mio su!’•- Ut 'i.'jnr >>'<• pii, 
hrrt'f 

!’• .orni r< 'roi risio» »’ 
!,rt z.o-o * K ( fMd rii Ila 
:ir l'i-.u ni titillili del 
< hu a.:r t satastre,-cu 

sete ' '• i dtl .'-nido. ..t.h 
fiori j zio d ! 'italo a Mar¬ 
sala il pi”>> perduto in 
taso aal ( rù!n’i- Turno 
hi; orci c,ìe quindi per la 
squadra (t.'i’-e-r- che ol 
tret-.ro sembra la più in 
salale ira le pencolanti 
La situazione rimane co¬ 
munque fluida e aprcrta a 
tutte le so.uzioni Da sfitto 
lineare la littoria del Pe¬ 
scara sul Messina, che con¬ 
sente alla squadra cdnntl- 
ca di cominciare, finalmen¬ 
te a tirare un sospiro di 

tQÌU 

C 1 

Carlo Giuliani 



Z’irl.r : r.ri.* dia , :..ulo P. : 
I ::r..,*■«.-< t •iffljrdi.g’,;- 

*-i ir.i i p i ci :. i i..i d: rei. 
eluder» Kn.^ r i».;i .» -•'•T'ue- 
re ar.cr.» 1 .rr.n-'u ari I-arr 
ro-^i Virinz.i Fi.r.tar.s orma; 

i* vj'ibiìmr.;.’» v ir.ro (.a -li¬ 
tri. ori o ir.er.c) ii N.ipcli r.or. 
M di>*lr.st* p.’i tarlo r tira ir 
porto la tilt*.ria 

Il Vicc-nza. p* ro. con un po’ 
pm rif a'.cnziom*. alnifr.o un 
punti» avrebbe potuto rimi- 
vuiiilf/ i cugrr.'i'tTiu' ca<a.ir*^n. 
ma in costanza buono l’arbi 
iraggio di Tonel’.i 

Michele Muro 


centro delle polemiche 


tendere il bt -1 giuri». 1 .' ritrat¬ 
ti nun si* ne è avuti» Ma 
quel rhe e peggio e rho la 
partita, almeno per tutti» il 
primo tempo, è letteralmen 
te manrata di emozioni Iì 

si spiega 

Il lauw'roKM VutMi/a si e tfi- 
'.posto in ranipo m inanima 
assai ai corta, ma senza lare 
le bari irate Ha tentato di 
sttlineare le iniziative del Na 
poli i un lina i ermi rii un» 
ìnle a centro ramilo thè qua 
si automat munente pollava 
la maggioi parte dei suoi no¬ 
mini act arroccarsi dinanzi a 
I uison nelle itisi piu perirò 
Insti e a clan* una mano a 
Vitali, specialmente uni Fon¬ 
tana nel primo tempo, quan¬ 
do aveva la possibilità eh eh 
stendersi. Considerato poi che 
ì viicntini prevalevano quasi 
'empie nei i mitrasti e ine il 
Napoli non forzava il gioco, 
sarà furile immaginare quan¬ 
to povero non scilo eh inizia¬ 
tive. ina persino di buone in 
ten/iom sia state» il primo 
tempo eli questa partita 

lo dimostra, del resto, la 
cronaca al TJ’ Abatini, ben 
predisposto, tenta il colpo ti 
sorpresa- riceve un pallone, 
lo arresta e lo tira al volo 
mandandolo a lambire il pa 
lo Al 21’ Vitali su errore 
della difesa, tira tutto solo, 
si sbilancia e finisce per spa¬ 
rare banalmi'nte su Zoff Al 
28’ Luisem esce a valanga su 
Altnfini Ianeialissimo da un 
traversone di Bariseli, e com¬ 
pie la pm bella parata della 
.su» ottima prestuz.ione. 

Al :«;• Fontana — che arri¬ 
va sempre ria lontano — si 
fa minaccioso rem un’azione 
prolungata - Micchi lo atterra 
pm dentro che fuori l’area. 
Ma per la verità nessuno pro¬ 
testa. Queste» e e|uanto di me¬ 
glio e accaduto nel primo 
tempo. 

Nella ripresa Puricelli man¬ 
da m campi» Rigom al posto 
eh Tumburus. ri’ un giovane di 
Abano Teline, ventiduenne, de 
buttante, e mente male. 11 
stieeciunenti» che ralle-untore 
affida ai suoi uomini e ciucilo 
eli aitai rare o almeno eli es¬ 
sere* piu insistenti, torse ha 
intinto ehi* < on quel Napoli 
si può anelli* tentali* il col¬ 
po grosso 1 : dif.it 11 i,i difesa 
del Napoli limimela subito a 
sbandali* 

Guariteli una pen ile tener 
lo in squadra in quelle con¬ 
dizioni. t* ancora dopo la pro¬ 
va eh Palermo'* con le sue 
elis itten/iom inette a mal par 
liti» anche i lompagm. Si m 
m i \ osisi e perfino Zoff die di 
quella ripresa e stato il pila¬ 
stro m eiin*«t'ultimo periodo. 
Pei eh nm verso la meta del 
tempo Johann ha un gesto eh 
stizza verso il pubblico e et 
rn.iv.i bordate di lisi hi ogni 
volta i he tori .*» un nallone. 

Denso a tarsi perdonare ab¬ 
bandona la sua posizione pm- 
deti/iale un effetti Juliuuo sta 
mantenendo m pie*di eia qual 
che settimana (mesta difesa 
abbastanza squinternata) che 
era servila, tra l’altro, a na¬ 
scondere la precarietà difen 
'iva elei Nanoli dopo l'uscita 
elei i (imbattivi) Norcini. (Olio 
et.» una e» intr.it tura al polpac¬ 
cio simsiro 

Entrava Sala e Baiison pas 
sava terzino, su Menti la 
sini.idra perili*-..i ordine, e ih 
conseguenza .indie il Vicenza 
rompi va gli s» )ie»ni Si venfi 
lava uni gran i infusione, ma. 
strano a dirsi, conili.i invano 
le emozioni Per uri certo pi* 
nodo abbiamo pers'.t’o visto 
Gare 'il Memi a terzino, ma 
Io spio’an.ento e durato pi» 
io, ornili ila- si v criticassi ru 
consegui tizi gravi per il Na 
pi>h 

Ad .ptuiare era -.1 Vuenza 
alali** s, ».ra Abatini ad un 
pegnar»* s, nancntf I.msun al 
11;’ » i.e deviava m angolo I! 
N t;,-o'.* mostrava ciì non reg 
ger»* fon ì 'iiot orsi piuma su 
qui! lai go e torero avversari 
.itìe'.e.ui.cr.'.- dol.i’i Frano m 
p >t !.i — M .ii'efusco. Jiihane». 
I Al* J.i.: a tra*** B'iri'on. e 
poi j reggere U i on¬ 

irici’o 

s,i.,i io il V'ii'.-.M «guidato 
ù.. ( .1 *-s.*.:.o. tori la i oi'abo 
ra/mi » sa'*»l ir. i ri. M*-M1. e 
ai.il: , .i(l'i !» sj, r.*a u* i s**,-» 
uorrn. ;i.. uri Ma:.*, a < e>- 

iii". ..ir* di le P-'r; 
pi".I*- a iJ i'!'»!o. *- i o s*e^ 

so I te.- i*.. : . - ’ >|s» r, t ui 

ur.. .’»- i :• - 

i cosi i : t-.i. zzai ** ’. _o u 

»* s- 1*0 il *» .. I /■* 111 - 

s» »-^ i oi \! ,:.*» si'’o s , ,* • 

;.*'* r.» c » r* » , 4 p..r »*>i». » 

r* *•- •* :»••!.: a’.i di *> 

s*.i d \ t i*.*., i ; r ir torz.j m 

;*i : » *» 

1. \ ,. » i.z.i i» : ’ i. » ti.g i 
I>- il • r ; i*.. . V.* i : w al . 

/.,!! t -,ma i 1 p 1...1 
ni.p.’.i eli ••*'■ t dai » i uTiiVii:. 
*. s» r.o.a ;» t*-i.*’s, »: ag- 

I.'i.son si oiipone mi ir. « .io 
prezza*:'' n i m.z.a* 1 .» cu \b 
b <•.«!.i.-iz.i \ be’»- ( uà- 

! s,’-.-. i Itoli .>;.( or i , -.-.»,* », 


, u.ulo P, i 

•ifftardog'.i- 
i.a d: eoi. 
ri . » scr-ae- 


Pugliese «opprezza» S. Siro 

«Il pubblico? È 
così che si fa» 

Carraro: « Ihhiamo meritalo di rincora» 

MILANO, ’s ivar.-, 

ll lesoconto dagli spogliatoi eli San Siro inizia con le bat 
tute polemiche di Pugliese. Il « e ommendatore » Fi fretta, 
sta per ìnggmngero alFestorno la macchina che lo ai compa 
gnera alla eliniea Puu dovi* llulg.uelli e stato rieoverato m 
osservazioni* t/allenaioii* ilei Bologna semina sotto choc II 
nsuluvta pesante, i fisciù e le unibeccature impietose del 
pubblico in campo lo hanno scosse» visibilmente. Comunque 
si sloi/a rii sorridete ..Sto per rtujaiunqere Ihdqiirellt in ih 
inni Semina non w tratti dt una iosa graie una lussazione 
al gomito destro Sulla juirtita nulla da dire Mi ha impres¬ 
sionato il pubblico Mi sembrala d essere m ter rama la 
lolla ha tatto il suo doietc E’ tosi thè si inetta la proprio 
squittita a 

Un cronista j»orta il discorso su Cudù ini Pugliese ribalte 
con una risposta dura «L ho arato con me nella Roma ina 
non lo i ottusi o Con ; sindacalisti non ho mai aiuto a che 
farei Poi scompare attorniato da alcuni poliziotti che hanno 
il compito di scottarlo all.» inai clima. L’oscura frase del 
« mago eli 'l'uri » e stata commentata da C'uilicint con un sosp: 
ro t* il silenzio. Il porticrone spiega Fincidente di Bulgarelb 
« Non {(lieto risto Attuo foic/tio risso sullo palla che staio 
pei spiai eie ut aria, sono uscito il istinto per ribatterla, mi 
suno scontrato con Hulgarvllt e gli sono un moto addosso 
Mi spiare veramente Fategli fili angui ; a nome mio •> 

Cariare» « Abbuono meritato di innere II risultato ha rag 
giunto proporzioni ttslose per l’impegna de i ragazzi che hanno 
giocato pei tutti i noi anta minuti Spero che il pubblico si 
sia do ertilo II Bologna ha cercato di /are la sua partita ma 
noi sitimi» stati piu /orti. Sono dispiaciuto per l mentente 
occorso a Bulgarclli L'applauso de! pubblico al suo indirizzo 
e la miglior attestazione di stima e di alletto per un giocatore 
della sua elei alani li Bologna ha tmlubbiamentc risentito 
dell'assenza del suo regista Pochi tn Italia hanno l'intelli¬ 
genza e la classe eh Bulgarelb » 

E’ il turno eli Rocco. Presentandosi sulla porta dello spo¬ 
gliatoio il u paron » chiede subito ragguagli sui risultati dello 
«concorrenti» i (juelVInter non mi ha ascoltato ne a Caglia¬ 
ri ne a Firenze Cordaio sull'aiuto dei cugini. Pazienza’ Pro¬ 
prio Chiarugi ha sbloccato il risultalo di Firenze. lui che 
era il mio pensiero per il prossimo anno C"i* poco da dire 
sulla }Xirtita Ci siamo messi a giocare dopo il secondo goal. 
Fonti ha disputato una grandissima partita Prati c stato super¬ 
bitiloal momento dei goals Ho i isto Anqutlletti un po' stan¬ 
co Se ha tulio il diritto Ila tirato tanto la carretta potè 
ietto' Spero ne! recupero di Schneltiriger per concedergli un 
turno ili riposo I)e[ Bologna n ai rii parlato d stanar Pugliese 
no'» Rocco viene subito informato del silenzio del «com¬ 
mendatore» » lardo meglio, ribatte ho cosi una buona occa¬ 
sione per s tare zitto > 

Marco Pucci 


Lo vorrebbe in nazionale al posto di Anastasi 

A Puia fa 
più «paura» 

Boninsegna 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, . 3 r» Z'-O 
Fra tante dichiarazioni ov¬ 
vie. vale la [iena ricordare 
quella di Punì, sempre equi 
librato (’oine si legge nei vi r 
bali »it*i i .irabinien a domati 
ila risponde » A me fa piu 
ìiiura Ihininsegiui di Anastasi 
secondo me meriti, il [noto 
i*i \azionale » Im fa» i la ilei 
ironisti i onsigha Pula di pre 
< isare meglio il suo pensiero 
«Con Anastasi e piu lucile 
licrche »■ isolato »• quinci; .1 
controllo si m piu spietato 
Con Bonnisrur a che gì in a di 
sfxir.da i on t altro 'leggi Iti 
un lutto liner.la piu diti: 

» r’.r » 


j 1 tuie allenatori sj incon¬ 
trano nel corso della intervi- 
sta radiofonica Fantini tiice 
| che Scopigno ha giocati» per 
l il pareggi.» e quindi la gara 
| d» 1 Cagliari gli »* par'.» limimi 
Si opigno non risponde al gin 
I vai.** » mlo-M »• si dilunga sulle 
| tonrii/mni ilei terreno sulla 

■ stanchezza s»er tanfi* partite 

■ una ehi tri* l'altra Quando la 
scia il mi* roteino elice* » Altro 
che lAircgmn. loleuimo tiri 
cere e rem ci siamo nascili » 

Walter Manticlli, st nza far 
p< *an* troppo la i o><i ritiene 
che Boninsegna s-ipa i (invoca¬ 
to per la v.t/uiiial'* v m* Io dice 
j lui ’ 

i n. p. 


Mazzola: «In nazionale 
giocherei con qualunque 
ruolo, meno che in porta » 


SERVIZIO 

FIRENZE, 23 ri-ano 

Un « goal >* discusso, realiz 
zato da Chiarugi ui sospetta 
posizione di fuori gioco, ha 
deciso la partitissima del Cam 
po di Marte Questa rete ha 
provocato numerose riiscussio 
ni anche negli spogliatoi ed ; 
pareri (interessati) nettamen 
te di-cordi, come succede seni 
pre in casi simili In attesa 
del « giudizio » della TV, sen¬ 
tiamo il parere dei vari pro- 
tngeintsti della partita. Avvoca 
to Prisco- « F stata una bel¬ 
la fkirtita. decisa pero da un 
goal poco convincente Pei- 
c ato' » 

Considera grave la sconfit- 
ta’’ « Xo, non tacciamo ciram 
mi. ormai la classifica e quel 
la che e c la troppa calorici 
prcnocata dalle vistose atto 
rie precedenti e stata ridimeli 
sinuata » 

Un gmriizit» suba Fiorentina - ’ 

« Bella squadra, forse un po' 
fortunata tutti bravi, ma so 
profittilo interessante quel 
Chiarugi. anche se e/oi rei mi 
parare a disciplinare i! suo 
gioco »■ 

Sintetico il presidente Fraiz- 
znlr « Come presidente non 
posso esprimere giudizi, ma 
tutti i miei giocatori sono con■ 
i triti che il goal è slato segna¬ 
to in fuori gioco, proprio co¬ 
me a Cagliari, insamma, una 
scalogna che si ripete troppo 
spesso a danno nostro ». 

Laconico anche Fallenatore 
Foni: « Mi dispiace propria dt 
aier perduto a Firenze, ma 
siamo partiti con il piede sba¬ 
gliato per colpa di un goal 
che non dovei amo incassa¬ 
re . » 

Grande allegria negli spo 
gliatoi della Fiorentina. Pesao- 
la non nasconde la sua gioia 
e mette da parte la « eiiplo- 
ma/ia ». Sentitelo: «Grande 
vittoria da parte della Fioren¬ 
tina che ha sfoggiato una tran- 
qutllda spaventosa, risultato 
regolare, ma poteiamo anche 
arrotondare il punteggio i> 

Gli avversari pero contesta- 
| no il « goal », perchè Io riten¬ 
gono irregolare 

« Lasciamoli contestare, e di 
moda ogai. ner me e tutto re 
aolciTC inoltre abbiamo col¬ 
pito un paletto con Merlo 
poteiamo realizzare altre reti 
tacili mentre la squadra ne 
roazzurra soltanto una tolta 
11 ha messo ri sene di ficotta 
la horentina ha ormai il do 
teie di jurc dt tutto per i ul¬ 
cere questo benedetto scudet¬ 
to ». ha i (incluso Pesaolu. 

In rapidissima sintesi gli al 
tri. Mimussi. « p,-r me era fuo 
ri q loco e lo stesso Chiarugi 
ad un certo punto si era fer¬ 
malo uspettanto il fischio». 
Chiarugi smentisce: « i>or;o 
scattato bene, ero in posizio¬ 
ne regolare » 

Il capitano Corso: « L'arbi¬ 
tro Lo Bello hu detto di non 
ai ere rileiato niente di irrego¬ 
lare mentre il segnalinee nie¬ 
lli giu dee m ner la non tali 
dita del gì,al > 

De Sisti «per me era rego¬ 
lare I.'/nter ha dimostrato pe¬ 
ro di essere una grande squa¬ 
dra ma noi abbiamo fatto tut¬ 
to il nostro dovere ed abbia 
rm> t mto » 

: Ecco Berlini, ex viola. Emo¬ 

zionate»'* *t Parecchio ». Un giu¬ 
dizio spi goal « Non ho visto 
| niente ■ Con Mazzola parlia 
ilio dt Un nazionale: In che 
, ruolo preferirebbe giocare? 

I « Mezzala di punta lo pre¬ 
ferisco ria se mi chiamano 
sono disposto a giocare in 
qualunque ruolo, escluso il 
portiere i 

Pasquale Bartalesi 


Ha parlato, ma avrebbe fatto meglio a tacere 

H.H. di cattivo gusto: 
«Il lutto porta jella...» 


~-T iv.1,1 1 li « :: ,iz>) n I p jr 
lai»» I ; i spiegati» rugio’i 
pi r :»■ ou.ili ab'in’zin r ’-’.l.i r 
i»:« ' » i gialli .russi «.uno 
T.i'* in i .ni *> » s. ,,z.i i , . 

i.t-r.» .-1 tu.»»-<.(» ine s n.bt l.z 

Z.C. a -! toni ai*** l ’ e; scori! 

o.i’s i cu Gm': »:.'» 3.icioli. ;j.a 
1 »r-*- :ivr» ab* i c»> n.eglio a 
t.u » re i.»r o> »• i » s i 4 

sp •*■_■ ìza • » 

*< '!• r-'Ort\-i> — h i 

d»‘fi» He!» n.o H>-rr» r.t — <■ i-* 
-»- sq..i.7r« n lutto ioti hi.n- > 
ria- lanciato lamie) intorno 
m* » /Anche a questo -no ri 
ionio se e,giunto quello ir 
irUuni gm'doross ( >.c rrm la 
Por: i ha ir.’o una pirfta po 
il.’: io i Pi t .scia nera a! 
'iriifmi ho ordir.i.to m >oq ie r 
la De! res'n i rn:«i ragzzzi 
ri lutto p--r 'a morte del toro 
<orr.pc.on r i Io ^orfuiunn rml 
i no re j 

Inutile jgg»ufig» re che i! ge¬ 
sto « scararrantii'i» » non 1 » 
sortito Teff. *to sperato c e ,i * 
altret’ar.to triste »• voler attr.- 
buir»* ii sconfitta all" . <?-.>- 
st nza de! goleador Taccola ». 
I-a sconfitta •• pm s< mphee 
mente il frutto d» 1 doloro-o 
«choc» che tuttora jx-sa sui 
rendimento di rnm it.k» ■< 
alcuni errori tattici di Ifprrc- 
ra nelFimpostazione arila di¬ 
fesa 

Ma lasciamo ancora parla 
r»- HU « Perche ho escluso 


flint,- ’tf >• » lardati) ri » ir;;no 
B- t ' i:o **hi;i fi-fu :i i anno 
gli »•:. irli” !; (.da”, - r q /.-**; 
partiti , co ••;» erpv pof .'-ì 
1 ed-r • ì a: 11 r*. irjo ihr-’t'o i.i 
B e' ì ..i ri s- c* /.fu / en * c 
/’•;'(» ha * ’ma’r ' » d r **’ur* “» 
-''-'rifdice ir-re 1 e De Ho: ai 
i T 't ilo P suo tro { i giu ll- 
ZKl «a Ora;! 1 Voi he cioc't » 
ma'i ( ■»*,. j er. - / < ■ 7 i ero* e- 
*» Foie Io Pno-n / *;.’ < • <" ; 

bucato due io stati 

.ri -m, tdpeio nill’t-T % 

H-rrt-.i ni pii ar.r.ur.mro 
en aver iv: ,-»s*o qi.-.c:r»> suor 
r.i cn rux s , -u-;i j -.toliri 

per a. i* ir,: a riprt*»a*r'i t: 
rame:.:»* »• < re la Ruma o.in - 
ehr.» al.a Lega a. po*er «n- 
-/»/-' ire un .a’v.cr.u :»* per s (> . 
s>."i:r»’ Ta, ce.la 

M ir» r. re. ha parlato d; sfor- 
t’ma <• r-.r.Lr..zni*,) ff pubbli.'»» 
pe-r il c.i’i r so a.ufi» d..*o a.* i 
squ idra i-ei suo g»*r.er»',so 
ire lamento 

Negli spezi.ato: veror.tsi » 
eie Fa riconosciuto s-.r.cen- 
mente che ì giaffoross; hanno 
risentito le cor.segvienze delia 
disgrazia d: Cagliari ed Fa au- 
gmra’o loro cì. rimordersi ru- 
p:darr,en*e « / a 'Poma — ha 
poi aggranfi» Cade — e stata 
anche sfortunata s recto 1 men¬ 
ti- r, (lì e risonai gel rigore pa¬ 
rato da De M:n comunque ri 
tenao che il risultato s.a ab¬ 
bastanza giusto » 

Ubaldo Tirasassi 


ARBITRO AGGREDITO 
DA UN GIOCATORE 
DEL CHIETI 

CATANIA __ :• * 

V « pariti \Gss_r..: 

r ■*' » (r.t* txrr.i .v r.r t r.' 

c» io q. m ne c co:. 

v.;* >r:a u?..x M-idra ca-ar 

per z: pròpr» Qgar.go : 

Tibar»-.’.! d. P»(,svv.z.i U 
t.r.e tic..a pari.-- a: , in p.er.o 

:«s..xe'a. .! £ csMore Big.r_i_. *.:. 
r.atrat.x: , : prò-. ,j..o dt uom.: 

• . c.Vc s; givrau 'aro re!, zrez 
ri» ripete Or. a -SA.*.:» rii c*v» 

» r.-v*».:o a s-ar^vc di lev*. Lì:- 
Laro ì.f-.i pero fisct-llo ti 
f -r.tr ri ehi pan.:*. 

I focovr; del Cg-.ict! h*rg*.o re- 
ctirr.a*» a tt.np-X 1 arb.-ro cor.v*:! 
Cjs*i> :1 st r._» ;1 riirettore d: ga 
ri e s’i’o ;:T«poni>:> per tu:, 
qtvtrido Rvd.ar: ha «curvato. U p*r- 
l.-a era gli fu-gt* 

II marcatore sr è scajt*.a*o s: 
lor* ecrtro 1 arfc.lm- »i a.’*.’»^;-- 
d: ga-a s* è difeso e Bagnar. 1 6 ti¬ 
rato h terra svenuto per circa mez¬ 
zo :r.o Aiu*a:o da! compagni 
e dai medico de.U squadra il po- 

1 calore ». e r.pre»o psxro dopo. 
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SERIE B 


Brescia e Lazio mantengono alla meglio le posizioni | 
^_«Exploit» del Cesena e successi di Mantova e Ternana | 

Breseia-Bari 2-2 


indenni i pugliesi 
nonostante De Paoli 


0-0 oll’«Appiani»: soddisfatti i laziali 

Con «Mazzolino» in cattedra 
niente da fare per il Padova 


MARCATOMI: Depaoli (lire- 
scia) al 3’ e al 28‘ del p.t.; 
Paganini (Bari) all’ll* e Cor¬ 
renti (Bari) al il' della ri¬ 
presa. 

BRKSCIA: Calli; Fumagalli. 
Botti; Volpi, Vescoi i, Busi; 
(.'ueeureddu, Turehetto, De- 
paoli, B’Alessi, Bestiai cs. 
Bodieesimo; Brotto; tredi¬ 
cesimo: Bicicli. 

BARI: Spalazzi; Diomedi, Cal¬ 
li; Murrini, Vasini, Colati!- 
ti; De Nardi, Correnti, Gal- 
letti, Fara, Paganini. Dodi¬ 
cesimo: ('.«domilo; tredicesi¬ 
mo: Armellini. 

ARBITRO: Monti di Ancona. 

DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 23 marzo 
Il Bresciu non ha ripetuto 
la bella prova di mercoledì, 
Coppa Italia con la Roma, ed 
il Bari nel secondo tempo ha 
approfittato per pareggiare 
una partita cne alla fine del 
primo tempo sembrava persa. 
Di fatti in poco tempo (28’) il 
Brescia couduceva la gara per 
2-0 con una doppietta del suo 
centravanti Depaoli e da que¬ 
sto momento tirava i remi in 
barca, permettendo cosi il ri¬ 
torno del Bari che alla fine dei 
90’ pareggiava le sorti. 

Il Brescia parte in tromba 
e già al terzo minuto di gara 
passa in vantaggio con un ca¬ 
polavoro di Depaoli, eccovi 
l’azione; Cuccureddu vince un 
contrasto a centrocampo con 
Galletti, parte in diagonale 
verso la porta di Spalazzi, fat¬ 
ti pochi passi lancia in profon¬ 
dità a Bosdaves, stop dell'ala 
mancina e cross teso in area. 
Depaoli bene appostato di si¬ 
nistro ed in mezza girata, met¬ 
te alle spalle del portiere ba¬ 
rese che non riesce neanche 
ad accennare alla punita. 

La reazione degli ospiti è 
fiacca ed ancora uopo 4’ Tur- 
chetto ha sul piede la palla 
del 2-0, ma mette di poco so¬ 
pra la traversa. 14’: Turehetto 
riesce a mettere in rete un in¬ 
vito di D’Atessi. ma Monti an¬ 
nulla per fuori gioco dello 
stesso attaccante. A questo 
punto il Bari comincia a pre¬ 
mere nell'area bresciana ma i 
tiri troppo precipitosi dei suoi 
avanti vanno abbondantemen¬ 
te fuori dai pali di Galli. 

Sul rovesciamento di fron¬ 
te ed in contropiede al 28’ il 
Brescia passa ai raddoppio. 
Entrano in contrasto su Vol¬ 
pi due difensori baresi e l’ar¬ 
bitro Monti tmal coadiuvato 
dai segnalinee per tutta hi 
gara) decreta una punizione a 
due da circa venti metri dal¬ 
la porta difesa da Spalnzzi da 
posizione centrale. Sulla palla 
si porta Volpi, tocca di lato 
a Depaoli, il capitano fa par¬ 
tire un bolide di destro che 
va ad infilarsi nel sette sulla 
destra dell’esterrefatto portie¬ 
re ospite. 

A questo punto il Brescia 
comincia a tirare i remi in 
barca ed il Bari si fa vedere 
più spesso in area bresciana 
Nella ripresa al 5’ e all’8’ gli 
uomini di Toneatto si fanno 
pericolosi prima con un tiro 
di Vasim e poi con il terzino 
Galli che mette di poco sul 
fondo. ARTI’ la prima rete 
biancorossa: Muecini riceve 
dalla propria difesa un invito 
eccellente che trasforma in un 
cross dopo aver lasciato sour- 
place Fumagalli, Paganini la¬ 
sciato libero da ogni marca¬ 
tura segna con abile tocco al¬ 
la destra di Galli. Al 22’ il 
Bari riporta in pareggio le 
sorti della gara: c’è un lungo 
batti e ribatti in area lombar¬ 
da, la palla giunge a Diomedi 
che appena fuori area, sulla 
destra di Galli, effettua un 
cross che Correnti, lasciato in¬ 
spiegabilmente solo, schiaccia 
in rete molto forte. Sul 2-2 la 
partita arnva alla fine senza 
grosse emozioni. 

Renato Cavalieri 


Al 40' della ripresa passano (1-0) gli emiliani 


La calma della Reggiana ha 
ragione della foga del Lecco 


.MARCATORE: Fanello (lt.) al 
•Ut' della ripresa. 
REGGIANA: Boranga; Muni¬ 
rà, Beriini; Picrlla Grcii, 
Giorgi: Fanello, Rugonesi, 
Toffanin, Pienti, Grippa. 
(N. 12: Basti-ani; n. 13: Gal¬ 
loni). 

LEGGO: Balzarmi; Bravi, Sen¬ 
sibile; Sacelli, Pomari», Gal¬ 
loni; Ga\ incili. Schiavo, Az¬ 
zinimi il, Marchetti, Ganzi. 
(N. 12: Casiraghi; n. 13: 

Marcelli). 

ARBITRO: Caligari*, ili Ales¬ 
sandria. 

DAL CORRISPONDENTE 

LECCO, 23 marzo 
La calma e la lucidità del¬ 
la Reggiana hanno prevalso 
sulla foga e sui gioco arruffa¬ 
lo cd inconcludente del Lec¬ 
co. Per molti versi e sialo un 
colpo gobbo. Ma ì blu-celesti 
non sono nuovi a queste doc¬ 
ce fredde sul filo di chiusu¬ 
ra. Anche questa volta, il gol 
degli ospiti, autore Fanello, 
un’ala fin troppo opportuni¬ 
sta, è venuto al 40’ della ripre¬ 
sa, a seguito di un malinteso 
fra Balzarini e Pomari». 

Gli emiliani r.on hanno co¬ 
munque rubato nulla. Hanno 
dominato per lunghi tratti il 
primo tempo, ed hanno egre¬ 
giamente retto nella ripresa il 
lungo e disordinato (.forcing» 
dei padroni di casa, sfioran¬ 
do. dopo la marcatura di Fa- 
nello, il raddoppio con Pienti. 

La chiesa lanana risponde¬ 
vi alle folate offensive, *tron- 
cor.-do il gioco alla meno peg¬ 
gio. Batti e ribatti pero, alla 
fine, gii uomini di Cattozzo so¬ 
no riusciti a sorprendere in 
errore la difesa blu-celeste e 
sono passati. 

Non per nulla è stata la 
Reggiana a sfiorare per pri¬ 
ma il gol all’H’ con Fanello, 
U cui tiro, sferrato da pochi 
passi dalla porta di Balzari¬ 
ni, e sceso di poco sopra la 
traversa. Di questo passo, i 
granata hanno proseguito per 
lunghi tratti. AI I3\ altro pe¬ 
ricolo per la porta blu-cele¬ 
ste: Ragonesi evita Marchetti, 
resiste al suo ritorno e spa¬ 
ra a rete dai limite dell’a¬ 
rea, costringendo Balzarini a 
una miracolosa deviazione in 
calcio (l’angolo. Nuovo inter¬ 
vento dell’estremo difensore 
blu celeste al 27’ in presa vo¬ 
lante su tiro diretto di Gior¬ 
gi 

fi Lecco si riprende con dif¬ 
ficoltà. Azzimonti. nell’assur¬ 
do ruolo di centravanti, è let¬ 
teralmente surclassato da Ma¬ 
nera. Quando rientra per lan¬ 
ciare Canzi o Gavinelh, non 
trova mai i compagni in po¬ 
sizione. Al 27’ Marchetti si 
sostituisce ad Azzunonti e 
lancia Canzi. L’ala supera 
Giorgi, entra in area ed ef¬ 
fettua il suo unico tiro a re¬ 
te di tutto l’incontro. Boranga 
respinge, senza difficoltà, rii 
pugno. E’ un momento favo¬ 
revole jier ì padroni di casa 
che, ai 37’. sciupano con 
Schiavo la migliore delle oc¬ 
casioni. Gavinelh scende lun¬ 
go tutto il campo e serve Az- 
zimonti che tinta per Schia¬ 
vo: la mezz’ala si attarda 
troppo nell’aggiustarsi il pal¬ 
lone e liberissimo davanti a 
Boranga scarica sul portiere 
in uscita. Scampato il perì¬ 


colo, la Reggiana si riporta 
in avanti. 

Nella ripresa, la Reggiana 
accula largamente la fatica, 
mentre ì blu-celesti, incitati 
negli spogliatoi da Gei, ri¬ 
prendono con maggiore deci- 

Cat tozzo richiama indie¬ 
tro Ragonesi e Pienti, lascian¬ 
do Grippa e Toffanin soli in 
avanti. I lecchesi, sospinti da 
Marchetti e Galloni premono. 
All’8' Azziinonti si libera in 
dribbling stretto di Manera e, 
dal limite, impegna Boranga 
in un intervento a terra. Altri 
(iri di Azzinienti flO'). Canzi 
08’) e Marchetti (27’) finisco¬ 
no sul fondo o nelle braccia 
di Boranga. 

Si arriva cosi al 40’. Grippa, 
inseguito da Bravi, serve Pi- 
cella elie però scende sulla 
destra e crossa; Balzarini e 
Poniaro sono sulla palla, ma 
nessuno dei due rinvia nel ti¬ 
more di ostacolare l'altro: 
Fanello, cho ha seguito l’azio¬ 
ne, con un tutto spedice in 
rete a fil di palo. I blu celesti 
sono come impietriti. Due mi¬ 
nuti dopo Pienti per gli ospiti 
fallisce il raddoppio. 



I. 


f. 


LECCO-REGGIANA — Ammonti contrastato in arca emiliana. 


P A D O V A: Galassi; Cenato 
(Bnscolo dal 21’ della ri. 
presa). Fusi; V’illa, Fract-a- 
pani, Sereni; fiori, Fraschi- 
ni, Bergamo, Brignani, Vigni 
(secondo portiere: Buso). 
LAZIO: Fioravanti; Zanetti, 
Faeco; Governato, Soldo, 
Marchesi; Alassa, Morrone, 
Mazzola II, Gliio, Cucchi 
(secondo portiere: Leardi; 
tredicesimo giocatore: Bol¬ 
so). 

ARBITRO: Panzino di Catan¬ 
zaro. 

SERVIZIO 

PADOVA, 23 marzo 
lai I-azio voleva un punto 
per continuare utilitaristica¬ 
mente — e con « Mazzolino » 
in cattedra — a guadagnarsi 
la pagella del migliore: l’ha 
onestamente meritato. 11 Pa¬ 
dova cercava la vittoria per 
togliersi dai guai, ma l’ha rin¬ 
corsa con una sfacchinata sen¬ 
za succo, con una generosità 
e una dedizione apprezzabili 
quanto contrastanti con insuf¬ 
ficiente lucidità e praticità. 
Assalti su assalti, talora con¬ 
dotti con slancio e senza so¬ 
luzione di continuità, però 
farraginosi, spesso privi di 
sbocchi e raramente . perico¬ 
losi per Fioravanti. i cui guai 
— specie nella ripresa — po¬ 
tevano nascere più da un 
paio di errori propri che da 
eRettiva concretezza dei mol¬ 
ti attaccanti patavini. 

Diremo poi delle rare, auten¬ 
tiche occasioni oilertesi alla 
squadra veneta; ora e dove¬ 
roso rammentare la robusta 
impostazione di copertura dei 
biancazzurn, saggiamente im¬ 
perniata sul puntuale Marche¬ 
si e resa elastica da quellTn- 
faticabile motorino di raccor- 


Battuto anche il Foggia 

Mantova: tre 
tiri tre gol 

In otto partite i virgiliani hanno racimolato 11 punti 


MARCATORI: Micheli al 24’ 
del p.t.; Braida aR’ll’, Ro¬ 
siti» al 27’ della ripresa. 
MANTOVA: Pianta; Scesa, fis¬ 
sola; fìioia. Spanili. Micheli; 
Spella, Rosilo. Enzo. Tu- 
incazzi, Braida. Dodicesimo: 
Pellizzarn; tredicesimo: Ma- 
fili- 

FOGGIA: Pìnotti; Fumagalli, 
Valadé; Pirazzini, Teneggi. 
Ganiozzì; Saitutti, Gamhino, 
Nuli, Rulla. Vanzini. Dodi¬ 
cesimo: Moschioni: tredice¬ 
simo: Novera. 

ARBITRO: Motta di Alonza. 

NOTE: Giornata piovosa, 
campo di gioco alquante sci¬ 
voloso. Al 31’ del primo tem¬ 
po. Pìnotti, per un’uscita su 
Enzo, riceve una botta in te¬ 
sta e viene sostituito da Mo 
schioni. Ammonito Nini An¬ 
goli 3 a (I per il Mantova 

DAL CORRISPONDENTE 

MANTOVA, 23 r 5-.-= 

Undici punti in otto partite 
Il Mantova t- decisamente av¬ 
viato verso la normalizzazio¬ 
ne del suo impianto di gioco 
e bene o male continua a sa¬ 
lire in classifica abbandonan¬ 
do la zona dall’allamie degli 
ultimi posti. Bene o male nel 
senso che qualche volta vin¬ 
ce giocando male, come la set- 


Le refi sono siate segnate tutte nella ripresa 

I fallacci del Catania non 
arrestano i rossoverdi: 2-0 


MARCATORI: Sciarretta (T) 
al 15’. Alarinai (T) al 39’ 
della ripresa. 

TERNANA: Germano: Impe¬ 
ri. Bonassin; Gorelli. Nico- 
lini, Alarinai: Gardilln, Gjsì- 
xa. Sciarretta, làguorì. Me- 
rrgalli. Dodicesimo: l.ugara; 
tredicesimo: Vecchi. 

CATANIA: Rado: Cherubini. 
IJmrna; Buzzacchera. Reg¬ 
giani, Vaiani; Volpato, Za- 
non, Girol, Percni. Trnmbi- 
ni. Dodicesimo: Fisichella; 
tredicesimo: Cavazzoni. 

ARBITRO: GiatluLsi, di Bar¬ 
letta. 

SERVIZIO 


TERNI, 23 marzo 

La Ternana ed 11 Catania 
hanno disputato la gara su un 
campo quasi impraticabile, 
sotto una fitta pioggia, che 
non ha cessato mai di cadere 
per tutta la durata della ga- se 
ra. Nonostante il terreno fos- 1 44 


se pessimo la Ternana ha fat¬ 
to vedere la sua superiorità 
r.ei confronti del Catania, ini 
finendosi per 2-0. cd attac¬ 
cando senza dar mai tregua 
alia difesa avversaria 

il primo gol della partita 
si e avuto al là’ della ripresa 
da una punizione da tre quar¬ 
ti di campo tirata da Imperi 
e raccolta da Sciarretta che. 
effettuato un tiro non molto 
forte, per il terreno irregola¬ 
re. inganna il portiere Rado, 
che si fa passare la palla sot¬ 
to il petto. La Ternana rad¬ 
doppia al 39’ con Marinai. I 
giocatori rossoverdi hanno di¬ 
mostrato ancora una volta, 
nella partita contro il Cata¬ 
nia. il loro impegno e la loro 
buona volontà. 

It primo tempio ha avuto ini¬ 
zio con la Ternana all'attac- 
co, ma non e riuscita a crea¬ 
re le azioni che mettes«..vr-_> 
cric difficoltà il Catania, al 
Sciarretta effettua un cross 


ed il piallone prende il palo 
esterno 

Il secondo tempio inizia con 
la Ternana all'attacco: al là', 
da una punizione da tre quar¬ 
ti di campa», viene raccolto il 
piallone da Sciarretta ohe ef¬ 
fettua un tiro, ed il pallone 
si insacca in rete. 

Dopo il gol i rossoverdi se¬ 
guitano ad attaccare, al 34' e 
ancora Sciarretta che colpi¬ 
sce la paìia rii testa, mandan¬ 
dola di poco a Iato. Al 39’ da 
una punizione, provocata per 
atterramento di Cardillo. bat¬ 
tuta dallo stesso, la difesa 
dei Catania, respinge la pial¬ 
la. che viene raccolta da Ma¬ 
rinai che, con un forte tiro, 
batte il portiere Rado. Negli 
ultimi minuti è il Catania che 
va alla ricerca del gol, ma il 
portiere rossoverde Germano, 
glielo impedisce con delle bel¬ 
le parate. 

a. b. 


timana scorsa contro il Ca¬ 
tania e qualche volta, invece, 
vince giocando bene com’è 
successo oggi col Foggia. Il 
risultato, netto e inappellabi- 
Ie. infatti, non offre all'av¬ 
versario alcuna possibilità di 
recriminazione e al cronista 
nessuno spunto negativo. 

Il Mantova dì oggi ha gio¬ 
cato un calcio pulito, logico, 
essenziale, e anche se si può 
dire che e stato aiutato da 
un Foggia stranamente passi¬ 
vo. si deve ammettere che e 
stato padrone del campo dal- 
l'mizio alla fine, con un To- 
rneazzi regista della squadra, 
con un centro campo efficien¬ 
te in Gioia e Rosito e con 
una difesa registratissima in 
Micheli, libero di lusso, e in 
Spano implacabile guardiano 
di Aiuti. 

II Foggia ha avuto il meri¬ 
to di non incattivno mai la 
piartita nel senso che ha giu¬ 
rato senza nessuna preoccu¬ 
pazione difensivistica ed ha 
lasciato giocare l'avversario in 
piena libertà. Probabilmente 
gliene ha concessa troppo e 
Micheli e compagni ne hanno 
approfittato volentieri. Rolla 
e Camozzi. che dovevano ave¬ 
re m consegna Gioia e Rosi¬ 
ti». si sono sposso distratti e 
cosi ì locali, piartmolarmente 
in vena, hanno avuto vita fa¬ 
cile davanti alla porta avver¬ 
saria. 

La cronaca offre pochissimi 
spunti degni di nota porche 
le uniche azioni-gol sono sta¬ 
te proprio quelle nelle quali 
il Mantova e andato a rete. 

Ventiquattresimo: l'arbitro 
fischia un calcio di punizione 
por un fallo di Tenoggi su 
Enzo a psichi metri dalla linea 
bianca. I.o stesso Enzo sem¬ 
bra accingersi a calciare, ma 
finta e la-mia la palla a Mi¬ 
cheli che con un tiro secco, 
a mezza altezza, insacca sulla 
sinistra di Pìnotti. 

St conilo tempo. Al decimo, 
occasi inissima mancata dal 
Foggia Pirazzini scende sul¬ 
la destra e crossa un pallone 
che px-sca Vanzini sul disco 
del rigore, tutto solo dinanzi 
a Pianta. L'ala sinistra si ac- 
muMa il piallone e tira alto 
Inori dai pali. 

Undicesimo- un piallone sul¬ 
la sinistra, che sembra per¬ 
dersi oltre il fondo, viene rin¬ 
corso e recuperato da Enzo 
che rimette prontamente al 
centro. Braida irrompx- e in¬ 
sacca. Veramente un magnifi¬ 
co gol p>er prepiarazione ed 
esecuzione. 

Ventisettesimo: azione sul¬ 
la destra alla quale parteci¬ 
pano Tomeazzi. Spie-Ila e-d En¬ 
zo che gira sulla sinistra. Ro- 
sito aggancia c spiara in rete 
malgrado il tentativo di pa¬ 
rata di Muschione, 

Giorgio Frascati 


Squallore in Spal-Livorno 

Da un grande caos 
nasce il giusto 0-0 

L’unica emozione al primo minuto di gioco 


SPAI.: Cipollini; Bollirmi, Vi¬ 
tali; Autouioli, Kanzaiii, Ber- 
tuccioli: Dell'Omotlarme, Bi- 
goit. Beau, Parola (dal -Iti’ 
Palazzcse). Bertarelli. Dodi¬ 
cesimo: Cantagallo. 
LIVORNO: Bellinelli (dal 46’ 
fiorì); Papiadopulo. Baiar- 
do; Galvani, Calcili, Azzali; 
Alhrigi, Zani. Santon, San¬ 
tonico, Gualtieri (dal 71’ Ri¬ 
finito). 

ARBITRO: Gussoni di Tra- 
ilatc. 

DAL CORRISPONDENTE 

FERRARA, 23 marzo 
Decisamente, la piti brutta 
partita vista allo stadio Co¬ 
munale di Ferrara m coeren¬ 
za con il rapidissimo declino 
elio ha piortato in Spai non 
solo da una pxisizione di spe¬ 
ranza ad una di disperazione 
(o quasi i ma all'incapacità di 
costruire un qualsiasi gioco 
e di piorre quindi a tale gio¬ 
co il suggello del gol. L'asso¬ 
luta necessità di vincere, si 
dice, fa giocare a nervi sco¬ 
perti. alla concentrazione su¬ 
bentrano prima l’orgasmo e 
poi la rassegnazione. E’ vero, 
e si e visto bene oggi. Ma e 
altrettanti» vero che. a que¬ 
sta fase dei campionato, la 
Spiai non conta ancora su una 
struttura stabile, in grado di 
esprimere schemi che abbia¬ 
no. come necessario, una lo¬ 
ro validità nel tempo. Basta 
invece un errore e si perdo 
il posto in squadra. <* si vie¬ 
ne «di-gradati» a ruoli pale¬ 
semente sgraditi. Gli « espe- 
nmenti » continuano ormai ad 
ogni partita, e noi corso della 
stessa, con mutamenti di com¬ 
piti c di piosizioni che hanno 
ormai assunto un ritmo ver¬ 
tiginoso Il risultato e sem¬ 
pre lo stesso: ammucchiamen¬ 
ti. piarapugha confusi nell'area 
avversaria, per contendersi 
scontatissimi traversoni ese¬ 
guiti pier lo pini dai terzini 
che avanzano sulle fasce late¬ 
rali. 

Il Livorno ha fatto la sua 
partita, largamente prevedibi¬ 
le Si e chiuso a riccio, attor¬ 
no a difensori che mazzola¬ 
vano via di prima, con en¬ 
trate senza px-ntinienti Le a- 
zioni frontali della Spai Io 
hanno favorito; l'attacco, per 
gli ospiti, non è esistito, giac¬ 
ché lo stesso Santon si è qua¬ 
si subito installato a metà 
campo o col passare dei mi¬ 
nuti è andato ancora più in¬ 
dietro. La zona centrale del 
campo, l'avrete capito, sem¬ 
brava un marciapiedi metro¬ 
politano nell'ora di punta ed 
anche gli spalimi con le idee 
piii chiare, nel caso odierno 
lìc «mi t- Dei; 'Gmcxiarme, nanno 
accusato il disagio di quel 
groviglio caotico che ha dato 


vita a lunghe fasi di gioco 
dopolavoristico (con tutto il 
rispetto pier chi lo pratica). 

Lo scarsissimo pubblico Iva 
prima sghignazzato, pxii ha fi¬ 
schiato tutti: gli spallini che 
non ce la facevano, l’arbitro 
Gussoni (forse un pio’ tolle¬ 
rante ma non influente sul 
risultato), i difensori livorne¬ 
si troppo gladiatori. Beccato 
in particolare Papadopulo, ef¬ 
fettivamente autore di ogni ge¬ 
nere di nefandezze ai danni 
di Bertarelli, soprattutto ne¬ 
gli attimi precedenti la bat¬ 
tuta dei calci piazzati. 

L’unica, vera emozione del¬ 
la gara si è avuta al primo 
minuto di gioco, quando pa¬ 
recchi degli scarsi e infred¬ 
doliti spettatori (c’era un ven¬ 
to gelido e il cassiere ha re¬ 
gistrato appena tre milioni di 
incasso) non avevano ancora 
preso piosto: DeH'Omodarme 
ha battuto una punizione, 
Bean di testa ha schiacciato 
sul palo e Bertarelli ha but¬ 
tato fuori il comodo rimbalzo. 

Angelo Guzzinati 


do che è stato quest’oggi Fer¬ 
ruccio Mazzola. Il giovanotto 
retrocedeva a dare una mano, 
a contrastare, anticipare, per 
proiettarsi poi in avanti come 
un nocciolo di ciliegia stretto 
fra due polpastrelli. Purtrop- 
pio anche pier la grigia esibi¬ 
zione del trotterellante Mor¬ 
rone. nei suoi sganciamenti, 
« Mazzolino » ha trovato di ra¬ 
do il compagno smarcato e 
dotato della stessa marcia per 
duettare in corsa come predi¬ 
lige nelle buone giornate. 

Dopo il primo quarto d’ora 
condotto allo scoperto, con 
Rosa che dalla panchina co¬ 
stringeva in giostra i suoi 
biancoscudati pier tentare di 
centrare le marcature, la La¬ 
zio è infatti scesa a un... com¬ 
promesso: prudenz«a innanzi¬ 
tutto per badare alla sostan¬ 
za, sicché Ghio è rimasto l’uni¬ 
ca punta fissa: Cucchi e Maz¬ 
za si sono adoperati in uno 
oscuro ma redditizio lavoro 
davanti alia trincea dei pro¬ 
pri difensori e le vivaci scor¬ 
ribande di Mazzola sono rima¬ 
ste senza sfoghi adeguati. Nel¬ 
la ricerca laziale del « primo, 
non perdere » il Padova ha tro¬ 
vato modo di assumere l’ini¬ 
ziativa e di mantenerla lunga¬ 
mente. 

L’iniziativa (non dominio), 
ovvero volontà tanta ed an¬ 
che autorevolezza, ma nell’area 
fatale i suoi arrembaggi si 
spuntavano come spade dì lat¬ 
ta contro uno scafo di soli¬ 
da lega. E’ la vecchia storia 
della botte e del vino. Rare 
occasioni dicevamo: la prima 
gli e capitata dopo una ven¬ 
tina di minuti, però l’ha sciu- 
pata. Cori ha servilo Fraschi- 
ni ed il « maratoneta » — og¬ 
gi un po’ appannato — ha 
fatto viaggiare Vigni che da 
fondo campo ha crossato al 
centro un eccellente pallone 
Attimo d'esitazione nei forti 
lizio laziale ma Bergamo pri 
ma, poi altri suoi compagni 
in fila hanno fallito l’entrata 

Poco dopo ancora Vigni, 
meno « dribblomane » del so¬ 
lito, ha lavorato un buon pal¬ 
lone per Bergamo, attivo lot¬ 
tatore, ma il tiro del centra¬ 
vanti è stato deviato in cor¬ 
ner da Fioravanti. Repliche 
laziali al 28’ e al 30’: una pu¬ 
nizione di Mazzola da trenta 
metri fermata da Calassi, poi 
sull’ennesimo corner (10 8 per 
la Lazio) una saetta di Gover¬ 
nato respinta sulla linea di 
porte dal libero Fraccapani. 
un ragazzo ventenne che il 
Milan ha spedito in provincia 
a maturare le promettenti qua¬ 
lità. 

L’ultimo rischio prima del¬ 
l’intervallo la Lazio l’ha cor¬ 
so al 40’. allorché un traver¬ 
sone di Vigni è stato lisciato 
di testa da Facco. La palla è 
finita a Bergamo che l’ha man¬ 
cata e Soldo nella foga di 
liberare l’ha mandata a ra¬ 
dere il montante sinistro del¬ 
la casa di Fiora%-anti. Uscito 
senza danni dall’episodio, il 
guardiano è stato poi incerto 
e disattento in due momenti 
del secondo round e solo l’in¬ 
tempestività di Bergamo e Vi¬ 
gni l’hanno soccorso: al 9’ su 
spiovente di Fusi ha sparato e 
perso la sfera e Bergamo non 
è stato lesto ad intervenire: 
al 19’ tirocross di Bergamo, è 
uscito a vuoto, e Bergamo 
non ne ha approfittato. 

Fioravanti s’è tuttavia rifat¬ 
to al 32’ quando con sicurez¬ 
za ha neutralizzato ima bella 
girata di testa di Bergamo 
(palla da Villa a Fraschini e 
traversone dalla destra) a con¬ 
clusione della manovra più 
chiara e più insidiosa dei pata¬ 
vini. 

Giordano Marzola 


Una fruttuosa trasferta (2-1) 

■ ■ ■■■ n i r " 

Cesena-sprint 
batte il Genoa 


Pari a Catanzaro (1-1) 

Il Como 
raggiunto 
sul campo- 
risaia 


AIARCATORI: (.omini (Co.) al 
38’, Brm imito (Ca.) al 41 
del primo tempo. 
CATANZARO: .Maschi; Alari 
ni, Brrloletti; Busatta, To 
nani, Alassari; Della Pietra 
Bandii, Benvenuto, Franzini 
Aristei. Fortiere di riser 
va: Pozzani; tredicesimo: Zi 
molo. 

COAIO: Lonardi; Paleari, Trin 
cliero: Vannini, Ghezzo, No 
centini; Crippa, Rossi, AIu 
Niello, Lambrugo, Condili 
Portiere di riserva: Riga 
monti; tredicesimo: Catta 
neo. 

ARBITRO: Giunti di Arezzo. 

SERVIZIO 

CATANZARO, 23 marzo 

Su un terreno impraticabi¬ 
le, simile ad una risaia per 
le abbondanti piogge cadute 
per tutta la settimana, Ca¬ 
tanzaro e Como hanno con¬ 
cluso la loro fatica con un 
risultato di parità. Se il Ca¬ 
tanzaro ha attaccato di più 
nel primo tempo, durante il 
quale sono venute le due se¬ 
gnature, il Como — pur non 
facendo in t ravvedere grandi 
cose — si è difeso onesta¬ 
mente, mettendo in mostra 
ottimi numeri e una discreta 
tenuta sul terreno pesante. 

I primi 45 minuti il Ca¬ 
tanzaro li ha giocati bene: 
te trame offensive di Benve¬ 
nuto, Aristei e Franzon erano 
più veloci e si concretizzava¬ 
no nei diversi tiri in porta 
che il bravo portiere Lonar¬ 
di riusciva a sventare anche 
con un po’ di fortuna. 

II goal del Como è giunto 
.al 38’ del primo tempo, su 
un colpo di lesta di Confini 
imputabile soprattutto alla 
ennesima indecisione di Ma¬ 
schi. La rete ha confuso le 
idee dei locali per un paio 
di minuti, riprendendosi al 
44’ quando, per fallo su Ari¬ 
stei, l'arbitro decretava una 
punizione: batteva Franzon, 
palla di precisione a Benve¬ 
nuto, stop in una pozzanghe¬ 
ra di acqua e rete sulla destra 
di Lonardi, 

La ripresa, si è giocata al¬ 
l'insegna della mediocrità; il 
Catanzaro e il Como pur so¬ 
stituendo Lambrugo con Cat¬ 
taneo e Aristei con Zimolo, 
non hanno concluso alcunché 
di positivo. Il Catanzaro, for¬ 
se pago del resultato acquisi¬ 
to, ha rinserrato le fila, con¬ 
sentendo agli ospiti di farsi 
minacciosi con Confini e Van¬ 
nini. che si sono dimostrati 
ì due giocatori più in forma 
della squadra ospite. 

Un risultato che se da urn 
parte può aver lasciato l’ama¬ 
ro in bocca ai sostenitori lo¬ 
cali. dall’altra ha accontenta¬ 
to le due squadre. I migliori 
per il Catanzaro. Benvenuto. 
Franzon e Busatta; per il Co¬ 
mo, Vannini, Lonardi e Cu¬ 
mini. 

L'arbitraggio di Giunti ha 
lasciato molto a desiderare 
per il continuo spezzettamen¬ 
to del gioco e per l'errata va¬ 
lutazione del campo. 

Giulio Bitonti 


0-0 con la Reggina 


Il Perugia al 17° pareggio 


REGGIN Jacoboni: Divina, 
Clerici; Pirola. Bello. Pescr; 
Taccili. Gausio (Guizzo nel 
)1 tempo). Toschi. Lombar¬ 
do. Vallongo. (V 12: Ferra¬ 
ri). 

PERUGIA: Valseerhi: Pallio. 
Olivieri: AJarrucci, Polente*. 
Bacchetta; Vanara, Bucini. 
Fava. Azzali. Alainardi (a) 
21' del il tempo Trezza). 
(N. 12: Cenci). 

ARBITRO: Bravi, ili Roma. 

SERVIZIO 

REGGIO CALABRIA, 2 3 rr,!-zz 
la Reggina ha dovano su¬ 
bire ancora una mezza bat¬ 
tala d'arresto ari opera di 
un Pomicia che. imbottito di 
difensori e di centrocarr.p’sti. 
ha conquistato il diciassette¬ 
simo risultato rii parila del 
campionato. Mazzetti alla vi¬ 
gilia era stato abbastanza 
chiaro. La sua squadra mira¬ 
va al nulla di fatto e cosi e 
stato nonostante la lunga 
pressione della Reggina evi¬ 
denziata specialmente nella 
seconda parte della gara. Il 
Perugia fin dall'inizio ha ba¬ 
dato a rallentare e frenare il 
poco bloccando le azioni of¬ 
fensive delia Reggina «ul na¬ 
scere e tentando anche qual¬ 


che affondo con Fava e Mai- 
nardi. Per la venta la Reg¬ 
gimi avrebbe potuto ottenere 
qualcosa rii più dello è ■> e 
:n tal senso molto e stato 
fatte», ma Toschi. Vallor.go. 
Caus;o e poi Guizzo non so¬ 
no riusciti mai e. penetrare 
attraverso il « bunker » difen 
.'.vii preposto a guardia delia 
porta rì: Vaisecchi 
La cronaca dei novanta mi¬ 
nuti di gioco non offre spun¬ 
ti esaltanti. Per i primi d:c- 
mimiti e la Reggina a con¬ 
durre il gioco, ma al 13’ e :! 
Perugia a rendersi pericoloso 
con una punizione dai limite 
battuta da Dugini che Jam¬ 
bon i e costretto a neutra lizza¬ 
re in due tempi. Tre minuti 
dopo è ancora Duerni ad in¬ 
sidiare la porta della Reggi¬ 
na sfiorando la traversa con 
un colpo di testa su cross 
dalla destra di Mainardi. Do¬ 
pi) appena un minuto la Reg¬ 
gina replica con un tiro da 
lunga distanza di Lombardo 
e al 19’ con un'azione velo¬ 
cissima sottoporla condotta 
da Vallongo e Toschi e con¬ 
clusa da quest'ultimo a Iato. 
Ai 28’ Lombardo, dono aver 
ricevano la palia da Toschi, 
spara a rete da buona distan¬ 
za e Vallecchi, per afferrare 


il pallone, *i esibisce in un 
difficile intervento. A quattro 
minuti dal riposo è ancora 
il Perugia ad allacciarsi ver¬ 
so la porta ri: Jacoboni con 
un Tiro a lato di Duerni il 
quale aveva raccolto un cross 
di Azrali. 

Nella seconda parte d: gio¬ 
co la Reggina cerca di strin¬ 
gere i tempi per portarsi m 
vantaggio e quindi per nove 
undicesimi si porta :n attac¬ 
co pressando fi Perugia nella 
propria meta campo. Al <>' e 
Divina a cercare la via delia 
rete con un tiro che finisce 
alto Al là' Toschi tenta la 
sorpresa dopo un passaggio 
di Lombardo e due minuti 
riop,» e ancora Toschi «a far 
gridare ai gol. Infatti, dopo 
aver dribblato tre avversari, 
spara a rete, ma Valsecchi, 
m tuffo, devia la palla in an¬ 
golo. Al 37’ Toschi si attarda 
a tirare consentendo l'inter¬ 
vento di Olivieri. Tre minu¬ 
ti dopo Jacoboni. in una of¬ 
fensiva del Perugia, è costret¬ 
to a parare con difficolta su 
tiro di Fava. L'incontro, dopo 
una rovesciata di Vallongo 
che finisce alta sulla travèr¬ 
sa, si eniuae con la Reggina 
ancora in fase offensiva. 

Pantaleone Sergi 


AIARGATORI: Corradi (G.) al 
27’ del p.t.; Corradi (G.) al 
6’, Angelillo (G.) su rigore 
allTl della ripresa. 
CESENA: Zannier: Giacomi», 
Ammoniaci; Leoni, Cercarvi- 
li, Fantazzi; Corradi (Di 
Giacomo dal 33’ della ri 
presa), Scorsa, Zanetti, 
Grondi. .Montanari. (Portie¬ 
re ili riserva: Cimpicl). 
GFNOA: Grosso; Falcomer. 
Ferrari (Veneranda dal 16’ 
del secondo tempo); Cane- 
ci. Rivara. Derlin; Perotti, 
Angelillo. Alorelli, Alasche- 
roni. Colausig. (Portiere di 
riserva: Negri). 

ARBITRO: Bianchi. 

NOTE: giornata freddissi¬ 
ma ma soleggiata. Fortissi¬ 
mo vento irregolare. Spetta¬ 
tori 12 mila circa. Ammonito 
Leoni per scorrettezze ed An¬ 
gelillo per proteste. Infortu¬ 
nati Corradi (rimpiazzato di'. 
Di Giacomo) e Scorsa che Iia 
abbandonato il campo 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 23 marzo 
L’improvvisa ondata di fred¬ 
do polare che si è abbattuta 
sulla città coprendo le colli¬ 
ne qui attorno di neve, deve 
avere intorpidito oltre alle 
gambe, anche i riflessi dei 
giocatori del Genoa; altri¬ 
menti non si riuscirebbe a 
spiegare diversamente questa 
impensabile sconfitta casa¬ 
linga, contro un Cesena bra¬ 
vino ma pur sempre fanalino 
di coda della classifica. 

Le statistiche dicono che è 
il secondo grave scivolone ca¬ 
salingo dei rossoblu (e, guar¬ 
da caso, anche l’altra volta e 
capitato ad opera di una pe¬ 
ricolante, la Spai), che è la 
prima volta che la squadra 
subisce lo sgambetto da quan¬ 
do la guda l’allenatore Bru¬ 
no, e che oggi vene interrot¬ 
ta una serie positiva che du¬ 
rava ormai ria otto gornate 
Il proposito del quale era 
chiaramente quello di fare 
bottino pieno oggi, per ap¬ 
profittare di eventuali passi 
falsi degli altri protagonisti 
del torneo e sistemarsi fi¬ 
nalmente e definitivament ? 
nel numero delle principali 
«■ispiranti alla promozione. 
Era una giornata importan¬ 
te per il Genoa e le dichia¬ 
razioni delia vigilia erano tut¬ 
te improntate al più sereno 
ottimismo .anzi ad una tran¬ 
quillità e sicurezza mai pale¬ 
sate fino ad ora. 

In campo è stato, al contra¬ 
rio, un disastro. O quasi. Si 
è visto un Genoa arruffone 
prima, nella disordinate ri¬ 
cerca del successo immediato; 
poi la squadra ha denunciato 
un lungo momento di anneb¬ 
biamento e rilassamento, qua¬ 
si intendesse riordinare le file 
e le idee per sferrare un se¬ 
condo attacco; e qui è avve¬ 
nuto invece il patatrac, per¬ 
chè un po ’è venuto fuori il 
Cesena con i suoi veloci e 
intraprendenti ragazzini or¬ 
chestrati da un eccezionalmen¬ 
te calibrato Fantazzi, cd un 
po’ è venuta meno la difesa 
rossoblù, che ha forse anche 
denunciato le assenze dell’in¬ 
fortunato Turone e dello squa¬ 
lificato Osterman. Quando infi¬ 
ne il Genoa, ripresosi dallo 
choc provocato dai due gol 
bianconeri, ha tentato il for¬ 
cing. si è capito quanto poco 
valga la squadra quando Ma¬ 
scheroni viene immobilizzato 
da una inesorabile guardia e 
con Morelli che pare diventa¬ 
to l’ombra di se stesso ed e 
ormai incapace di azzeccare 
un solo tiro verso la porta av¬ 
versaria. Per accorciare le di¬ 
stanze. la squadra di casa ha 
dovuto fruire infatti di un ri¬ 
gore. che Angelillo ha trasfor¬ 
mato. Diversamente crediamo 
che la porta difesa da Zan¬ 
nier sarebbe rimasta inviola¬ 
ta, perchè tiri insidiosi il por¬ 
tiere bianconero non ha do¬ 
vuto neutrallizame in nessuna 
occasione. 

Dunque giornata assoluta- 
mente negativa del Genoa, ma 
anche avvedutezza tattica del 
Cesena, che ha puntato tutto 
sulla velocità dell’esecuzione 
di ogni azione, sorprendendo 
per il grande ed intelligente 
lavoro svolto da Fantazzi e 
per la insidiosità delie due ali, 
Corradi i autore della doppiet¬ 
ta ccsenate) e Monranari. 

In breve la cronaca delle 
reti, perchè altro di interes¬ 
sante non c'è stato, a parte il 
risultato a sorpresa. 

21’; Fantazzi calcia una pu¬ 
nizione alta e lunga che spia¬ 
le in area, dove Falcoir.er 
sbuccia di teste la palla che 
proviene a Montanari, appo 
stato sulla destra L’ala con¬ 
trolla c rispedisce dalla parte 
opposta, dove irrompe m vo¬ 
lo Corradi che insacca di te¬ 
sta sorprendendo tutti. 

6 ’ delia ripresa: bis di Cor¬ 
radi. Caocct e Ferrari non 
sono capaci di controllare una 
palla e Corradi ne approfitta 
per fuggire via solo, da tre¬ 
quarti campo. Grosso gli si fa 
incontro, ma lui lo evita in¬ 
filando la rete nella quale era 
precipitosamente ma inutil¬ 
mente accorso, recuperando, 
Caocci. 

Il’: fugge Mascheroni sulla 
sinistra ed entra in area qua¬ 
si sulla linea di fondo, dove 
Leoni (l’ex genoano) lo aggan¬ 
cia atterrandolo E’ rigore ed 
Angelillo trasforma salvando 
un po’ la raffio «t« queste, 
sconcertante ed incomprensi- 
bile Genoa. 

Stefano Porcù 
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Agostini costretto al ritiro nella «350» Seconda dietro la Ford G. T. 40 a Sebring 
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t di Pasolini 
anche il 
secondo round 

Nelle altre gare della giornata motociclistica mo¬ 
denese si sono imposti: F. Villa (50 cc), W. Vil¬ 
la (125), ancora Pasolini (250) e Agostini (500) 


Eccezionale esordio 

della Ferrari 312 P 


La vettura di Maranello era in testa con 24 km. dì 
vantaggio, ma un guasto l’ha privata della vittoria 


SERVIZIO 

MODENA, 23 msr;o 

Adesso sono 2 a 0. Si va 
mettendo mica troppo bene 
per la « M.V. » e Agostini. 
Dopo Rimini, ecco oggi nel 
« Gran Premio Unipol » a Mo¬ 
dena il nuovo trionfo nella 
« 350 » di Pasolini. Stavolta 
non c’è stato neppure un ten¬ 
tativo di lotta. Dopo appena 
un giro s’è visto subito Ago 
stini in difficoltà. Nelle due 
curve a gomito dell’autodro¬ 
mo la sua macchinu pareva 
bloccata al cospetto di quella 
di Pasolini. L'asso della « M. 
V. ;> s’è allora fermato ai box, 
e ripartito nuovamente dopo 
aver perso un giro, ma quasi 
al termine della quarta torna¬ 
ta abbandonava definitivamen¬ 
te. I tecnici della casa parle¬ 
ranno poi di un sassolino in¬ 
sinuato nel motore. Agostini 
accennerà che quando ha ten¬ 
tato di forzare ha avvertito 
che qualcosa non girava a per¬ 
fezione nella sua macchina. I 
più però cominciano a soste¬ 
nere che la nuova « Benelli » 
e Pasolini stanno marciando 
decisamente forte come mai 
hanno fatto. Se non ci scap 
pera fuori qualcosa di nuovo 
dalla «M.V.» (ad esempio: il 
misterioso G cilindri), il pre¬ 
dominio della casa pesarese 
potrebbe assumere proporzio¬ 
ni vistosissime. 

Oggi Renzo Pasolini ha vin¬ 
to « giochicchiando » sia nel¬ 
le «tre e mezzo» che nelle 
« 250 ». In una giornata fred¬ 
da, piovosa, invernale, egli ha 
anche superato brillantemen¬ 
te l'esame climatico, anche se 
qualcuno ha dovuto sfilargli ì 
guanti al termine della « due 
e mezzo» poiché, intirizzito 
dal freddo, lui non ci riusciva. 

Agostini ha vinto in compen¬ 
so agevolmente nella « 500 >*, 
com’era previsto. Pertanto le 
imiche gare che si sono sal¬ 
vate sul piano dell’interesse, 
non avendo sin dall’inizio un 
dominatore incontrastato, so¬ 
no state quella delle « 50 » 
(vittoria di Francesco Villa, 
contro gli sfortunati Sottili e 
Parlotti) e quella delle « 125 », 
vinta da Walter Villa, il qua¬ 
le a un paio di chilometri 
dall’arrivo riusciva ad agguan¬ 
tare il fuggitivo Graham, la 
cui « Suzuki » ha cominciato 
a perdere colpi. 

Sotto l’acqua e con un terri¬ 
bile freddo, oggi a Modena le 
cose sono andate cosi. Si ini¬ 
zia con le « 50 ». Buona la 
partenza di Lombardi, mentre 
Parlotti è subito tagliato fuo- 


nettamente a comandare. An¬ 
che Agostini, dopo aver perso 
quasi im giro, riprende, ma 
prima d'iniziare il quinto gi¬ 
ro. abbandona definiti vamen- 
te. La pioggia fa parec¬ 
chie vittime e ì ritiri si sus¬ 
seguono a ritmo intenso. Spag¬ 
giari viene così a trovarsi al 
secondo posto e Milani al ter¬ 
zo E’ chiaro che vincerà Pa¬ 
solini dopo aver doppiato tut¬ 
ti i concorrenti ad eccezione 
del generoso Spaggiari. 

Si continua con la « 251) » e 
anche qui Pasolini fa subito 
il vuoto. Alle sue spalle si svi¬ 
luppa per alcuni chilometri 
una vivace lotta fra Berga- 
monti e Milani per il secondo 
posto. Alla lunga il primo 
prevarrà abbastanza netta¬ 
mente. 

Infine arriva la «500». Altra 
corsa senza storia, con Ago¬ 
stini che domina incontrasta¬ 
to. Per due terzi di gara c'è 
ancora Bergamonti fra i mi¬ 
gliori. ma per noie alla mac¬ 
china egli dovrà poi fermarsi. 
Ancora in gamba Mandolini. 

Franco Vannini 


SEBRING. 23 unno 

Una « dodici ore » cosi ap¬ 
passionante non si era mai vi¬ 
sta sul circuito della vecchia 
base aerea di Sebring: la Fer- 
ruri 312 P con la quale la Ca¬ 
sa di Maranello torna al cam¬ 
pionato mondiale marche è 
arrivata ad mi soffio dalla vit¬ 
toria, ma ha dovuto accon¬ 
tentarsi di liti secondo posto 
— pur sempre eccezionale per 
una macchina all’esordio — 
dietro la Ford GT-40 di Jacky 
Ickx e Jackie Oliver. 

L’appassionante competizio¬ 
ne ha visto le posizioni di te¬ 
sta cambiare ben 14 volte, 
con Porsche, Lola-Chevrolet. 
Ferrari e miine Ford che si 
sono alternate al comando. 
Ma se Ickx Oliver sono i trion¬ 
fatori della giornata, mi elo¬ 
gio senza riserve va rivolto 
all’italo americano Mario An- 
dretti e al neozelandese Chris 
Anton, l piloti della Ferrari. 

La loro vettura, a meno di 
2 ore dalla conclusione della 
gara, aveva 24 chilometri di 
vantaggio quando ha accusato 
il guasto che doveva decidere 
le sorti della corsa: noie al ra¬ 
diatore con motore surriscal¬ 
dato. Ciò ha richiesto una fer¬ 
mata ai box di 10 minuti e 
nel frattempo la Ford è sfrec¬ 
ciata in testa. 

Le Porsche sono finite terza, 
quarta e quinta, dopo tuta 
partenza bruciante, che le a- 
veva viste occupare le prime 
quattro posizioni di testa. E’ 


andata loro meglio che a Da.v- 
tona, quando vari guasti le 
avevano fatte sparire dalla ga¬ 
ra, ma anche questa volta le 
macchine tedesche si sono di¬ 
mostrate non perfettamente a 
punto. Il difetto che le ha ta¬ 
gliate fuori dalla lotta per la 
vittoria e venuto dalle sospen¬ 
sioni, un difetto tanto piti 
grave su un circuito come 
quello in asfalto e cemento di 
Sebring. con un tondo tutt'al- 
tro che facile. 

La Lola-Chevrolet, vincitrice 
a Day tona, ha visto tre del¬ 
le sue quattro vetture in ga¬ 
ra costrette al ritiro prima 
del termine, mentre la quar¬ 
ta, non ufficiale, è giunta se¬ 
sta davanti ad altre due Por¬ 
sche e alla Ferrari di Sani 
Posey e Charlie Kolb, finita 
nona. 

Le tre Alfa Romeo non so¬ 
no riuscite ad andare molto 
oltre la prima ora di gara 
per guasti ai radiatori. 

Classifica finale: 

1. Ford GT-40 ( Ickx-Oliver) 
239 giri; 2. Ferrari (Ainon-An- 
dretti) a 1 giro; 3. Porsche 
(Buzetta-Stommelen) a 4 gi¬ 
ri: 4. Porsche (Mitter-Schutz.) 
a t> giri; 5. Porsche (Roig- 
Lins) a ti giri; G. Lola-Chevro¬ 
let ( Leslie-Motschenbachcr) a 
10 giri; 7 Porsche (Elford-Aft- 
wood) a 11 giri; 11. Porsche 
(Smothers-Bakeri a 25 giri; 9. 
Ferrari (Rodriguez-Kolbi a 25 
giri; 10 Chevrolet lYenko- 
Gulfstrand) a 30 giri. 


Bis di Scola 
(Abarth 2000) 
nella corsa 
di Avola 


SIRACUSA, 23 r-ar-o 

Domenico Scola. -ii « Altrùi 
2000 ». ha vini», per la si onda 
volta consecutiva, la gara auto 
niobllistlca in salila Ambiatola 
Antica ili km lo.'.* con il (empi) 
iti (ì'O.V'H. alla mt-iiia di knili 
111.134. Nell'ordine si -uno pn 
classificati: 

2. a Bl.ick aiul \Vhi!e>- (Pino 
206 S) 6'09"7; 3. Saltatil e C.,la 
scibelta (Abarth 100 *i* i, _>j"i 4 

Giuseppe Marotta 'Alta Itomi» 
GTA) lì‘30"l; 5 Alti» Gambero 

< Kiat-Abarth OT 13001 l'in";, 1 ; 

Vincenzo Vintili» ( Aliar; h b' 0.11 
(. 41 "3. 7. « Amphicar 1 ( Alla Ito 

meo GTA) ti.'-U Y., Putì» Hel 
latia (Sinica Abarth 20001 i, ;,n ;i, 
9 Matteo Sparlata iIAiìtu s /1 
6'52"f?. HI. Giovanni Maini 1 1All 

11.1 szi tr.vv.a 

Il palermitano Pieno Io ihceolo. 
favorito della corsa, ha tampona 
tu con la sua «Pino Ziti S ». a 
due chilometri (laH'urnvo. una tei 
tura in sosta. NeH'iiu-ulente sono 
rimasti loggcnnonte foriti dui- 
spettatori: illeso il pilota 

• IPPICA -- All Auu-uit. Ruoli 
ha vinto il premio Nuiat ili -du¬ 
ple Chase Imponendosi di forza mi 
un lotto di sedici concorrenti Ri 
ioli, favoritissimo, e stato poi fato 
al traguardo da Charles Nahe con 
uria lunghezza e mezza dt Vantan 
rio su Harque Terzo lluron a tre 
lunghezze. Rivoli ha coperto 1 
4 CtHl metri del percorso con di 
ciassette ostacoli In 5TJ '. 


•: La Opel le ha lanciate sul mercato italiano 

. ■ ■ - - - - - 

•* 

•* 

I Più piccole e più comode le tre 
f nuove «Cadillac all'europea» 

•l Requisiti principali: maneggevolezza e sicurezza - l prezzi sono, naturalmente, elevati 


CAMPIONATO ITALIANO DI BASKET 


64 a 61 per la Fides 76 a 66 al termine di una partita molto combattuta ! 83 a 70 alla Butan 9 as 


Ud, piuvusci, ergu ini 

anche superato brillantemen- ■ ■ 

te l'esame climatico, anche se I I ** 

qualcuno ha dovuto sfilargli 1 B n l^C&IBUY Q 

guanti al termine della «due 
e mezzo» poiché, intirizzito 

dal freddo, lui non ci riusciva. • » • 

Agostini ha vinto in compen- ||^ru| TOvI 

so agevolmente nella « 500)-, «IVI TI I 
com’era previsto. Pertanto le 

imiche gare che si sono sai- fihks: (..,ta e nin (zip. Huiuiini 
vate sul piano dell’interesse, (io». Mastini fi», Williams cu», 

non avendo sin dall’inizio un Abbate ( 2 ). Corri. Vittori (là), 

dominatore incontrastato, so- <5) * Lirico v.. Pazzi, 

no «tute mieliti delle «50» CANI)» : (.ionio (4). .Mora, Lom- 
- « . li- irnio bardi (SI). Zuccheri (10). Rundo 

(Vittoria di Francesco Villa. (K)> numm , Marisi. fiwmt- 

contro gli Sfortunati Sottili e co. CosmrHi (IO). Skalreky (fi). 

Parlotti) e quella delle « 125 », ARBITRI: Massai e Corani (Fi- 
vinta da Walter Villa, il qua- rvnze). 

le a un palo di chilometri noti:.- tiri ìiu-ri: 5 su )2 (C..). 

dall’arrivo riusciva ad agguan- ^ O ™ do -V np o'*l VErriJó a. f.e 
tare il fuggitivo Graham, la Bl n - Z(lcc ‘ ht . ri 
cui « Suzuki » ha cominciato 

a perdere colpi. SERVIZIO 

m.-P°V°J? CqUa G C ° n , U ? terr , 1 ' BOLOGNA, 23 marzo 

bile freddo, oggi a Modena le 

cose sono andate cosi. Si ini- tensione spasmodica che 

zia con le «50». Buona la attanagliava ì giocatori della 
partenza di Lombardi, mentre Candy, ha giocato un brutto 
Parlotti è subito tagliato fuo- scherzo alla squadra bologne- 
ri dovendo sostituire la can- se che ha perso «brutto » con¬ 
gela. Al quarto passaggio spa- tr( * Fides tfjA-Mi. . 


Zampata 

condanna 


risce dalla scena Lombardi. In 
testa passa Sottili (un prodot¬ 
to locale che debutta oggi con 
la « Minimarelli ») il quale pe¬ 
rò a 7 giri dalla fine è vitti 
ma di ima caduta, perde se¬ 
condi preziosi e così France¬ 
sco Villa vince. A Parlotti non 
resta che la soddisfazione del 
terzo posto, del record sul gi¬ 
ro e delle prima piazza nella 
classifica del campionato ita¬ 
liano. 

Nella « 125 » parte a razzo 
Walter Villa al quale si affian¬ 
ca Graham che al secondo gi¬ 
ro passa a condurre. A ridos¬ 
so del battistrada si danno 
battaglia ancora Walter Villa 
e Bertarelli, mentre rinviene 
forte Lazzarini dopo una ba¬ 
lorda partenza. Passa il tem¬ 
po ma il film della corsa non 
muta. A poco più di un giro 
sorpresa decisiva: la « Suzu¬ 
ki » di Graham, che aveva do¬ 
minato sino allora, perde col¬ 
pi il che consente agli inse¬ 
guitori di raggiungerlo. Suc¬ 
cesso allo sprint di Villa su 
Bertarelli. 

Ed ecco l’attesa corsa delle 
« 350 ». Brambilla è :I piu 
sollecito a partire. La situa¬ 
zione al termine del primo gi¬ 
ro è la seguente: in testa. Pa¬ 
solini seguito da Agostini a 
circa trenta metri, quindi 
Brambilla. Colpo di scena al 
secondo passaggio: Agostini e 
m difficoltà ed è costretto a 
fermarsi ai box. altrettanto 
fa Brambilla, il quale riparte 
subito. La corsa pero ha già 
perso il suo motivo d'interes¬ 
se dato che Pasolini prende 


LE CLASSIFICHE 

« Vi •; ' F7ór.cf“VO Vili a 
• Hor.dii • kn; ;r. 4T.W*4, 

rr.«i:a krr.. 2 Paolo So-tìI: 

« Mirare.li 1 ■» * 14 *2. 3 GiiberTo 

Parlo:?: «Tomo-» 4 r *'3 < i '3. 

G:r;> p\ i :i r.or r\ c i P-r 

le**: :r. 2*?V 2. rr.-. i:.* i ”\. Fà Ì44 

« li.» »: i r \ .u i 

i\jor/t<t' .-r.» ‘I 4V.V”'\ 

rr.t'dra )cn ^ 1.*^. 2 M it:ro Ik*r- 
•arrli; • * 4' '"',“9; 3 

Gt »Vor.T*K*» 

4^ 4* i 

Giro p:.: \c'S-~e Yv.rA-.'^irr.o rii 
Graham :r. 2 2>’T. i ka. 

tT.ggh. 

• Z30 ». 1 R'T.M P-w'O’.:- 

r.: iRcr.o'.'.ii km 77 ho .a 44Y*,".'. 
rarcia km SA -'.2. 2. Ar-e'.o_IV: 
rarr.cr.U t Aerr.'.r.cch :> 4V1T 3. 
G Mharv. i A, rrr.-.rch’.) IV37 '3. 

G-.ro p;a \(.oce: qa.ir:» 

Pafollr-i :r. rr.fii.i i.-.hcv 

rattri '.OO.SSS 

• trio •: 1 Renzo Pasoh 
ri (Bene’.ìii km 7z.S.'«1 in 4 ; . 4-V’4. 
media km 93 .37-:; ; Ramo Spai>- 
p-.ari ) r>i.-a:: ) 30*33 ’4. 3. G:U*-rto 
Milani iAe:mJ.'iT.:i :» 1 f::o. 

(«;ro p!u veloce :I terzo di Fa 
sohru :n 2T2"3, media km Iuj.vj:. 

( lxccr « 500 »: 1. Giacomo Aro- 
*::r.i (M.V.) km. 79,8i>') in 47'oS "i. 
media km. 101 S30; 2. Gmccppa 

’ far‘CnS’. * tSTS";. 2. Prnr. 
co lYaha’.z-.r.’. (Norton) a 2 gir:. 

Giro pai veloce il qnattcrdlces:- 
m» ni AROGlr.t In media 

km 7' -3.7 ! 4 


Abbate (2). Coen, Vittori (13). KIN'IS: Rusconi (0). FUborea (9), 
Errico A. (3). Errico V-, Pazzi. raschini (12), Cnnsonnl (0). l)s- 

CA.NIJY: Giunto (4). .Mura, I.om- sola (12), .Menechin (8). .Maiaco- 

bardi (SI). Zucitieri (HI). Rundo li (0), Yilletti (2U), Itaga (15). 

(K). Ruzzasi) |2), Marisi, fi’Aml- ROARIO: Urrnardini (S), Fozzrc- 
co. (z)smelll (10). Skalecky (6). co (3), Yarotto (0). Tonlolo 

ARBITRI: .Massai e Corzani (Fi- (0). l’izzichrmi (U), Barivirra (6), 

reme). Strfanrlli (0), Peroni (7), Ko- 

NOTi;.- Uri lila-ri: 5 su 12 (C-). rac (25), dessi (HI). 

14 su 20 (F.). l'sdti per 3 falli: ARBITRI: LurIIuI di Monfalrnne e 

secondo tempo al 6’ Errico A. (F.). Mazzaroli di Trirste. 

al 14' Zuccheri (Ch). NOTE: Falazzrtto quasi esaurito: 

più di duemila spettatori. Tiri li- 
5ERVIZIO beri: Roano 26 su 40; Icnis 26 su 

32. Esciti per cinqur falli: Flabo- 
BOLOGNA, ij (narro n-j, Barivirra, Peroni. Rana, dessi. 

La tensione spasmodica che dai criDDiCDAKinttMTc 
nttanagliava i giocatori della DAL CORRISPONDENTE 

Candy] ha giocato un brutto PADOVA, 23 msrn 

scherzo alla squadra bologne- „ , _ 

se che ha perso « brutto » con- ^ er ** By a no ormai non ri 

tro in Fides (G4 Gli. sono quasi piu speranze: la 

Sapevano gli uomini di ca- squadra e avviata decisamente 
pitan Lombardi che perdere verso la serie B. Era questa 
oggi significava precipitare in partita decisiva e lha per- 
piena zona retrocessione. Si sa - j 0n s ! P uo *^ lr t c ^ e 

sono battuti con « grinta ». 1 padovani non abbiano lotta- 

ma avevano i nervi a fior di non abbiano combattuto, 

pelle e non ce l’hanno fatta. Al contrario si sono buttati 

Gavagnin, sempre lucido e nella mischia con animo, vo- 

preciso, Vittori e Bufalini, non Jonta, grinta. Nla e mancato 

hanno perdonato gli ingenui l° ro ancora 1 estro. 1 rntelli- 
errori commessi dai bologne- Renza ed anche le qualità rea- 
si che hanno «perso» una in- lizzatnci nei «liberi», 
finità di palloni in malo mo- L Ignis ha pure giocato con 
do. Il primo tempo si era molto nervosismo, d altra par¬ 
chiuso in vantaggio dei lo- te anche per la squadra di \ a- 

cali: 31-29 rese era onesto un incontro 

Nella Candy si sono salvati decisivo e importante. Ma i 

Cosmi-Ìli e Zuccheri varesini hanno saputo mante¬ 

nere la lucidità nei momenti 
g. p. V. decisivi e determinanti. Negli 
ultimi cinque minuti pratica- 
mente, quando la partita era 
risei tati ancora aperta, tutta da gioca- 

Nnatn-Raniuzzolii :. 7 -t 9 . t S nis- re. con le due squadre prati- 

noario 76 66: Fidi-v- Canili RI-M: camente sullo stesso livello 

Dransoda-Klilorado 77-67: simmrn- . Ittn punto soltanto per l’Ignis l 
thal-AU'Onrsta 85»,1; Snaidrrn-Ru- f verificata 1.1 scolta dolisi 

tausas 8i-7fi. I V;1 0 j varc-ini hanno ottenuto 

cj.AssiFir.i il vantaggio che li ha portati 

Isnjs p. 28 ; Simmrnthal 26: Fldrs a ] traguardo della Cittona. 

21 ; 1 L ,d " r, , do - 0ran v;' Dell'Ignis na’uralmente 1 mi 

tìSh: «"«o •s™? 

Rama 77 oit« i. ti. Ra^a. Ossola. Pascami, rne 


RISILTATI 

Noalrx-RamaxjoUi 


Onnsoda«K!dorado “T-67: 
thAl-.\U'OnrstA KV<»1; r-naidrnvRu* 
tangas KI-Tfl. 

C J*\SSIFICA 

l^njs p. <ìmrTìrnlha1 26: Fldrs 
24; N’oalrx 72: Kldomdo, Orando* 
da r r>naìdrm 1K. Hutonps r Al- 
rOntstà 16: Cand> 11: Boario 12: 
Rama77ottì I. 


Ippica alle Capannelle 


Sorpresa di Segeste 
nel Premio Saccaroa 


ROMA l.t -1 -i-.-j 

Segeste, ronciun r.do u» un 
capo allaltro de: i'-o.i n.etri 

del! i p:-'a pici-ola. --1 » ng 

giuri:.\i»a il pri rr.,o -evearo.» 
(lire fi fù-jf) (i8i i. unti prur.a rie! 
cla-.--.co « E’.i-r.a a>pira-o 
oggi niripp'-arom > r»rr..ir,o 
delle Capanne’.»*. I i cor-., r..i 
registrato la graie delusione 
fornita dalla favor ».1 Còrna 
Non vaiut.ibòe invece dr,r 
rr.efiiana Teresa Tib.i'.ci; rr.e. 
seconda allineresco di dirit¬ 
tura. veniva fi rmata dal suo 
fantino. Fr-itir.esi. do:»C) rh<- 
non <-ra r.usc/o a tarla cur 
vare bene 

Al posto d'onore R.ujnor.da 
ria Cap-ua. vinci* rice del Pre¬ 
mio Tevere, apparsa ancora 
bisognosa di lavoro 

Al betttne favorite Rairr.on 
da da Capua e Cilena offerte 
a 2 e 1 4 nei confronti di Te¬ 
resa Tihald; *- Segeste a 3 
e !" altre a quote superiori 

Al via andava subito al ro¬ 
mando Segeste sulla ru: sria 
si aggiustavano Temsa Tibal- 
di e Raimonda da Capua, men¬ 
tre quarta era la Reeence e 
le aifr» in fila ' indiana Nul 
la di mutato lungo la retta di 
fronte: era sempre Segeste a 
condurre con un paio di lun¬ 
ghezze rii villaggi» »ò mgri 


so ris-ò.i grano» curva I» d: 

‘s*.*:./** **-: r.kV.:- 

la < urva ma Seges'e era a:.- 
e ra prima airingresso di- 
natura mentri* 'bar.dava. :r_- • 
•e:.ri I'-. fuori corsa. Teresa T; 
ija.cn. t* le altre ror. -orri-nt: 
-1 allargavano a venta»'.: j. Se- 
ges‘e ’ur.gci !a corda s; riis'rn 
re-v.i a'.'o -'erra'.-) e solo r.‘- 
gì! ultimi n:e*r: era av.:c.n*. 
ta da Raimonda da Capua che 
peraltro doveva ACOonienfar-: 
ci--I ire-io (i'(.r.»re T' r.'a era 
I.u'-'-ra e quarta D...r.:y Mis^ 

ì cc» i r.s^.t.in: 

:■ cc, r-a l N.ro. 2. ProcA*e..«. 

7 ,i. v.t.:. p-.azz & c 22 . 

7* tx.r-c. Ni-;: 2 B-r.r.zz . (V,.- 

rr'.'.: 3 Iv-.r.h» Te viro. p. 
2». 1 .. ;jx I 7 

'* cerna 1 Rcrò..me.) re’.lfV)- 
r... 2 1.7-:> : T.v, \.r Jt. 2 >. p. 

12. 13 :-ac 4 j 

i■ c .ra 1 Ac. 1 --: 7 T, *ì.-.:d; 

3 .Ar.ccla T»l. V.r.c. 3'.. p. 13. 12. 
37, aev. 44 

s* ci rca I F ile* d ove: 2 Mar¬ 


deirignis 

il Boario 


si sono messi in luce per le 
loro qualità realizzatrici. Ma 
l’Ignis ha saputo ancora farsi 
valere soprattutto in difesa, 
dove sui rimbalzi difensivi Me- 
neghin è stato sempre il mi¬ 
gliore. 

Il Boario si è battuto con 
grande volontà, ma la capar¬ 
bietà questa volta non è ba¬ 
stata: Korac ha segnato 25 
punii: un punteggio decisa¬ 
mente favorevole, quando si 
pensi che alla fine del pruno 
tempo era già gravato di quat¬ 
tro falli, ha dovuto perciò 
giocare tutta la ripresa prati¬ 
camente badando soltanto al¬ 
le azioni offensive. 

Il Boario ha giocato pratica¬ 
mente con il suo quintetto 
base ma verso la fine ha do¬ 
vuto immettere elementi che 
forse non erano previsti anche 
per la falcidia dei cinque falli 
che aveva provocato l'espulsio¬ 
ne di Bari vieni prima. Peroni 
e Jessi poi 

Carlo Bonatti 


Vince il Simm. 85 a 61 

L’Onestà 
costretta 
alla resa 


siMMENTII.Al.: tcllini pi). Unioni 
ti (')). Marini itti, fantin (12). 
Himinurri (I). Tiliman (27). O- 
rioni tt). Erirziiiii- Non entrati 
l’aiwtti r Gazciotti. 

AI.I.'ONEst \ • Aattrrnni. Nizza. 
AllKiniio »6). Zanatta Mi. (.alti 
(3). limone 11 41. Isaac 126), l)c 
Ri»ri (7). No» entrati- liulehr 
loni r Rrrtolotti 

ARHITKI Man beri r \ jrttl di 
l‘aiia 

NOTE: tiri liberi: 7 su II per il 
simmcnthal. 15 su iO per I lU Itnc 
sta 

MILANO, .i * »'zo 

li primo canestro ** del Sim- 
m**nthal. con Masini, dopo 
quarantacinque secondi di gio¬ 
co L'All'Or.psta soltar.- 

n> dono l'3o” con Isaac. C'è 
ri.oiTo nervosismo »- tensione 
da et.T.i.mb** !*■ P-trt: 
L’:n:z:a*:*..i nmur.qu** v;»r.e 

pr*-sn dagl: m-mmi di Rubi¬ 
ni' :! giovar.*- Br.imatii sj fa 
ammiri.-- per .iin::.i rar.estr. 
• • pa-sacgi di •.*tm.a fattura 

». «•*■•». r*- r,’* i nctTi. 


B 1'* 

p 3T, S7: acr 

vtr.r. 5.3; 

iCéTsa. 1 . 2 . 

Ra:rr.or.di 

di» Cap-j_. 3. r» To: 

p. ',7. 23, 24. r.rr H4. 

. 42. 

7* corsa - 1. Atrz.vi.'.a: 

2 T**rcr.- 

ce; . 1 . Atrar-i. 3c,r. v.r 
42. 130. 30. -re. 413 

.C. L-. p. 

S‘ cori ,i 1 Jor.;.), 2. 

f » r*_i r.r ^ t ùt: 

3 A'hos Tot v.r.c 28: 

P I"u 25, 


1^*. a re. 4I*j. 


:.ir.::ur r c;;r.Kn 

• • passaggi rii •.*tm.a fattura 
- p-r a! ':r.f tir.'c molto asiu- 
Tillman. e.-va.ndo-i ai tut 
srdva pare^rh: rar.estri <■ 
M’.s-r.i s: da da fare «ofo 
ca:.. -'r.i s-; ; rimbalzi. < * r,trar. 
do itr.ri.e il cants’ro avversa 
::n da fuori. Ai .V di parco il 
S;mmenthal conduce per 74. 
al fi'*' per 23-14. al 15’ per 
33-22 Si va a riposo co! .S:m- 
rnarnha! in vantaggio di un¬ 
dici pur.tr 41-30. 

Nella ripresa l’All'Onesta 
sembra pm elastica, pm ag¬ 
gressiva. I.a prima parte del 
seconc.o tempo è perciò abba¬ 
stanza equilibrata. Ma subito 
:1 Simmenthal ritrova la via 
del canestro con Tillman. Ma- 
sir.i, Fantin. L'AirOr.esta su¬ 
bisce il gioco degli avversari. 
.Soltanto Isaac e Bovone rie¬ 
scono ad andare a canestro 
sporadicamente, in contropie¬ 
de. Al G’ rii gioco il Simrr.fr.- 
thal conduce per 57-40. al¬ 
ni’ per 70-45. al 15’ 76-52 

Toni Condello 


Decisiva la 
ripresa per 
la Snaidero 


SNAIDERO: Alrlllla (13). Oscut- 
ti (2). Gi-reati (12). IIìimiii ||2). 
IVlUnrn (17). Allin 4 27». iella. 
Bl I A.NGAS: llirtini (7). l'aulinl 
(I). IVOrazio (2). I in Ilo (HI), 
fattori (14), Itarluichi (4). Un- 
curi (23). Cornili (2). Ro*\i (4). 
ARBITRI: Cammeo r MroichctU 
di Hrrnzt*. 

DAL CORRISPONDENTE 

UDINE, 23 marro 
Anche se i friulani avevano 
chiuso col cospicuo vantaggio 
di 11 punti, dovuti in fxirte al¬ 
l'assoluta imprecisione degli 
ospiti net tiri liberi, t primi 
'JW di gioco avevano visto le 
lorze abbastanza equilibrate. 
Ma nella ripresa si e scatena¬ 
to il tandem Mehlla tlergati e 
il volto dell'incontro e total¬ 
mente mutato Tolto di mezzo 
Cescuttt. i cui errori avevano 
creato molto neriosismo nella 
squadra, i due hanno giostra¬ 
to con eccellenti scambi lun¬ 
go tutto il terreno, mettendo 
in grado di segnare ripetuta- 
mente sia Alien che l’ellanera 
e andando a rete più lotte es¬ 
si stessi. 

lluono, ne! complesso, anche 
il co riporta mento del Butan- 
gas. specie m Bogad implaca¬ 
bile realizzatore, ben cnadiuia- 
to dai compagni di squadra. 
A pochi secondi dalla line. 
Gergali, nel tentatilo di in¬ 
tercettare una pallu m usci¬ 
ta. antlaia a tozzarc violente¬ 
mente contro un paletto di re¬ 
cinzione ed e stato portato ne- 
l gli spogliatoi a braccia. 

I r. m. 


Battuto il Ramazzotti 

Facile per 
la Noalex 
(57-49) 

indolirli 112). Rotato 
<-» (16). f'iiaditnino 

<:> <:>. Botun «iir 

Irrro. /m. Tiraho*c<>. Kajkotjc 
U2>. 

R\M\/7< iTll tfurrriA (I), Lltu 
nr+r M) F.«!r<»mrr. \ltol»rl]ì. Rn 
tirchi. >j)inrttì (SO, Napoleoni 
11 2). rifkrus (1*1. Kundrrfraneo 
(2|. (..tllixno (*). 

ARBITRI rii .Milino. Libi 

ne»*i ili Bii-to 

DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA. . i - 

Lk p» )» ^ 1 rep» i isi) sin-ci-svo 
di Boli gr..i. ,,i Noali-x si e 
p.-i-se:,-.»,! .il Misericordia in 
un.i !■ im.'.ò.i p.uttosto compia- 
et-:.'*-. rnr.sidi-niznir.e che 
n t.i:..i.:r.'i li: nxhi avrebbe 
jH.tu'.ii ji: '*vi*:.*»ri* un o-,ìacolo 

di piuttosto fa* il-* superamer» 
t<>. Iti '.• ri'a ; romani. » ffet- 
tr.a.T.m'- rr.ar.cantt di lui gio¬ 
co prec ;s..:;..-:.*e organizzato. 
r.»n h.--r.:.:i pc/uto che esibire 
la ; j r» meravigliosa volontà, 
la q'ial». * vi lamento, poteva 
a. caparrar^: soltanto una buo¬ 
na estim.o'uii.a da parte del 
pubblico, ma non *< sgretola¬ 
re » rmtelniatura tecnica ed 
organizzativa dei veneziani. 

Malgrado tutte > huor.e in¬ 
tenzioni dei capitolini, il pri¬ 
mo tempo terminava con il 
vantàggio dei locali per 33-23. 
Nella ripre>a l'allenatore ve¬ 
neziano incrementava ulterior¬ 
mente le sue fila con i rin¬ 
calzi. incoraggiando questi a 
nun forzare e ari orientarli 
verso una tattica temporeggia¬ 
trice. e comunque sufficiente 
per ancorare la barca della 
vittoria al giusto ed equo pun¬ 
teggio (il 57 49 

Marino Marin 


Da questo mese sono di¬ 
sponibili anche sui merca¬ 
to italiano tre novità della 
Opel, battezzate le « Cadil¬ 
lac all’europea »: la « Diplo- 
mnt », l’« Admirnl » e !a 

« Kapitan ». Per i movi mo¬ 
delli si è puntato sulla for¬ 
mula del comfor* e della 
linea all’insegna delle bril- 
lauti prestazioni e della si¬ 
curezza. 

Ecco alcune delle caratte¬ 
ristiche più salienti della 
vetture. Rispetto :u modelli 
precedenti, è stato aumen¬ 
tato lo spazio per le gam¬ 
be e la lesta ai sedili ante¬ 
riori. benché siano state ri¬ 
dotte le dimensioni ester¬ 
ne delle vetture (4H nini 
in meno in lunghezza e 50 
nini, in meno in larghez¬ 
za». La carrozzeria è di 
nuovo disegno: la compat¬ 
tezza delle « Cadillac all'eu 
ropea » si unisce alla ma- 


(/«hovercraft» 
si impone 
sulle linee 
marittime 


Qualcne tempo la è sta¬ 
to annunciato che nel ’70 
verrà messo in servizio un 
« hovercraft » fra la Sarde¬ 
gna e il continente sulla li¬ 
nea Uoma-Olbia. Lentamen¬ 
te ma sieurament*» il nuo¬ 
vo mezzo di trasporto sta 
imponendosi, grazie ai van¬ 
taggi che e m gr-di) di of¬ 
frire. e eia* vediamo qui di 
seguito. 

Igi caratteristica principa¬ 
le di un « hovercraft » è 
quella di galleggile su un 
cuscino di aria, compressa 
da appositi* turbine e che 
sfugge continuamente tutto 
attorno allo scafo uscendo 
dalla « sottana » di tessuto 
gommato; questa chiusura 
elastica, o sottana serve a 
trattenere l’aria ma al tem¬ 
po stesrii si (.riatta e si de¬ 
forma (lavanti agl; ostacoli 
che ven»ono così superati 
con facilita. 

Quindi * un « hovercraft » 
o veicolo a cuschin d’aria 
può av;mzare indifferente¬ 
mente su terreni mediamen¬ 
te accidmtati. su sabbie e 
paludi e sull'acqua. 

Mentre l’uso su reira sem¬ 
bra interessare piuttosto 
per gli impieghi militari, la 
utilizzazione civile si e o- 
rientata al trasporto rapido 
sull’acqua, in concorrenza 
con le navi tradizionali e 
con gli aliscafi. 

La presenza de! cuscino 
di aria permette di elimi¬ 
nare totalmente le resisten 
ze dovane all’attrito con l’ac¬ 
qua e perciò si può aumen¬ 
tare molto la vel ). ita: per 
esempio il grosvn « hover¬ 
craft » di modello inglese 
che dovrebbe servire per la 
linea Roma-Olbia ha una 
capacita di circa 3fi;, passeg¬ 
geri e trenta automezzi e 
puo raggiungere ima velo¬ 
cita di 120 km/h. 

E’ evidente che con que¬ 
sta velocita si riduce molto 
il tempo del viaggio, con 
tutto vantaggio di chi suf. 
tre il mare e eoo grande 
convenienza economica, per¬ 
che il veicolo e in grado eh 
fare due viaggi al giorno, 
portando piu ncco con 
meno spesa 

I-a sicurezza dell « hover 
rratt » >* molto buona, in 
quurro anche m caso dj a- 
varia alla parte che assilli 
ra il s ( Meri!amento, il vei 
coi» *• .r. gradi) (p galleg¬ 
gi.io- » PT»riviiire. s(a pure 
a v-*loe,* ;i ruberà riattila! 

la »»■-• r*■:»:»• <• piu 
Ui t :;j' > »-t 11 ».ci’ . # ):•• r.a- 
•.a:**, pt-p ’a -•rirtura rie- 
-* »--i»ir .iDba-Uit , ,i legge¬ 

ra p*-r in b-iri sollevare i »n 
.r.a pò"*-:.za ragni: <-*.ole d-1 
a* - . •• ;>•-r< ì.r I n i)*o 

ri -i,:.o turi; ’ur,-):r..i ria 
ue: le ribiaiiif : i i> per it¬ 
eli j.-iec < :.** arridimi.<> 

il i.-.-jIu. ri» luf.pe :,t-r 1 ! 
■•*>•;:.a di giu».) 

i.a '•■! r.u .i i.»v - z- 

i rat* v. u-ro in rapida evo 
• u/!»:.*- ti .*.* la re, .uva r.o 
vfia tic; n.e/zo jnlaf. b*-:i 
i :.*■ i:n '-'in rin.- v. > ‘•imiii;. 
»-^'*:e '-'.)*,) ri-.ui. /a'» !i*i 

('al fi:.")* u: ri:.*/.lei 1 )* :1 -... 

u< ,i • > :.»: a is*.» * » 1» pro¬ 
ve : rari: anni ' : •Ma 

*or. ò p.::. mio <:• Ila 'Orie:.- 
*../ or.e <ii< >< )•>■* s**r. 

za sigila;.':) .- -.»;•) dal ì'(5'l 
( i.e il : > r ; : i ; • ver > « i.»-. i-r 
era!' .• ,:.gl> -»• l a p<."!i*'i 
: r.-.v t-r ~ i.ir.a.e di-ila 

Manie» o»r.di> u* a ci-.mo- 
'T.i7;o:.e (i; effi prari 

( 

< )Zg. '( t siiuuando 

e* gli « novererà:* » con 'pm 
;» a gf-'*o d: arqi::,. pva s». 
Jjraridfio s ; -.rijriuuui veico¬ 
li ri'ir.pri* pur grandi 

A'*’ia!rr.er.‘e ;1 w.i grande 
l! tipo NRN 4 «appunto quel¬ 
lo previsto per li Sardegna* 
lungo 4*i pa tri, j ■ sanie :. 

pieno carico ]R3 tonnellate 
e dotato cu q’ia'tro turhinz 
a gas di 3459 cavai,! ciascu¬ 
na. Ma si pari» pia eh gi¬ 
ganti rii 4 ‘j 00 tonnellate con 
una j>()fi-nza d. 15“ mila fa- 
valli capaci ri; vt-hicita d; o’- 
tre 140 km h e che quindi 
potre bbero a:tr.iv"rsare l’A¬ 
tlantico in poco p,u di un 
giorno m viaggio, in con¬ 
correnza con le navi tradi¬ 
zionali da una parte e con 
gli aerei dall'altra 




neggevolezza, per favorire 
guida e pareheggi neH'inten- 
so traffico delle città. 

La differenza che distin¬ 
gue le « Diplomai » dalle 
« Admirnl » e dal!*- « Kapi 
tan ». riguarda sostanzial¬ 
mente H* luci anteriori <* 
posteriori che so io verti¬ 
cali anziché orizzontali, ol¬ 
tre che alcune rifiniture 
quali ad esempio n rinfor¬ 
zo in gomma ai paraurti 
per tuttu la loro lunghezza 

Le vettura sono ninnile 
di bagagliaio pili h isso, am¬ 
pio e maggiormente maneg¬ 
gevole. I tergicristalli soni) 
a scomparsa totnle quan¬ 
do non sono in funzione. Le 
Opel montano i sedili auto 
imitici e regolabili, per ga¬ 
rantire la comodità nei luti 
ghi viaggi. A richiesta è di¬ 
sponibile l'aria condizio¬ 
nata. 

Per garantire una maggio¬ 
re sicurezza, sulle ultime 
« tre nate » della Opel è 
stato inserito uno speciale 
rinforzo protettivo in ac- 
riaio tutto intorno alla par¬ 
te riservata ai passeggera 
dalle fiancate al tetto, al 
pavimento. E ciò *.i aggiun¬ 
ta alla colonna letrattile 
dello sterzo in caso d’urto, 
alle cinture di sicurezza, al¬ 
la carrozzeria co i scuce—, 
differenziata e ai freni di 
maggiori dimensioni. 

All’ interno dell’ abitacolo 
sono state evitate con cura 
le punte spigolose con ab¬ 
bondanti imbottitine in ma¬ 
teriale elastico, interrutto¬ 
ri dei comandi non sporgen¬ 
ti ('cc. 

I motori montali dai tre 
modelli, hanno tutti una ci¬ 
lindrata di 271Ì4 cc ma con 
potenze clic variano da 150 
a 1150 cavalli SAE. La « Di¬ 
plomai » può essere inoltre 
fot ruta co» un motore di 
5354 cc. di cilindrata, che 
sviluppa la potenza di 273 
CV tSAE>. Su tu.ti i mo¬ 
delli a sei cilindri è dispo¬ 
nibile. a richiesta, il (•am¬ 
bio automatico 

Altra novità ìiVeressan'e 
v costituita dal retrotreno 
a ruote inriipenri' liti, co i 
due bracci longitudinali o- 
scillanti. che rendono piti 
confortevole la gli (la e piti 
stabile la marcia. 

I prezzi delle « Cadilla* 
all’europea» vanno dai 2 
milioni 335.000 lire della 
«Kapitan» ni 3 3)3(i0fl lire 
della « Diplomat ». e le e 
scindono quindi da un vi¬ 
sto mercato. 

G. B. 
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«Diplomai» ed « Admiral » (dall'allo in batto) ti diitinguano 
per il diverto dileguo dei fari: a tviluppo verticale quelli della 
« Diplomai », a tviluppo orizzontale quelli della « Admiral ». Nella 
foto qui topra: il retrotreno delle « Cadillac » all'europea. 


La vettura da competizione presentata a Ginevra da Pìninfarina 

Un serbatoio di sicurezza 
per la «Sigma Grand Prix» 


Eccezionale è s:ato l’in¬ 
teresse dei tecnii i e del 
pubblico per la vettura «Sig¬ 
ma Grand Prix » present i- 
ta dalla Pìninfarina al Salo¬ 
ne di Ginevra. Si tratta di 
lina vettura da competizio¬ 
ne die adotta diversi ed ori¬ 
ginali dispositivi di sicurez¬ 
za. il cui impiego può esse¬ 
re ragionevolmente previsto 
in futuro anche nelle vei 
ture di tutti i giorni 


Una speciale (ritenzione 
merita in paiticolare il nuo¬ 
vissimo e rivoluzionario ti¬ 
po di serbatoio montato sul 
la « Sigma ». tenendo conto 
di (inaino sia importante, 
m caso di incidenti, poter 
contare su un contenitore 
di carburante die offra la 
maggior sicurezza att mo¬ 
mento possibile contro gii 
incendi che troppi, spesso 


I - 
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La « Sigma grand Prix » • «tata uno dei prototipi che al Salone 
di Ginevra (foto in alto) ha ottenuta il maggior (uccido di 
pubblico. Nella foto in batto il nuovo terbatoio di ticurazza per 
il carburante 


funestano le gare automo¬ 
bilistiche. 

Il serbatoio studiato dai 
Iriiboraton tecnologici della 
Pirelli in collaborazione con 
la Pìninfarina (con il con¬ 
tributo dell'esperi nza del¬ 
la Ferrari che da anni adul¬ 
ta serbatoi in gomma) è sta¬ 
to realizzato e messo a pun¬ 
to dall’Azienda articoli tec¬ 
nici della Pirelli s*essa. 

Et struttura dei serbatoi 
consta di vari stra.i: un pri¬ 
mo strato, interro, costi¬ 
tuente .1 contenitore vero e 
proprio del carburante, è 
realizzato con mescole di 
gomma speciale resistente ai 
carburanti * ri una barriera 
intermedia di mcreriale fles 
sibilis-;mo c (iet limabile, 
impermeabile ai carburan¬ 
te st,-,v,i 1 11 -irato successi¬ 
vo c cci-rpuiTo da un rive¬ 
stimento rii gomma spugr.o- 
-a. auTo--t:rig':tdi spes¬ 
sore *.ar:.ti)ò-- n* • •oè mag¬ 
giori- 'a II» nitri luti c-s po¬ 
ri* m ;(:c-.-! curie jl fon¬ 
do »■ le art* « minore 

nelle narri n>-r.o esposte >; 
([Ut-ri,i rivestimento proteg¬ 
ge il )■* n'f-r.z.irt* ..ssorben 
rio »g).Ina r»e urli mterv.i 
-o f - * tra ed *n pari tempo 
pt-ri:a Ireneo la espansione 
voi*n » rie! vontemtn 
re tv*• mi. chnv'.r,.. le pos- 
-.i-:i:'a d: 'oppio e costi- 

•».-*>• :m It.* un thumo iso 

l. i: ’errmeo- l'ultimo 

sir -'-i •: ime e costituito 

ria u-, "ó -rirr.t-r.i > esterne 

:r •( -s :n> ri; amianto al- 
;;»:n:r.: */ co. m.m.'i ur.mab’le. 
•■::** r. tir.'c-rtirr.a p~ote- 
z'otie iv.r.ln> :! fioco, tom:- 
-•'<* a:.Me rt-s.s'en*a mecv*. 
rara : U ir.tero ccimrv.esso del 

-*-rb.t* * ii* * 

Il volume m.*-*:;.") rie! ser 

r ( ) : < z e cor;'r*!etàm.ente 
r.cm.'>:'*> d; s'aujr.r speciale 
re-i-fi-r.'*' a- cr.Tburant: ch“. 
ti'ir r:ci,;.'cr*io rii p,>chi>s:- 

m. o l l capienza, evita lo 
'-n.rri:r..-;-'.t<> rie! enburante 
e hmjTa ia propag.izior.e :- 
srar.ranea della fi-.mma m 
e.i-o ri'mcer'.cho. 

>i tratta .r. conclusione 
ri ur. -* rbàriuo ex ezional- 

n. er.tc -:cur.) ariotta*o per 

**r.. ria ut: h rire.-.n: (in co¬ 
no- la « .'sigma *. m.a che in 
uri p:\(urazit* 
'Mi iir.ii le^>I.i7 o:',t che nei 
P.u' 4 '*: i)::: ri\:li ^ sempre 

piu :r.ri:.:zza'a a m.'axvrre ia 
sicurezza (lede alilo i piereb¬ 
be essere prof: 'un.nenie a- 
riiit'ato ar.che sul» vetture 
ri: 'erte 


Rubrica a cura di 

Fernando Strambaci 
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Una colonna blindata USA 
semidistrutta nel Vietnam 

Tre elicotteri colpiti - Un aereo-spia abbattuto sul Nord - In California Nixon ha tenuto una riu¬ 
nione ad alto livello sul Vietnam - 3.200 scienziati americani contro il progetto « antimissile » 


In Jugoslavia 
si sollecitano 
passi 
concreti 

I commenti della stampa 
all'iniziativa dei Paesi del 


SAIGON, 23 riitìr/o 

In un'ora e mezzo di com¬ 
battimento, unita del FNL 
inumo semidistrutto una co¬ 
lonna blindata della quarta 
divisione di fanteria america¬ 
na, .sugli altipiani centrali, sen¬ 
za subire alcuna perdita I por¬ 
tavoce americani ammettono 
perdite tra 1 soldati USA rela¬ 
tivamente lievi — sette morti 
e HI feriti — ma ammettono 
pei conilo che « molti mezzi 
blindati e autocarri sono siati 
messi fuori uso dal fuoco del 
i lettoni/, 1 quali si sono alla 
hoc ritirati, a quanto sembra 
senza utere subito perdite ». 
Essendo nota la riluttanza con 
la quale gli americani ammet¬ 
tono le proprie perdite, e co 
me essi siano ptonti per coti 
tro a gonfiare le perdite del 
l'avversario, queste afferma 
ziom sono quanto mai .sigia 
heative. 

La notizia e stata data in¬ 
sieme all’annuncio che stanot¬ 
te il FNL ha attaccato un’al¬ 
tra ventina di basi americane 
in tutto il Paese, segnando lo 
ingresso dell'otrensiva di pii 
mavera nel suo secondo mi¬ 
se Contemporaneamente, i 
portavoce hanno « rivelato » 
che dal primo marzo e m chi¬ 
mi una offensiva USA nella 
valle di A Slum, base pi estui 
ta delle grandi unita del FNL 
che onerano nelle zone tli Hue 
e di Danang Duemila parafa 
duti.sti, secondo questo annuii 
ciò, hanno « bloci alo » i due 
ingressi della valle. Ma i ri 
stillati, rome tinelli di tinti¬ 
le operazioni effettuate in que¬ 
sta lunga vallata, -min itisi 
gnifìcanti Imo ad oggi gli 
americani a\rebbero ucciso sii 
vietnamiti, perdendo a loro 
volta unte ventina di uomini. 
Ieri rejiarti di paracadutisti, 
andati all’assalto di bunker 
vietnamiti, sono siati sangui¬ 
nosamente respinti Inoltre, il 
FNI, nella sola giornata di ieri 
ha abbattuto tre elicotteri. 


quelle di I.inus Pauling, pie¬ 
mie) Nobel, di Marvin Kal- 
stein, ex presidente della fe¬ 
derazione degli scienziati ame¬ 
ricani. del fisico E Condoli, 
del teologo .John Bennet, e 
praticamente di tutti i piti 
rappresentativi esponenti del¬ 
la cultura accademica ameri¬ 
cana — rende l'appello parti 
colarmente autorevole, e ne 
fa l'espressione di un orien¬ 
tamento evidentemente assai 
largo della opinione pubblica 
qualificata, confermando che 
moltissimi americani sono or 
mai decisamente contrari alla 
continuazione della corsa agli 
armamenti. 

Un goffo tentativo di ac< ro¬ 
ditore la decisione di Nixon re¬ 
hit iva al sistema antimissile 
i AUMi viene fatto dal giorna 
le Detroit News, il quale allei¬ 
mi! che una corrispondenza 
sarebbe intercorsa fra Nixon 
e il Pruno ministro sovietico 
Kossighin, e ohe da tale cor 
rispondenza sarebbe emerso 
che l’URSS vuole negoziare 
la rinuncia reciproca a un 
ABM. Ma, sostiene il giornale, 
per non andare al negoziato 
a mani vuote, bisogna che gli 
USA comincino, prima degli 
stessi negoziati, ad allestire 
un ABM. salvo poi a non far 
i ne menti-, in base all’accordo 
che lussi- raggiunto. 

Oggi a San Clemente, in Ca¬ 
lifornia. Nixon ha riunito, per 
consultazioni sul Vietnam, lo 
ambasciatole a Saigon Eli- 
sworth Bunker, il generale 
(ìoodpaster (già designato co 
mandante della NATO, ma un 
cura vice comandante nel Viet 
nani), il consigliere presiden 
ziale Kissinger, il segretario 
di Stato Rogers. La consulta¬ 
zione c proseguita nel pome¬ 
riggio a bordo dell’aereo pre¬ 
sidenziale. che ha riportato 
tutti a Washington. 



SUD VIETNAM — Un marine americano ferito viene trasportato, sotto 
il fuoco vietnamita, verso un elicottero, durante un rastrellamento a 
nord di Danang Subito dopo aver scattato questa fotografia lo stesso 
fotografo, Graham Mclnerney, dell’Associated Press, veniva ferito ad 
una gamba da ur.a pallottola ( le'eiolo AP ) 


patto di Varsavia 
DAL CORRISPONDENTE 

BELGRADO, z i ma’ 'O 
Dopo i i momenti positivi 
dei maggiori giornali jugosla 
vi fatti l'indomani della pub 
bhca/ione dell’appello dei Pul¬ 
si del patto di V.ir-.ivi.i, (a 
segnalalo sulla tiorba di og 
gì, sullo stesso argomento, un 
lungo articolo di .lusip Gei 
già, responsabile della sezione 
esteri dell’Alli-an/a socialista, 
nel (piale si sottolinea < tic « i 
partea/muti a quella riunione 
hanno dal a pria a i on questo 
messuqqio di miei ritornare 
sulle posizioni della indilli a 
europea che si erano atferma 
te co n tunto sui lesso nel 101 
so deqh ultimi anni > 

E certo — continua il < otti 
mento, precisando per intero 
la posizione jugoslava — che 
gli avvenimenti dell'anno scoi 
so e certe tendenze nella po 
litica dei Paesi del patto di 
Varsavia nei confronti della 
Europa, dei Ball am e del Me¬ 
diterraneo. pesano ancora nel¬ 
le relazioni liner europee. Do 
po aver ricordato, tra questi, 
gli avvenimenti del 21 agosto 
e f>li attacchi della Bulgaria 
alla .Iugoslavia. C'.ergta allei 
ma che l’appello di Budapest 
•i da una parte ritmimi le spe 
iatize /ter la normalizzazione 
e la promozione di buone re 
limoni iti t'.uropa dall altra fa 
nasiere la pieoi eupazume ih 
sapere se si ttutta iti qesto 
tattico, o di una rombimi io 
ne momentanea impostu urina 
mente da una situazione de 
terminatasi in Uuro/xi o al 
troie» Di qui l'importanza di 
azioni concrete clic sostanzino 
la volontà politica espressa a 
Budapest 

Franco Petrone 


Grecia 


Dopo il blocco dei partiti di sinistra 


Berlinguer 

le assemblei- parlamentari. 
Propno in questa situazione, 
(piesti metodi (-retino un ter¬ 
reno nel quale possono matu¬ 
rare, e di ..itili stanno matu¬ 
rando, tentazioni ed iniziati¬ 
ve di foize extraparlamentari 
e dei gruppi piu conservatoli 
dei partiti governativi < he ten 
dono a preparare soluzioni au 
tornarle e icazionarie all'at¬ 
tuale (risi politila 

A questo proposito Berlin 
guer ha mordati) (he t preci 
si interrogativi — sollevati nei 
giorni m orsi non solo dal- 
VUnitu ma tini he da altri lu¬ 
gani di slampa e lirismo da 
(erti settori del PSI e della 
DC, relativamente a insoliti 
spostamenti di truppe* e di ca 
rabinu-ri, a una ripresa della 
schedatura uohtica dei cittadi¬ 
ni. dei controlli telefonici, a 
provocatori attentati (he re¬ 
stano nnsterioii — non han 
no mevuto nessuna precisa 
smentita 

Noi non abbiamo dunque j 
torto, ha aMcnnato Berlin¬ 
gaci . quando rn buliniamo li¬ 
masse popolari e tutte le lor 
ze dernocrutli he a una fel¬ 
ina vigilanza e quando riven¬ 
dichiamo una democrazia a- 
perta. che (unsenta all’opinio 
ut- pubblica di t omisi ere le 
km-, e al Parlamento ed a 
tutti i partili, anche di oppo¬ 
sizione, d'intervenire pei con¬ 
tribuire alla soluzione dei prò 
blemi relativi alla vitti so- 

< tale del Paese ed al control¬ 
lo sull’operato di lutti 1 mec¬ 
canismi dello Stato 

E’ vero, ha detto Berlin¬ 
guer, che a Bologna non ci 
siamo limitati a denunziare 
pericoli di involuzioni rea¬ 
zionarie. anche se su questo 
punto non abbiamo mancato 
di richiamare I attenzione di 
tutti i i ittathm A Bologna i* 
sili ( essivamente. soprattutto 
con la leiente intervista del 

< (impaglio Lungo a Rinascita, 
abbiamo dato ampio rilievo 
alle possib.hta i he oggi esi¬ 
stono. atttaveiso lo sviluppo 
d(i grandi movimenti popola¬ 
li che sono in atto, di rag 
giungere risultati positivi, co 
me e testimoniato dai primi ! 
siici essi ottenuti nella lotta 
contro le gabbie salariali e 
per la riforma delle pensioni, 
nel miglioramento delle con¬ 
dizioni di vita dei lavoratori, 
nella maquista di nuove po¬ 
sizioni di potere democratico 


I 

I 


i 


I precedenti rastrellamenti 
nella vallata erano egualmen¬ 
te fallili, e le forze americane 
avevano sempre dovuto riti¬ 
ra’si perche, come affermano 
ufliriah USA. « non abbiamo 
nummi in numero sufficiente 
per presidiarla in permunen 
za » 

I B ,-»2 hanno (oiitmuato ad 
effettuare ì loro bombarda¬ 
menti a tappeto nella regione 
di Saigon, sganciando m 2-1 
ore olire 1 200 tonnellate di 
bombe Nonostante onesti 
massa ci bombardamenti, gli 
americani ammettono che i 
reparti del FNL sono giunti a 
trincerarsi alla stessa penti¬ 
rla di Saigon. Stanotte, dico¬ 
no fonti americane. « il eia in 
citta molto neri osismu » ni 
quanto si ut tendeva un attui¬ 
lo diretto contro la capitale 

I. operazione « Cuneo di A- 
tlante », un rastrellamento a 
nord ovest di Singoli al quale 
partecipano oltre UHMMi so), 
dati americani, pare ormai de 
hnitivamente fallita Un re¬ 
parto del FNL ha anzi sta 
notte atIacca 111 con violenza 
raceamnamento di una delle 
unita chi- vi partecipano 

Sul Nord e sdito abbattuto, 
dalla contraerea doli;» proviti 
eia di Nani Ha. un aereo da 
rn (ignizione americano senza 
pilota 

★ 

WASHINGTON. 23 marzo 

I remila duecento scienziati 

e docenti universitari america¬ 
ni hanno soltoscrittu una let¬ 
tera. inviata al Presidente Ni¬ 
xon. m cui chiedono l'annulla¬ 
mento della decisione di prò 
cedere all'allestimento di un 
sistema di (illesa missilistica 
unti missile I armatori della 
lettera definiscono <c pericolo 
so » questo progetto, e solle- I 
< itami l'avvio, al piu presto 
possibile, di negoziali con 
l'URSN. al Ime di porre ter 
mine alla corsa agli .innumeri- 
li. che essi giudicano <. stenle ! 
un musa e peni ulnsa t. ! 

II numero * levalissnno delie ! 

brine — fra le (piali tigni.ino ! 

« 


Gian (-irlo l’ajetla 

DireVore i 

U.iiiri/iti I errar.» 
scr'iu s,-- r ,- 
( '< .udirei tori 

!» ’♦ * ’u:» il» «; « » jsatt, e 1 

hl'f'i» ’■» p K ■ ! I * *r » » j 

I **._* . : .i i i mi 

\ u » ! ulr o I « «* i. 7S 

.i i«« i - M !.«. o | 

D< n/mn r. *'’ WI o H»..«*rc i 
iri 7 r .* a * * I l.r.f» 


I*l n/i cori » A.t ri 1 *■.«.«- 

^*1 Rc^s’ro il* Ir 1 

\! !a-o r ♦ ro .tv»;# mi 4 i'«v 


hlKt/IMM I \M , 

M »*«> \ » * 

t lev* 7.T . < M V 

!«»: j * 4 li V*! J 4 K« " - ’ » 

a* i 1 t ri’*, 1 ** * 1 ■■ilR.i . I « I 
4 •» v i t »! J 4 ***»-. - 

\HIMI\%MI MIMMI MMIUI 
IT %I 1% Miro I w ri* ' ‘ 

>» *«H f 11 »*.♦•'* *« 4 V v 11 1 O 

«7 -o I jt 7i«», «#”.»-** r i l f 1 

• e *>./* t* » 7 — ( «Mi I. I NI I \ . 

1)1 I I I NI DI : I Mi ! \ 4 : :•<» » \t 

. . x •« * ir * *•. I 

4 \ I MI K<> 4’»:*'» * ■ . | 

ir * <**f 1 » » 1 ’m * 'I 

|M HitI 1111%* (• r*K,ona* 1 

♦ s tu* w «* p I . M Ur.o \ a 
MArj.r.i <7 . ( U' 

1 >ro « fili - Piti*- P .i’. a l 

r. I jr f M ! 

1,1 f K il J t » - I %K 11 I I >.,1 | 

rum p* r »nV»T.t» In.? oir <* . 

; . t • • ■’< m ** I r HI • J 

I)\/H)\%t* O IM I KIINH % ■ | 

j ■ q %\ \ 1^1 » IN %\‘ I 

/| %HI I I M.%1 I I 
\| (,*«01 IK.ll I ' "J i | 

P%R 1 »M»’%/D>M U min; 

I *1 rr»m pui l <tirr?o | 

fjAA.0 \ M Udo, < onro | 

( orr^'f T * Hfn », 

('o^.*o r*orTfr*# Pn*-ra f l/*-'/**» 
j ,r ’o r 


I colonnelli 
infieriscono 
su Theodorakis 

Il compositore è stato privato anche della radio e 
del telefono - Nuove rivelazioni del aSunday Times » 


«No» al referendum dei] 
tre sindacati francesi! 

i 

Domani il PCI' pubblica il «manifesto nazionale per il no» j 
Operazione tli reimbarco di Pontpidott nella compagine golli- . 
sin. (futile garanzia contro le forti incertezze del post-gollismo I 


Manifestazione 
di emigrati 
spagnoli 
a Bonn 

servizio 

BONN. 2 3 tim-.o 

fai Munsterplatz di Bonn 
era oggi gremita di lavoratori 
spagnoli, di bandiere rossi- e 
repubblicane spiegate di car 
telli contro la dittatura Iran 
i Insta e lo « I-’stailo de evi ep 
cimi» ili .striscioni clic rechi 
mavaiio liberta e denux razia 
per la Spagna e |a-i il suo 
popolo Pullman, mezzi ori 
vati e treni hanno traspoi 
mio nella capitale tedesca al 
cune migliaia di immigrali 
spagnoli da tutte le località 
della Rcpuhhln .1 I< di ial< 

Per pruni hanno pallaio 
esponenti della gioventù so 
i ìalista tedesca e del niov 1 
mento studentes< u Hanno o-a 
preso la parola alt tini lavo 
latori spagnoli I n anlilas- 1 
sta spagnolo • Ite ha tt.is ut-,, 
J.t anni nelle 1 ari eri di hi.io 
i 11 Ila detti > «No, 0.1 u fin 
irm alt t striti e’ o l'titt* < bt 
può sembrati ai t et t ou’ia'd >. 
Il irti' le e ,'i f'/tawa tini t- 
inibirti 1 tinelli hai, in uh 
npi rat 1 tur,baimi uh - l'id-it 
!i ah mteliett atti 1 Za'i "il 
alati: tlt'l ’atstin /saniti il il 
tir ! la* 1 o, slatini tb 1 * triniti.1 
t, r li li ’.’osl-o 1 tarla h> t s II 
thtue ethu art urtjatil ~ai. 1 

co? irla s,oi'n i 1 r.a’i'-bi 

santi la rutilile in della bitta 
a’ rasi ;s riti . />ei li ’lheib, 
nel nostro l'aest ,l\< / • ’’<>? 

b triat 'o 1 » r ma. Sjitiai 1 li 
beta demot uh', a dm 1 d ni 
siiti po/tu/o lussa liberai’.e’.b 
insti i.n il fih senti. 1 d il /ire 
priti mi,irò una Sisajr.a tini e 
l Ini tiratori /«-"imo 1:1 ere tu 
unti,stime’ te senza essere 1 cu- 
liuti ai l’ipitaìmt: stranieri to 
’>ir ara quids tisi inerti mai 
N/xtonu surra'a mthjier tà nle 
dtae le labbra he la ttrra :! 
1 irlo il riunì siano tìtoli '/*. 
tmoh e non <ì< U imperia,isrio 
a ria ra tti'o II pomo obiettilo 
ti; tiue-Ia bali e hi scovatiti 
doliti dii' lima ti: frinii or 

t'n lun>_o < olii o ha attra 
versato !t su, 10 ,- d< Il 1 1 M» 
tal-- ted, a., avviai dosi verso 
I allibasi lai.- spagnola la |>o 
I 1 / 1.1 a (avallo Ila 1 aru .ito t 
dimostranti (Ite volevano .. 
prirsi un vari o )x-r raggiun 
vere 1 edificio iKitipato dal 
per-onale diplomatilo del go 
verno <b fr.(tao I j>oli/ioni 
hanno fatto uso degli sfolla 
gl nte Tre giovani stillo si,tu 
It rinati La firma rt azione (hi 
prese-liti hi ( («stretto lt- atro 
rifa di Bonn a rtìas, girli qua 
st unim di.Palliente 

b. 111 . 


I LONDRA, . 3 n jr o 

I II Snudai/ l'irne s ritorna o; 

| gì sul taso di Mikis Theoilo 
I nikis. del piale rivelo la - 
! umana sims., | ( . s, a , ni 
e stiUtiptisto d,i| legnile d : 

I oloimrlli di Mt ti-- Nella til 

zinne di oggi il st Mimati u- 
lugli st idt-iisit ila il legno 
Lisi isla git-t 0 si., l.ti i-rnlii ci 
tutto pet imi-edile t he ali ’i 1 
mentbio d.-tl.i siittm m-mii 
Mone dell (INF |)t-i , dttfi 

d( ll uomo possa vt-dt-M "Ilo . 1 
dmakis I)‘alti ,1 pam- la s-,; 
101 omniissinuc avvi itila o 1 
lt- inela/iont del stttmiani- 
intende ass, tinta tilt-nte t-s-H, 
ammessa a vi dere il giatiii, 

, artista ed e quium |iroh 1 1 >1 c 
, elle s, arri.i .1 un vt-in t pto- 
pilo ini ideili,- diplomai n o 
' Il gioì naie muli !•- ha t > 

' |)itsii ti». |a Jibeit.i persili ?.1 
1 le ili 1 lieodoi akls c siala Ut 
1 tei tot mente limitata, in sega, 

• to alle lutili inazioni tiapil; 

( te sul s,it> sialo I - ninnile, 

I hanno voluto intatti taglia. • 
1 intelaila nte gli ultimi 1 ollt-g.-- 
! menti il? I ht-odtir ai-is tot, 1 

mondo esterno 11 t< letono > 

la r.Itilo gl; -.til,,, -ti, 1 

, ed egli non può nen-liit no 1 ) ,' 

I l.tle f)• 1 1 Ull 1 v olia la s,-< |. 

. ma: a imi 1 s U ,,, lami ;,.111 1 

I Alt I t < 01 , - 1 1.1 ,'t 1 I 1 ,-t .no, 

r-1 s mal ti,, a. < Ut,le e 1 , 

1 polmoni - t- lle'enulo II-' 

j v ili iggio d, /almi 1 

; 1 s’ali, al 1 he |, - 01 1); T t. ala 

I moglie u, 1 , o*iipo'i>ore di 1..J 
■guu.gett ni «alaggio vii 11 > 
■t-a p.u gì ai », Dinio’s.u 1 
t„ r , Meri, u, n, , . 

, ,«iiipei 1 t \,,,; t i-iar t» — 

1 < mi -i fata ! s 11 dir; l ine s 
I t or 1 il teu’i’.i si uwa Ita me 
’a ’amiahu ina ponile - c' 
Un.mu ih 1 o"in.o ai /al..’ r 
c 'iniipi natolo d-t ai et , t.e- 

I I • 1 neco.i » 

1 

I 
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Dichiarazione 
di Marchais sul | 
documento di Mosca ] 

mosca. . 3 UHI ’I j 

11 imupagno (ìtorges Mar t 
t liais. capo della de!eg.iza«ne 1 
del Partilo (milanista trame 1 
s,. 1 lie lui partecipato a Mo • 
'(•a a: lavori della commi'sio | 
ne prcpamtoiia della tamii 1 
, lenza mlerna/ionale dei Parli | 
ti imnunisii e operai ha t-spo [ 
sto oggi, in una t otivers-a/io , 
ut «mi 1 g'orn.ihst 1 . il punto • 
il: vista della delega/ione -li'- , 

s.t sul progetto dt documento , 
principale della t onteren/a 11 
j t (impaglio M.inlrus put al [ 
termando thè .1 dot min nt<> • 
I pilo ts-ere anioni migliorato • 
j tenendo tonto delle posi min' j 
degli altri partiti ha espn-s | 
so t mnplrta adesione all alia ’ 
hsi m essi, contenuta tlt Ila • 
situazione mit rnaztonale »• de I 
! ■ «impili della lotta aliti :ut|x- 
^ riahsta e ai [inni ipt indi, ai' , 
. , onte Mas,. [M-t I unita (Fazio ■ 
| la dei Parti'! mulini U e ope 

I 


PIOGGE E TERREMOTI 
t IN TURCHIA 

! ISTANBUL 21 "O’s 

| P’o-gge 'orren/i.tì, n.u.no 1 
| 1 ni'ito 1 allagatili nto tl. mi ’ 
] gl-aia ili , li tri 1 eli N-tatoha , 
< , i.lra'a ( t ni mata dì ali.la 
zn,ni sunt, 'tate ev.uuate 

''porari’i he seti",- tl, 1 ,-rre ‘ 
moto 't 'olio v« ntu ale 'tatua 
: > ci in.a /mia a sud del ix>r , 

. ’o tli e s,il!*f g, ,1 , 


Manifestazioni in undici centri 


Centomila in Giappone 
contro le basi USA 


j TOKIO 4 r"^ 'J- 

I Oggi a maggiori Lisi .ni t 
i ni .ita s, tr,ivate in «s:., 

| to d .,'sed.o » migliata d: di • 
j mostraii't (he hinno pn so ( 
pari, aaa giornata della loti., , 
per 1 aitiiullatra-nto del «irai , 
tato u. suurezz.i» e jx-r li 
luptinazioia- d, Le l'.tsi .ma * 
Mi .in- si sono recati a’!e t)a , 
si (Il Iokota 1 Tokio* It.l/Usc i 
* Kaist-iu ». Ivakunt iffirtish. 
ma» e apre, in totale 11 lt, 
alt uni (Hi'ti Ira li txihzia 
, hi.iir.,ta dal coniando atre 
) rii ano a difesa delle basi 
t 1 dimostranti st sono avu't 
scontri Alle trami,-stagioni 
hanno parti tipa'o .n totale 
1 nitri o n'tnuil.i pti'one. 1 


Magliai.» u. atri uni ut Io • 
-no e, smxi ramiti vicino tl j 
la bus** Invìi t , 0 :, bandure 
, s-ris, .uni sui quali eia s, rii , 
to «Fai oh t.mera tro aal J 
(umiliane » « .Dt),,",» latrati 
zt. ”::/)/(,>- 1 m: a'i I s -t » 1 

• F;.. u’i o-duint ubimi ■ ila! ì 
terr btrm cu. n.bo"i'f ■ V, ,0 
nrzio e interi 1 nulo il s, gr,- 
tari** gei , ra’e del Consiglio 
nazionale (il lotta t mitro il 
trattati) r..pi*» atnt rifallo il 
(piale ha , Irt-sto ai lavorato 
r; (Iti Pars,, (i, * rinforzare 
i.lieriorrienle il monmento 
ber la utee e la tlemocrazia 
r.el <>lappola contro t pimi 
tir; iirtidi diriaei.li del Pia - 
«e miranti .1 prolungare d 
halialo ». 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, 33 m e -n 
Dopo il binilo dei partiti 
01 smisi 1 ., ani Ite le ire mas 
siine tinti. ili sindacali tran 
tesi baia o (tei tso di entrare 
nella I) U agita t unirò le rtlor < 
m, ,t?, lai. inno oggi Ilo del | 
leb-lelidum del 37 apule e di , 
invitati : piopn militanti a 1 
votale anoi? Filmi, 1 in ordì j 
ut di ’> lupo la 1 enl 1 ale s, 1 1 

1 laldt-rnot tati'a -t Fori e Ull | 
vttet, » hi lomiu-ii intatti il , 
sin, 1 fiiegi, -so nazionale adot 
'andò a I irtissima maggiotaii 
/a t r,* .avi voti (ontro 12 . 111 * 
un ti s-u 1 tic mette in guardia 

I lavo! iti 11 « dalle 1 ofjsc,;?,,-?? 

ila ta 111 et 1 libero valila J 
hilna ’ b ta II adozioni dilli’ I 
rimimi wtto/Histe a teiereti- ' 
ima >' ,- 1 *ie dii hlara la pio 
Ulta 1 01 ivl’i/ioi'a- nel tatto , 1 , 

; , :v olitoli n o/ipoi 1 a 1 ’ o al 

’ e ‘et • - ri ■? ■■, ’/ r >11 I • • ’i t 

bnui ’ b lea'tmno » ' 

*^U, ''o vt»’*i e latiti ■ Hill s] J 

ai 'tl, e, . 1 , v, -1 pei,»., 1 h<- \t 
tilt B- , rieletto ali 1 t . , 

i-t 1 ih -, giri. un, geni-r.dt tu 
lotti * tiu 1 t 1 , . tv, v .1 tu •! o 

II t ! il e , 1 :, . 1 T t, ti I 'i a ! * .11 : og I l , 

111 , -.1 m pO'lziont potila a ti,- 
s|, d .,1 11 , Ila h (Maglia n- ! ! 

’. iiluu.iimii e(i ila (lovu’o 1 

-' I. < • — IV CI e! - r I I, I «IlO'l --! t 
l.l • g f I! ’-.l ili (pl’-s’o >? I f 
gl o pi ,1 11 , , s* a ' t. I» sull,., 1 
(.- 4 la 1 ) 1 ', • ll-l.li.l 

I) ! T i>l,«, .1 (p ,r sta lupi r V ! 
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miti, oh 1 u -, ii ,- sorte da tu>, 
a-e.ric di-« r_* i > 'Ul r-t’!,-. 
limr st 1 tltr'o a P« -i- j 

pinoti I 1 no'S'n'l T a d: nor--i. 
(ter, il -ili? ruolo (ì. ,(ats* 
t ( rciat , - I, ce iti rt '• 1 

ra < "• iv 1 t ha- questo rii 0 
: , '« in ■ t.to o, 11 a.i’oritu n- 1 
1 e\ P» ’>a» tu n -'io ( 1 :i e > 1, 1 

t- • t.'o •.!-, ; ,. nte d, 1 gol.-smo j 
e ivate d.tle> -t,‘"ii TV- (tin. 

'e. il quale } e. dtirulo ‘ 

ite: caca t> to’, 
st*cn ~a r he f'onip’dti’t ‘ 

r unir t -• 'ira raranzlti i*’r | 

; ao'lnli. •ormertali dille in < 
<( rte'ze tic' /*>' ' - adii - -no » J 
Il go.er. o e il rcgni-a .de 
uà ornili tu:,- sci:imat-.e (og 
dm ora» illa rado ed alla tele- 
Usarne uiv martellante * .un | 
paga t 11 . t»vore del reterei, | 
dum, fare» ranno da domani 
lui» ni tifi 1 grossi calibri nel 
la tilt taglia De (iatllle prende 
ra lt pan il alla televisione il ; 
hi aprile Dal tanti) su» d 
Partiti) comunista franose ai-, 
taineia per martedì la piibbh- 
1 azione ni un « manifesto na 
zumale aer il no » 

Augusto Pancaldi 


I sindacati j 

cechi alla CGIL: 
«Continueremo 
sulla via 
di gennaio» ! 

ROMA 21 innfg-o 1 

11 presidente del < < >”si ] 

gl:o (entrali dei snidatati 1 

1 et oslov.lt chi. Kar, 1 Pola 
tek. ila inviato una teucra J 
ili i segre!.ir .1 della CC.II 1 
n rtsnosta .,1 messaggio 
d: saluto trasmesso da (pa¬ 
sta ( mitedeiazione m tu 
, as.t Piu- del rc( * nte , oli I 
gress,, del fini! E< co il ! 

testo 

( ari lom/aa"’ a 'acne I 
u- / aeb aulì m ! \ /1 t o’ 

messo itimedeiit’e <!• ì mo 1 
1 'merlo sonila ah "in In , 
~ 10 n a 1—11 ri ••'/?, ir n unti •» I 

• osti o ilio • via’ti luna” 
b > pi 1 il ”a s sai/,: on' sa 
Idi, ? ■ I "/’o ut nt’s ' 1 o 1 on 

C-, \.o ' I i.sslt ’tiiallHi • b r 

1 ! I / / 1 OIIU' 1 "lì , O-;,. ,/e 

, a , t il libi >-\, '? ,.' ,0 u? ,. 

to’af isiti’r a’ , i.a ! it.btl 

>.;< 1 , • re ti, a bi • /. , 11 in' 

'• > '• la sta 1 • tei ?'p, -,f, : : 
i't ' bo''i' , 1 ,- itaihi 

par 1 -. Ibi li e, e s , ’t.’t 

• ''Va’',! ; , . , tisha a, - 

- ’ ! aie " ' ' sv. la 1 • < 

' ut* .L - Ilo» t’ss , a. /. 

na » ’ a' s a ione • a ? tea 

s ibi n ( tu tis, o ,u i 'ila 

s ,' . a.un 1 ih. -la a - 
ta 1..1 ihe ip"?(,p ai sedi, 

(et, lì beo i.to t.si , 

«.* ibi 1 te -, ■ 1 iti'. 1 dai 'ai o ' 
ri a , ?7o< ni • 1 ( p?p? 1 te art s 
si ’ e t ini ,bn un:, 1 ; ama 
' d, ’• levo l'.oan ila' 
r oO r a l’ì • ?,. e ti ."a (’1 tl 
a* l 'iim vie 1 ' . s” aia ne 
■ n tb'.zuo,,.’;o ; natili 
••’e’nbri ,.h ! ( 1 *' s ’u’-o , 

'’u', dei ".vive n’n 

l'.i ah r, 1 o'u 'rtepi rio thè 

Siam s' n. , h lt: so?.,) me 

• 1 . ? rvv , ov 'enh di 1 " t " j 

d’ala a: e il andte'o l’-sso 

: na • .’>r l del 'noi ir:e':'o 1 
si nata . e ni oh. m-nr-o 
vmo -, m.u 1 le' '■• tte.'.s a 
pros.'auire loro tari 

mirti ’ iza.to ne! t.t 

tea na o. ii:ei Ve r b t o 
st deb,, airo rt s jie 

sihd'ta ; er .0 vii/vpia) (hi 
-ut icl.s’iio nell, -a . sii- ' 

11 -?’ ma , 

« I ; r 'nqi a~ 1 vai c,.r 1 
tonirziani e ‘--'ri te ifì! 
Tinarnz’u mo hi”. 1 laio- 
ra’nri ite/nev per li io j 

'*>u em-ipreiis.-o’-e e /.er ) 

il 1 o-tro t.npoaaio no- , 

-tri stoni e ai vostri de- { 

Ieri •• : • ass ( ariamo » ’t,- 
uer quarto rtq\ irda il 1 

turo voi cortrihtitreno ad i 

approtomhre l amicizia t'd , 

le nostre oraanizzaziovi e 1 

Ira 1 nostri nODOh ni li | 

ture aei lai oratori ari i 

movdo intero t, I 


nelle fahhrn tic e nella .socie¬ 
tà, nell’attua/iorie di determi¬ 
nate riforme e, piu in genera¬ 
le, per dare una via d’usci¬ 
ta positiva all'attuale crisi po¬ 
litica. 

Si tratta, sostanzialmente, 
di riempire 1 < vuoti di pote¬ 
te» creati dal fallimento e 
dall’impotenza del centro-uni- 
stra e di superare 1 pericoli 
( he questa situazione < rea per 
le istituzioni democratiche. 
Qut 'o e possibile solo a'- 
tiaverso uno sviluppo delle 
lotte delle masse attorno ad 
obiettivi precisi e ben defini¬ 
ti (* lavorando perche le esi¬ 
genze di giustizia, di riforma, 
di libertà, che queste lotte 
propongono trovino un rifles¬ 
so ed uno short o anche sul 
terreno parlamentare e legi¬ 
slativo. Questo richiede un cor 
retto funzionamento delle as¬ 
semblee parlamentari. Anche 
altri gruppi politici ricono- 
se mio questa necessita. Ma e- 
sperienze recenti dimostrano 
(he si tratta solo di parole. 
Questo vuol dire che l'obiet¬ 
tivo di un corretto funziona¬ 
mento del Parlamento va an- 
eh'esso considerato come un 
obiettivo di lotta, per co¬ 
stringere quanti hanno affer¬ 
mato questa necessita a muo¬ 
versi coerentemente in que¬ 
sto senso. 

Nella parte del suo discor¬ 
so dedicata atta situazione in¬ 
ternazionale Berlinguer ha 
sottolineato l’importanza delle 
proposte fatte nella recente 
riunione di Budapest sui pro¬ 
blemi della sicurezza europea 
e sulla prospettiva di un su¬ 
peramento dei blocchi e l'eco 
che queste proposte hanno a- 
vuto m diversi circoli gover¬ 
nativi dell'Europa occidenta¬ 
le. Purtroppo, ha detto Ber¬ 
linguer, sono finora mancate 
risposte sene da parte del go¬ 
verno italiano. Anche in que¬ 
sta direzione i comunisti non 
mancheranno di promuovere 
adeguate iniziative perche l’I¬ 
talia dia un proprio contrita! 
to ad una politica di pace e 
di distensione in Europa e nel 
mondo. 


Moro 

riiu/j/i.* rht* a\i*\n prrnmniii* 
«iato un commento delle «uè 
dimi-ioni imperniato -u un nu¬ 
bili 10 del loro rientro, non ( ha 
poi piu puhhheato, mi iieliie-l.f 
della IH.. Ihrtoli. inoltre, par¬ 
lando ohuì .ut \n~la. pur non la- 
((‘lido empiii ilo riferimento a 
>u(/o. ha u~;<to foni inolio fio¬ 
ri a proposito della m-(e--it.i 
di un « ( lima interno di ( hia- 
re//a e (li ( ertezza del diritto ... 
nei (piali *1 Ie»ee\a m traspa¬ 
renza un\uiii-a a "Millo. Per 
le (limi"i(>nt di Sullo. J a Malfa 
ha e-prew». parlando a lloni.i, 
po< he parole di rim ri mirato. 
Il -e*:retarin del Piti ha tenuto 
a 'ottolmeare (he ^li a< tordi di 
\ 1 1Li Madama mila lenire uni- 
\er-itar*a erano ‘•tali (onclti'i 
(’on a perfetta soddì s fn/ionr del 
ministro >• «d è toni.ito mlLar* 
^omento della delimila/ionr della 
ma”t:ioran/a. per dire ( hi* la 
\o|onta del governo potrà e—e- 
re amhe allertata atlraver'O Mi¬ 
ti ili fuliK ia «u «olti/imn idu*. 
ni h.i-e nuli ai tordi raiiiimiiti. 
«1 dexouo (oii'tderare irriimn* 
1 labili 

Moto. ( he ha parlalo al i oli- 
i^re-'O di d) Ilari, Ji i taf mio 
«ul -■ 1 a«o ^ullo ». ma lia lor- 
iitidaln un pipante aimuonnnen- 
to mi (oflfroiill del eruppi» di¬ 
rigente doroten Ila ih Ito. tu -o- 
-t.m/.i, 1 In hi linea di i IniMir.i 
del) allu di iiiajLinuaii/a M-I.ttn.t 
* Ile n iiiie la Iti lutili ili 
la «I» ««a «lahihla ilei noverilo 
Moio Ila «>--er\alo «he d «liii.it- 
t»to 1 on”Te--uale * «tenta ad a\- 
\iai«i •• e \i e il timore « li*» «1 
vaila «oltaiitn ver-n un < i on* 
i*i«*««o di ratlhea ». inveì «* i he 
a ini •* 1 nfi*'re««i» iri«iliv«i »*. Per 
tare una inno a in.iunior. 111 /a 
.* «11 « orn aprir-t «* «li-i utere > 
un ntie la veiiht.i uiai:i:ioraii/.i 
altti.de r« 'l.i •• < Imi'.t e priiln- 
« 1 \ a • • I — ha dillo Moro 

— lina uraw rr-pnit-ahdil.i (In* 
«1 a--mne ( lie «« poi «piali uno 
pen-a««e li 1 «ouiimufo — ad 
aiimdlate I mipt jiini del (*oui:re«- 
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«|.h tino uto « h> «\« . I « lem» ut » «| 
ma^jiorf* mt. ri --«* di Ma • * In* 1 

■ it •*_ 1 it«*I * n**-o «I» Ij t ,*fe 

li.tmi" pirla!*» Mimi m i. 1). M ir- 
tino. I •• nli aili I «is.t — i e iio- 
iii* i**'i altri hititfs. « -l ito il 
<o||o<|iMo a}M'rt«*-i Ira Ini» i .. u* 
.mimi dell* inrriute «li \» r* 
tu « i demar ! imam. 

Mani mi li i d> Ilo «he li ri* 
i alii .1 l 1 1 i/i«»m -♦*« i n: t 
alla » «'‘Ut» «la/ioue mai p.n* . -• 
«er« «pn II i dell « ordine pulii n- 
«H««.rre tir ri*pittire 1. 

1» _ lillà, ma •« forre m p.»r» !* .| - 
po han*iir«' li i reden/t • !i« !. 

ri-p«i«ta dello "Malo ■••m- 

ijuell.i di Ila n pr« ««ione i « \t>n 
'«•aliamo — li i ««...jinnio — »r>a 
oh i«'t » <lt anime morie; il Par¬ 
tito «ih i.ili-tn dive conte-iar^ 
p« r '' liiippaf'i e tar pro«.udi r « 


la «ih ii la .. \ IVr le giunte. Ita 
ditto (he le -(elle relative 
enti locali dchhoiio discendere 
d.ill.i e ri«ullHii/a della *oil-uIla- 
zione dilla ha-e ». ^ei (onltoll- 
ti dei tumiiiil'li. Malli mi ha 
(hu«to una e posizione at'M i * 
dii P^l i he mie.) i imitami V 
ti i iner-i a Ihdo^fia ». Ila prò- 
po-tn mino un impegno della 
i oinmi««ione delle n«olu/ioui «id 
le rceiom. rumvei«ita e la p o- 
^ramina/ioni*. 

\ Mam mi ha ri«po*lo Di 
Martino, rapo della inatr^ ore 
torrente di Ila inijioran/a. dn . li¬ 
do «he il di«< or-o del mini-lru 
dei lavori Pidtld^i uvoiituu* 
«punti in|ere«*atlit -td <-i|i e \»< ** 
«dille un (onfronto io«lrutltv » » 
almeno allo «topi» di trovar»* < oi: 
vertenze «u ti delcriniuali j un¬ 
ti (pialifuanli ». !)»* Martino ha 
rdiadito la -u.i !« ~i relati.a a 
un t entne w ini«tra rmnovut»», 
non » hiii«o iti «e -ti*««o. non :i- 
liioro«o ili aver» t ontaiuma/ioiu » 
ina » capate di poi re | iip^Mi-*. 
zinne di «im«tra e i t ouuitiMi, 
in particolare, dinanzi alla re- 
«pon-ahihla della (o«truzu»ne 
della «oci»‘ta »lei)i'f( rati» a «i i 
pure ioli lilla oppo-l/lolie '‘ol¬ 
la in temimi dialetti» i ». Ila r.- 
Irvato ipimdt ( he «unite mia 
parte del PM ha reddito airiiiM- 
«olio (ini le lorze » i»ii*»*iv il r « i 
dinanzi dlIVlrn-ioiu uninT'ti 
-u aitimi provvtdimeiili del po¬ 
verini. >ottolimaln vile i , 
Memi del Pai -e non «i ri«»lvo- 
nu in termini di unirne puhlili- 

10 ma (on h* riforme. Di* Mol¬ 
lino ha annuito tln* -arehhe un 
»ra\«» errore «e i «miali-ti *1 di* 
vuh*««ert> 'ili problema dt t r im¬ 
porti t on i iomuiii-ti: dopo «1 
toii}£re«*o di Holo*;ua — c ul «pia¬ 
le c»li ha ripetuto il "indizio 
noto —- d problema non e (piel¬ 
iti di e una azione pulitila tic- 
iterale in (minine tra i din* par¬ 
titi ». ina ijuellu « di tenere (oli¬ 
ti» nelia/iom* politila r di nover¬ 
ilo degli mten*««i popolari i he 

11 Pi I e-primr e rappre-cilla ». 

I ana««i Ita portali» nel ihhatti- 

to la polemica dei «ncialdemo- 
eratiei. parlando di “ un or"ia di 
dichiarazioni a-«uide » a propo- 
«ito «lei giudizi < oii"re«-o 

« onmni'la e * Inni» mi»» ipmuti 
-lilla «uà luna una ventina in 
I «unitalo («mirale: ~e « e una 
nia"*»ioianza. ben**: alt r im«*Mli v i 
va«la al ioii“re«-«» «Itaordmario. 
Tana««i «i «• «pimdi a««»»< iat»» al¬ 
la i .iiiip.i^n.i «h «lr-lra «In* -i ap- 
pillila al prete«t«» dell <« ordine 
ptthhhi o ” 

lombardi ha im*««o in « v uh n- 
za i n«(*ln » di riproporre un .it- 
t« ji|iiann*nto «In* ji»a in- 

tilt» nel l»l. .dl»»r« he — ha det¬ 
to - ■ «Iop<» .drum importanti 
ninnile, mulini io il rdlu--*» «he 
n«‘l luplu» tl»*l V, I « idM 11 m» nella 
Ira«t»iruiazioiu* d«*l i eiiln»—mi-ira 
m ima brutta t opta del (entri¬ 
amo La teiideu/a -i (nu«id« rare 
*« I »>rihn«* piihldn <► « min* impe¬ 

lili»» pn'iiiillellte del noverilo, au- 
« he ut forme n*pre««iv«*. «• ««». 
imme ani he ad alt uni «eltnn th 1 
P**l. a «pie-to punto. I (miliardi 
Ini »l» limto » perii oh»-e » h* ’*»»l* 
lr» it.f/mm iorimdate da 1 
Ila infine definito la « aria * It I- 
I imilira/imie un «l*>« unn’iito 
« mutile v «uperat»» » 

II ««ilt«»-t*»retan«i Prilli ipe. de- 
m.irtiiiLitio. ha «l»‘tlo « In m ^li 
ultimi t« mpi vi e «lata una rea- 
zmiie ila palle dille forze noni»- 
late *« allllld ite Ilei!»» «t« ««•» no¬ 
verilo e in idi «te«'l partiti «Ih 

10 « «Mtip4»iin*Mio. m '«un»» «^«lu 

-O , ^1 r -intil». am he p.irTiir 

d« Ila nei « ««ila di un •« ««»iii!i\o 
forte la de«lra «i I.» «eiitir» : 

« «appiano* — lui «»mm lu«o Prm- 
i Ipt — ilie » la «h«lra e im.i 
realtà e un «eri#» p# rimi#» >* 

Piu taidt hanno parlato ani li»* 
i v li «*«« "li lari, t .irmlia • Iter* 
Ioidi, oltre a rappre«< ntanlt di 
J iiuinrriiM' «orreuti. ^«*1 «nnipl»'*- 
«»». la relaziom- dt I «Tri ( «» «* a«- 
«*ii inalmlotla «lai toiifrout»» dil¬ 
la "(ornata di «hhallito 

VECCHIETTI 

Il « oittpaniio \e««hn*lti. «»*"n*. 
lari.. d« 1 PHU\ ha parlato a 
I anhan. L niv ha dillo «he ! m- 
Ir» » « iti », di iiidirt//! rifornu«ti( i 
« d autoritari • « «»«tilm«« «* a««i«- 
me dl‘allariti«nH» la » aii«a prm- 
< ipalt »h Ila p« nii.iiii nt« ntma» • 

» i.i «li «IhhiIii autoritari t oii- 
« hideinh» ha atl» riti ito «{iiimli 
« Ih *t«irz«t d« I P** 11 P. «ara «pi* Ih* 
di »«««(« ra:« !«* «|m»». |m>|iImo 
dilli .pinti ul riiiina.illH III» ««»- 
* i «h •• «li •. dar» mi « «Miti dallo 
attiv«» alt muta «li tutte le i«»r/<* 
I».Ilio li»' »• ««a iati «In- ritintami 

11 » « niio anelra *« n* avvertiMH» 
il tallirlo uh* - 

NATO 

rivoui/ionar: Fn lungo g:ro 
nel icniro (ìtradino fra mie .ni 
di folla poi ,1 corteo si e d> 
reno m pv./7.i della Reiribbi:- 
, a nove ha.u.o pr, -•> la paro 
la li compagno Ri n/o Pag! .u 
ci, ila d rt-zione n.i/iona e ci, ila 
f-C'.( 1 ed li (oinpign,, Arni:*!, 
(io fi.",.Ma calia direzione 
cel pari.’,) 

Co'S'iMa ha ir..7i.V!o nller 
manco che cut'la imponi r.te 
maniie'iaz.one e ir- mire c he 
v. sino Tenuti r.-'Ile u.time 
settimane i-i fiaba, 'egnano 
so.tanto 1 inizio di una cani 
p.tgna naz.onale contro la NA¬ 
TO « In ogni ( itta. in ogni vi! 
iaggio. porten mo br n.osira 
lotta — na ditto Cos'aita — 
jx-r, he 1 Italia es<-a dal.a NA¬ 
TO , penne i.i N \TO *-'<.:t 
ci.ul fiaba, e ta porteremo 
av.mi:, non ( on pocm -gruppi 
isolali, ma i on im/.ative di 
n:js\i i.miara. con lune io 
torze ovx-ra e. con il popolo, 
(on.'.cx'vo.e della grande'fun¬ 
zione ri: cia's,- nazionale, che 
siamo ihiauvU: a svolgerei'. 

«Fi nvo'.g.amo .» tutti colo¬ 
ro (he vogl.ono una politica 
(ìi pace e di iroinendenza. an 
(he s,> partono da valutazioni 
«• ca punti di vista c.versi dai 
nostri — na aftermato il com¬ 
pagno (.'ossuti,i — ixt conqui 
slare un nuovo indirizzo rii 
politica estera La NATO non , 
fa gli interessi della pace e 
dell Italia. ì patti militar: e ] 
io ingenti 'jX'e per gii arma- , 


menti, non c’entrano con le 
esigenze del nostro popolo e 
di tutti i popoli. Le basi mi¬ 
litari americane disseminate 
in tutta Italia, sono un perico¬ 
lo di guerra permanente » 

« Lo straniero in casa no¬ 
stra — ha concluso il compa¬ 
gno Cossutta — e una minac¬ 
cia continua alle libertà, ed e 
un incoraggiamento alle parti 
piu reazionarie, ai tentativi di 
colpo di Stato. Contro tutto 
no, noi ci battiamo, e con 
temporaneamente contro tutu 
ì blocchi militari, per il loro 
scioglimento e per misure an¬ 
che parziali e contemporanee 
in questa direzione. Ci bat¬ 
tiamo perche l’Italia favori¬ 
sca le soluzioni che da tan¬ 
te parti d’Europa si sollecita¬ 
no per una politica di disten¬ 
sione e di sicurezza, come di¬ 
mostrano le proposte positive 
! del Paesi del patto di Var»a- 
? via fatte nella recente riunio¬ 
ne di Budapest, alle susse- 
I guenti prese di posizione fa 
I v ore-voli m Francia ed in Ger¬ 
mania. Fuori dalla NATO e 
line della politica dei blocchi 
! militari ecco la parola cl’ordi- 
ne che per tutto il 1969 fare 
, mo risuonare sempre piu pos 
sente in ogni parte d’Italia ». 

Al termine del comizio, c* 
i stato lanciato un appello pc-r 
| rafforzare la battaglia contro 
la NATO, per esprimere m for 
, me sempre piu adeguate la 
] solidarietà con il popolo viet 
i munita, raccogliendo la richie¬ 
sta di invio di medicinali e di 
aiuti, lanciata dal FNL, chu- 
dendo al governo italiano di 
adoperarsi perche la trattativa 
di Parigi proceda con Pacco 
ghmento delle richieste del 
Fronte di Liberazione del Viet¬ 
nam L'appello conclude pro¬ 
ponendo di fare del 25 aprile 
una nuova giornata di mobili¬ 
tazione unitaria e di lotta per 
la pace, l'indipendenza e la 
neutralità del nostro Paese. 

* 

DALL’INVIATO 

RIMINI, 23 marzo 

Sono venuti da tutte le prò 
vince dell'Emilia e della Ro 
magna, delle Marche una 
grande folla di giovani e ra 
gazze con le loro bandiere i 
ì fazzoletti rossi al collo, <- 
cartelli con eli slogan* di 
lotta per la pace e contro la 
NATO. Sono venuti in pull¬ 
man persino dalla provincia 
di Trento Molti ragazzi enn 
barn portavano ì fazzoletti 
rossi dei loro padri partigia 
ni. con sopra scritto m la 
pis copiativo nomi gloriosi di 
iarno'i reparti e brigate del 
la Resistenza 

In mattinata, pullman die¬ 
tro pullman 1 giovani si sono 
ammassati di fronte all’aero 
porto NATO di Miramare. pie¬ 
no di reattori allineati l’uno 
dietro l’altro, di strumenti d- 
guerra e di molte La pioggia 
'( rO'Ciante. radula per tutta 
la giornata, non li ha latti de¬ 
sistere dalla loro prou-'ta. dal 
la loro poderosa manifesta 
zinne per l'uscita dell'Italia 
dalla NATO, pei l'allontana 
mento delle basi militari aine 
ridine dall’Italia. 

Ha partecipato e applaudito 
la popolazione rimine-.e. 

La protesta di migliaia ri. 
voci e rimbombala negli han- 
gars della NATO e negli oret 
chi dei poliziotti che presi 
rilavano * idranti, fucili, tasca 
pane rolnu di bomber le stra 
de di Kinuni. Uno .spiegamen¬ 
to che. pero, non ha susci¬ 
tato impressione, cosi come 
non sono state raccolte pro¬ 
vocazioni di sparuti gruppet¬ 
ti di dubbia provenienza. 

« Li lotta contro la NATO 

— ha detto il giovane operaio 
Moretti nel corso della gran¬ 
de assemblea svoltasi di fron 
te alla base militare — e un 
momento unificante della no 
stra lotta nelle fabbriche, ove 
'i sviluppano battaglie che 
incidono, ed intaccano il po 
lere borghese Di questo po- 
n-ie la NATO e uno strumen¬ 
to aggressivo Un eollegamer, 
to. dunque, diretto e stretto 
Ira la battaglia contro la 
NATO e quella che sviluppia¬ 
mo nelle fabbriche, perche la 
classe operaia conti sempre 
di p'.u, perchè si avanzi ver¬ 
so il socialismo » 

» Il movimento studentesco 

— hanno affermato gli stu¬ 
denti — e presente alla mani 
festanone organizzata dalla 
FOCI ( ontro la NATO, perche 
la lotta contro la scuola d: 
classe non può essere slega 
ta dalla lotta generale contro 
l'organizzazione imperialistica 
e capitalistica ». 

Dodo la forte e significati¬ 
va assemblea del mattino — 
dopo l'imponente assedio d.- 
n.o'traiivo attorno alla base 
NATO — i g.ovam nelle pr. 
ire ore de! pomeriggio si so 
no concentrai! in ire di ver' 
punti delia ruta per affluire 
ix): m corteo verso piazza C» 
vo;ir Ancora oandiere vie; 
namite. ancora bandiere rosse 
e c ariei! « NATO. CIA. SI 
FAR quf'-.i e liberta? ». r I 
padroni v. ignora, la NATO 
g.t op, r.ii no’ i. « No alia NA 
TO. 'i ai> r.forme ». «15éo 
miliardi jx-r ia NATO. E per 
ia vruo’.a'’ » 

Per te ve rii Rinuni hanno 
r.'uona’o a lungo : cani: pr,» 
'ci ir: ne'..a Residenza, del’, i 
proT'ta popolare Li gente 
Mille 'irade s; un.va a: , or 
tei. natu-va ?e n ,,n . e 'oi.fi.i 
r.zzava 

Mentre ia p.ogg a ancora 
cadeva a ~crO'Oi n sindaco o. 
Run.ni ha porto a. manift - 
s'ar.t: ù saluto delia ruta. 
Siitizo dopi, ha par.aio. ap 
pi.v.iriuis'uno. :i compagno 
Acmi.e Ormerò Quando i. 
dirigente comuni'ta ha term: 
nato i! ‘un m-cor'O darla 
mazza per alcuni m.nut: m e 
levato maesto-o « appass.o- 
na T o un coro di m.i.- e m.. 
ie vocr r Ho C: M.n v I. 
ancora « V.a ,'I‘ai.a dalia 
NATO»'. 

Walter Montanari 

* 

CIVITAVECCHIA, .3 r- 3 -- 3 

A Civitavecchia s t e tenuta 
una mann, ''azione unitaria 
per f'U'Cita dt HTtaha nalla 
NATO, per ia pace e la liber¬ 
ta del Vietnam 

A! cinema Traiano, presen¬ 
ti r.imr,i'i"in’.i cittadini, la¬ 
voratori. giovani caverai e su- 
(i,r.t! del movimer/o 'tuden- 
ti-'co. hanno parlato Roberto 
MaPìoleiti per i! P5IFP. Vr- 
tor.-) Orili» del Movimen'o 
'ix’iali'ti autonomi e Ima 
Pavolin: per :. PC I 









